Simi Latin SÌ 


Trieste - Via Silvio Pellico N. 8 Y 


Telefoni: Direzione 96322 - Redazione 93854 Î 


Cromaca 95854 - Amministrazione 93854 


Pubblicità - UPI - via S. Pellico 4 « Tel, 94044 


INSERZIONI: U.P.I., via S..Pellico 4, tel 94.044» 


Prezzi per mm, d'altezza (larghezza una colonna): 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


"Tasse governative in’ più - Pagamento anticipato - Il giornale sì riserva il diritto di rifiutare qualsiasi 


AL TERMINE DI UNLUNGO E 


Annunzi commerciali L. 200 - Necrologie fam. L. 180 (partecipazioni 
inserzione — ABBONAMENTI(C/C Postale 11/5398): ITALIA: 


lutti entì ecc. L. 300) - Finanziari e legali L, 300 


annuo L, 6250, semestrale L. 3250, trimestrale L. 1700 - ESTERO: annuo L. 8500, 


L'ADESIONE DELL' 


= Nel corpo del giornale L. 250 - Avvisi collettivi: 


Venerdì, 24 dicembre 1954 


Anno LXXII 


Fondazione: 1881 


(Spedizione in abbonamento postale Gruppo I) 


N. 2532 nuova serie 


SERENO DIBATTITO | SOLENNE UDIENZA IN 


Lire 25 


prezzi in testa alle rispettive rubriche 
semestrale L. 4450, trimestrale Li. 2300 - Copie arretrate il doppio 


QUIRINALE 


ITALIA ALL’U. E. O, (per gli auguri del Corpo diplomatico 


cella e dal consigliere militare 


so apostolato possa venire a 


approvata dalla Camera con 335 voti contro 215 Einaudi: «L'Italia muove serena verso il nuovo anno» 
——r———>r r——_=zz_i/lli um 2 


La seduta conclusiva è durata ininterrottamente quasi otto ore - Sono ricomparsi i «franchi ti= 
ratori» nelle votazioni con cui è stato respinto l'emendamento Melloni = L'intervento di Togliatti 


Roma, 23 

La Camera ha ratificato l’a- 
desione dell'Italia all'Unione 
Europea Occidentale. I voti fa- 
vorevoli sono stati 335, i con- 
trari 215. La votazione finale 
si è avuta alle 18.15 al termi- 
ne di una seduta durata inin- 
terrottamente quasi otto ore 
e con la quale si è conclusa 
l'ultima e più importante bat- 
taglia parlamentare di questo 
anno, durata complessivamente 
oltre due settimane. Contrari 
agli accordi di Parigi si sono 
espressi soltanto i comunisti ed 
i socialisti. f 

Gia in apertura di seduta 
stamane l'aula era affollatissi- 
ma; oggi infatti è stata regi 
strata la più alta cifra di vre- 
senze di quest'anno: 555 depu- 
tati su 570, il che sta a dimo- 
strare quale impegno tutti. i 
gruppi abbiano posto nell'af- 
frontare questo delicatissimo 
problema internazionale. 

All’inizio sono. stati «Tespinti 
per alzata di mano due ordini 
del giorno, uno dell’on. DI VIT. 
TORIO, comunista, il quale 
proponeva di respingere senza 
altro gli accordi di Parigi, e 
l’altro dell'on. GULLO, pure 
comunista, il quale avrebbe vo- 
luto che la ratifica di essi ve- 
Disse rinviata di .sei mesi. 

Si è quindi iniziato l'esame 
dell'ordine del giorno dell'on. 
MONTINI, democristiano, che 
Îl Governo aveva accolto come 
Yaccomandazione. 

Questo ordine del giorno di- 
ce: «La Camera, convinta che 
l’organizzazione dell'Europa oc- 
cidentale può contribuire al 
l'avverarsi di una politica di 
controllo comune e quindi di 
progressiva concreta riduzione 
degli armamenti, fa voti che il 
Governo all'atto del deposito 
della ratifica degli accordi di 
Parigi, si faccia promotore di 
una conferenza dell'Europa oc- 
cidentale e orientale perchè si 
estenda, ‘anche sul modello 
previsto nei protocolli di. Pa- 
tigi, un sistema di controllo 
organizzato e, comunque, al fi- 
ne di disarmo effet*ivo per la 
«pace e la convivenza. tra. gli 
Stati. 

Su questo ordine del giorno 
si sono avute alcune importan- 
ti dichiarazioni di voto. TO- 
GLIATTI ha detto che i comn- 
nisti lo respingono perchè lo 
ritengono equivoco. Se davvero 
si volevano intavolar trattative 
‘per la distensione e la pace con 
fl blocco orientale lo si doveva, 


pe, 


‘del giorno non 


fare prima enon dopo la rati- 
fica degli accordi di Parigi. 

«Dopo la ratifica le trattative 
non saranno più possibili, La 
giustificazione che sia necessa. 
rio difendersi dall'Unione So- 
Vietica è falsa perchè questa ha 
dato ripetute prove di volere la 
pace. La verità è che l’Occi- 
dente si vuole difendere dalla 
prospettiva che i monopoli ca- 
pitalistici possano essere ban- 
diti dalla vita politica. Sitrat- 
ta quindi di un atto di sfida, 
voluto dagli Stati Uniti e che 
si inquadra nella politica aper- 
tamente aggressiva di quel 
paese». 

Il presidente del gruppo de- 
mocristiano, on. MORO ha af- 
fermato invece che gli accordi 
di Parigi rappresentano îl mi- 
nimo indispensabile per presen- 
tarsi a negoziare con la Russia 
con qualche probabilità di in- 
tesa. 

Dichiarazioni favorevoli allo 
o.d.g. Montini hanno fatto an- 
che il monarchico popolare CA- 
FIERO, l'indipendente Alessan- 
dro SCOTTI, il monarchico 
CANTALUPO e il missino RO- 
BERTI. Contro ha parlato ul 
socialista. VECCHIETTI. L'od. 
g. Montini è: stato approvato 
per alzata di mano da tutti 1 
partiti meno quelli socialtomu. 
nisti, 

Un altro ordine del \giorno 
presentato dalla on. Giuliana 
NENNI, chiedeva. che il Go- 
verno si impegnasse a promuo- 
vere un'iniziativa per l'interdi- 
zione delle armi nucleari, Il Mi- 
nistro degli Esteri MARTINO 


il ha. affermato che pur appro- 


vando la sostanza, dell'ordine 
oteva accet- 
tarne lo spirito, che è di sfidu- 
cia nel Governo e di condanna 
degli accordi di Parigi. L'ordi- 
ne del giorno è stato respinto; 
così come quello dell'on, AUDI- 


L'uscita dei giornali 
nelle leste: natalizie 


In occasione della festi- 
vità del Natale, domani 
Usciraàrino soltanto i gior- 
nali del mattino. Domenica 
non verrà pubblicato nes- 
sun giornale, mentre lunedì 
Uscirà come di consueto il 
«Piccolo Sera». nelle sue 
due edizioni. 


SIO, comunista, il. quale chie- 
deva che il Governo reclamas- 
se l'esclusione dall’esercito te- 
desco di coloro che siano cri- 
minali di guerra; Il democri- 
stiano. CODAICCI PISANELLI 
ha:dichiarato a questo proposito 
che il suo. gruppo non poteva 
accettare quell'ordine del gior- 
no perchè «sarà la stessa Ger- 
mania ‘democratica di Bonn a. 
fare in modo che quelle perso- 
ne non vengano incluse nell’or- 
ganico dell’Unione dell'Europa 
Occidentale», 

Sgomberata la strada dagli 
ordini del giorno si è giunti co- 
sì all'articolo unico della legge 
di ratifica il quale dice in so- 
stanza. che il Presidente della 
Repubblica è autorizzato a ra- 
tificare e a dare piena e intera 
esecuzione agli accordi di Pa- 


rigi. 
A questo articolo vi era un 
solo emendamento, . proposto 


dal deputato MELLONI (già 
sospeso la settimana scorsa dal 
gruppo democristiano per es- 
sersi proclamato contrario al- 
la CED, in contrasto con la li- 
nea. politica del suo partito). 
Melloni ha, proposto di rinvia- 
Te di tre mesi il deposito del- 
l'atto di, ratifica degli accordi 
di Parigi. 

Anche l'on. BARTESAGHI, 
che è deputato democristiano 
nella stessa circoscrizione elet- 
torale dell'on. Melloni, e che 
pure era stato deferito alla di- 
Tezione del partito per le stes- 
se ragioni di ‘indisciplina’ del 
suo collega, ha ribadito le di- 
chiarazioni di Melloni. 

Il Ministro degli Esteri ‘on. 
MARTINO ha detto' che l’e- 
mendamento stesso è inammis- 
sibile sul piano internazionale 
perchè un paese non può mo- 
dificare accordi che sono stati 
negoziati fra più Stati. Inoltre 
mon è in tre mesi che si potrà 
Îmodificare la situazione, 

In favore. dell'emendamento 
Melloni hanno parlato il co- 
munista Giancarlo PAJETTA e 
Îl socialista MAZZALI. Proce- 
dutosi alla votazione a scruti- 
nio segreto l'emendamento è 
Stato respinto con 316 voti con- 
tro 239. Dopo di che non è ri- 
masto altro che approvare, 
sempre a scrutinio segreto, l’in- 
tero disegno di legge. 

Prima di andarsene, il Pre 
sidente della Camera GRON- 
CHI, il Presidente del Consiglio | 
SCELBA ed i rappresentanti 
di tutti i gruppi si sono scam- 
biati gli auguri di pràmmatica. 


ESPULSI DALLA D. C. 
Melloni e Bartesaghi 


Vofo unanime della direzione del parfifo = Il Con- 
siglio del Minisfri si riunirebbe il giorno 29 correnfe 
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Il voto’ espresso dalla Ca- 
mera per la ratifica degli ac- 
cordì di Parigi conclude prati- 
camente l’anno. Chiusi Palazzo 
Madama e Montecitorio, semi: 
deserti i corridoi dell'uno e 
dell’altro ramo del Parlamen- 
to, anche il Governo si conce 
derà una breve vacanza, e i 
Ministri residenti. fuori Roma 
raggiungeranno entro domani 
le loro famiglie. Sarà una as- 
sai breve vacanza, però, in 
quanto sembra ormai certo che 
per il 29 sarà convocato il Con- 
siglio dei Ministri, la. cui riu- 
nione sarà dedicata ad un con- 
suntivo dell'attività del Gover- 
no e al preventivo per l'imme- 
diato futuro, anche in relazio- 
ne alla ripresa dell'attività par- 
lamentare. 

Senza dubbio politicamente 
Il bilancio di questi mesi di vi- 
ta del Governo Scelba si chiu- 
de in attivo. Scelba è piena. 
mente soddisfatto. E questa 
sua soddisfazione lasciava tra- 
pelare quest'oggi uscendo da 
Montecitorio dopo la conclusio- 
ne del dibattito. Ai giornalisti 
ehe lo attorniavano, il Presi- 
dente del Consiglio ha detto: 
«Due sono gli aspetti più sa- 
lienti della conclusione di que- 
sto dibattito, Il primo è che la 
Italia, mediante il voto alla Ca- 
mera, è stata tra le prime na- 
zioni ad approvare i protocol. 
li di Parigi. Il secondo è dato 
dall'unanimità che è stata rea- 
lizzata fra tutti i settori ‘del 
Parlamento, naturalmente tran- 
ne l'estrema sinistra, che è ri- 
masta isolata. Elemento que- 
‘sto della massima importanza 
in quanto dimostra, che la. po- 
litica estera italiana non è una 

litica di partiti ma è una po- 
itica nazionale». 

Anche di questo, certamen- 
te, si parlerà al prossimo. Con- 
siglio dei Ministri nel quadro 
dell'esame della situazione in- 
ternazionale che vi si farà al- 
la luce degli ultimi avvenimen- 
ti e sulla base delle relazioni 
che faranno i Ministri Marti 
nelli, Martino e Vanoni sulle 
loro recenti missioni. 

Il voto espresso dalla Came- 
ra, poco dopo le ore 18, è sta- 
to immediatamente comunica- 
to a Parigi dove si dice abbia 
suscitato una assai favorevole 
impressione all'Assemblea na: 
zionale. 

Quanto al tono del discorso 
tenuto da Togliatti, nei circo- 
li parlamentari esso viene con- 
siderato estremamente duro, 
ma da parte governativa non 
lo si sopravvaluta, consideran- 


dolo nient'altro che una mos- 
sa tattica. 

Subito dopo la conclusione 
del dibattito, si è riunita in 
piazza del Gesù la direzione de- 
mocristiana per ì provvedimen- 
ti da, prendere contro gli ono- 
revoli Melloni e Bartesaghi. Lo 
on. Moro, capo del gruppo, ha 
riferito ai dirigenti del partito 
sulle iniziative dei due depu- 
tati e sulla loro dichiarazione 
di voto. E la direzione, dopo 
una breve discussione, ha deci- 
so all'unanimità l'espulsione 
dal partito dei due «per aver 
essi dato definitiva prova di ri- 
fiutare la linea che în tema di 
politica estera il partito ha as- 
sunta e ripetutamente confer- 
mata nei congressi nazionali, 
nelle riunioni dei consigli na- 
zionali, della direzione del par- 
tito e del gruppo parlamen- 
tare». 

I due deputati democristiani 
hanno pagato a ben caro prez. 
zo la loro iniziativa. 

‘Alla ripresa dei lavori par- 
lamentari, nella seconda metà, 
di gennaio, avrà luogo la se- 
duta comune di deputati e se- 
natori per l’elezione dei cinque 
giudici della Corte costituziona- 
le di competenza del Parlamen- 
to. E' assai difficile prevedere, 
almeno finora, su quale base 
potrà essere raggiunto un ac- 
cordo. sull’argomento. Le trat- 
tative fra i vari gruppi non 
hanno fatto ancora sostanziali 


passi avanti, anche perchè pa- 


re che i partiti di centro siano 
sempre del parere di non voler 
riservare uno dei seggi ad un 
parlamentare di sinistra o pre- 
sentato dalla sinistra. Comun- 
Que sembra che questa volta si 
Sia decisi a varare questi cin- 
que nomi e quindi si farà di 
tutto per raggiungere un qual- 
che compromesso . 

Negli ambienti di destra, in- 
tanto, non è sfuggito il fatto 
che il Presidente del Consiglio 
ha ricevuto ieri sera sul tardi, 
per la seconda volta in breve 
spazio di tempo, l'on. Micheli- 
hi, segretario nazionale del 
MSI. Nei due colloqui si è vo- 
luto addirittura vedere un o- 
rientamento del Presidente del 
Consiglio verso destra e su que- 
Sto tema nei circoli monarchici 
e missini si indugia a lungo. 

Si incomincia; a parlare, in- 
tanto del 31.0 congresso nazio- 
nale del PSI. Si terrà nella pri 
ma metà del prossimo aprile in 
una città del centro-settentrio- 
ne che ancora non è stata pre- 
cisata, e si dice che sarà ca- 


ratterizzato da un approfondito 
impegno politico. nel senso che 
la. corrente che fa capo a Nen- 
ni vorrebbe evitare che il con- 
gresso si esaurisca in un fatto 
puramente propagandistico ed 
intenderebbe invece attribuir- 
gli un. preciso significato in 
concreti termini di dialettica 
‘politica. Il 20 e 21 gennaio la 
direzione socialista si riunirà 
per stabilire la data precisa e 
la località dove si svolgerà il 


congresso. fl 


IL PROBLEMA 


della maggioranza 
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(s).\La Camera dei Deputati 
ha autorizzato, con il voto e- 
spresso questo pomeriggio, al 
termine di ‘una. seduta pro- 
trattasi per oltre sei ore, il Pre- 
sidente della. Repubblica a rati- 
ficare gli accordî di Parigi, che 
istituiscono la UEO entro la 
quale. avverrà. (il riarmo della 
Germania occidentale, e che de- 
finiscono l'ingresso nella. NA- 
‘TO della Repubblica federale 
tedesca. Perchè il Capo dello 
Stato proceda alla ratifica, sa- 
Tà necessario che anche il Se- 
nato. esprima; il suo. voto, il 
che avverrà, presumibilmente, 
entro il mese di febbraio. 

Il voto della Camera deve es- 
sere considerato anzitutto nel 
suo significato interno, prima 
che nei suoi riflessi internazio- 
nali. Va detto che cinque de- 
putati della prevista maggio- 
tanza hanno votato contro la 
ratifica. Evidentemente, questi 
cinque deputati, non è facile 
stabilire a quale gruppo appar- 
tengano, non hanno voluto as- 
sumere pubblicamente le loro 
responsabilità, rifugiandosi nel! 
segreto del voto. E° un fatto 
strano, questo, al quale il «ca- 
so Melloni» non ha portato, e- 
videntemente, alcun conforto. 
Solo l’on. Bartesaghi, della De- 
mocrazia cristiana, è stato coe- 
rente con il suo atteggiamento, 
pubblicamente espresso nel cor- 
so. del dibattito, e ha dichia- 
rato di votare in favore del suo 
compagno di gruppo Mario 
Melloni. Gli altri hanno, prefe- 
rito evitare e la pubblicità del 
loro atteggiamento e le even- 
tuali sanzioni da parte della di- 
rezione del gruppo parlamenta- 
re e della direzione del partito. 

Ma c'è di più; nella votazio- 
ne, a scrutinio segreto, sull’e- 
mendamento Melloni, che pro- 
poneva un, rinvio di tre mesi 
nella consegna degli strumenti 
di ratifica, ben ventinove. de- 
putati della maggioranza han- 
no votato in favore dell'emen- 
damento in esame: i voti fa- 
vorevoli sono stati, infatti, 239, 
mentre 210 deputati dei due 
gruppi di estrema sinistra era- 
no presenti. Anche in questo 
caso, si è evidentemente pre- 
ferito di non manifestare il 
proprio dissenso dalla posizio- 
ne ufficiale di opposizione as- 
sunta dal Governo e dal grup- 
po parlamentare. Ed anche in 
questo caso, è da riprovarsi lo 
atteggiamento adottato dai de- 
putati: nulla impediva una di- 
scussione franca dei motivi di 
dissenso, se non il timore di 
eventuali sanzioni da parte de- 
gli organi direttivi del gruppo 
parlamentare e .del partito. 

Una indicazione dovrebbe 
trarsi dai fatti avvenuti oggi 
alla Camera, e cioè che il Go- 
verno non può contare su una 
maggioranza salda, coerente, 
anche se limitata. Già le di: 
missioni dell'on. Pella da Pre 
sidente del. Consiglio, nel gen 
naio dello scorso anno, furono 
determinate dalla constatazio- 
ne della impossibilità di con- 
seguire. in. sede parlamentare 
una maggioranza adeguata, 
proprio per le defeziozi che si 
temevano in seno al gruppo 
parlamentare della democrazia 
cristiana. Il Governo Scelba si 
trova, ora, nella stessa situa- 
zione: esso potrebbe esser po- 
sto in minoranza in qualunque 
momento, per causa di una dif- 
ficilmente comprensibile as 
sunzione di atteggiamenti in 
contrasto con la linea d’azio. 


ne concordata nelle riunioni in- 
terne di gruppo e di partito. 
Forse si tratta del gioco delle 
«correnti» che’ agiscono nella 
democrazia cristiana; forse sì 
tratta soltanto di un fenome- 
no di inesatta valutazione dei 
problemi sul tappeto. 

E' evidente che a nessuno e 
per nessuna ragione può esse 
re impedito di esprimere, in 
Dbiena libertà, il proprio pensie- 
ro sulla situazione ‘politica © 
anche più semplicemente su al- 
cuni aspetti di essa. Ma in ciò 
deve prevalere un senso di re: 
sponsabilità che selo pubblica 
mente può essere valido, An- 
che se hanno sbagliato, gli ono- 
revoli. Bertesaghi e Melloni 
hanno assunto una posizione 
politica ben definita. Essi han- 
no chiarito il proprio pensiero 
— ed hanno avuto agio di far- 
lo in piena libertà — assumen- 
do di fronte al Parlamento, ai 
fronte al Governo, di fronte 


all’opinione pubblica, completa 
responsabilità del proprio ge 
sto. Ma la loro posizione, an- 
che se non giusta, è chiara 
Non altrettanto può dirsi a 
proposito di quei «franchi ti- 
ratori» che, tutelati dall’anoni- 
mato del voto,'hanno preferi- 
to esprimere il loro atteggia- 
mento in guisa sleale nei con- 
fronti del Parlamento e del 
Governo. 

Il dibattito, protrattosi per 
molti giorni, ha dato occasione 
a tutti î gruppi parlamentari 
di esprimere il. proprio .attey- 
giamento, 1 deputati non han- 
no avuto limiti di tempo, ne? 
manifestare il. proprio. pensié- 
ro. Dal termine di un dibatti 
to non sempre elevato di tono, 
ma comunque composto nella 
forma, svolto in civile polemi- 
ca, gli episodi ai quali si è ac- 
cennato turbano la sostanza di 
un giudizio, che avrebbe potu- 
to essere positivo. 
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Il Presidente della Repubbli- 
ca ha ricevuto stamane al Qui- 
tinale i membri del Corpo di- 
plomatico, che gli hanno pre- 
sentato. gli auguri di Natale e 
Capodanno. La cerimonia ha 
avuto luogo nella sala da. bal- 
lo, dove i capi missione in 
tight e accompagnati dal per- 
sonale delle rispettive rappre 
sentanze diplomatiche hanno 
occupato i posti loro riservati 
e stabiliti in ordine di rango e 
precedenza. Al centro sedeva il 
Presidente della Repubblica 
avendo alla. sua destra il Nun- 
zio apostolico mons. Nietta, de- 
cano del Corpo. diplomatico, e 
alla sinistra il Sottosegretario 
agli Esteri on. Benvenuti, Alla 
destra del Nunzio avevano pre- 
so posto in ordine di anzianità 
di credenziali gli Ambasciatori 
di Spagna, Francia, Brasile, 
Germania e tutti gli altri, tra 
cui l’Ambasciatore dell'URSS 
Bogomolov, e l’Incaricato d'Af- 
fari degli Stati Uniti Durbrow 
al posto della signora Luce, as- 
sente da Roma. 

Quando il Presidente Einau- 
di, che era accompagnato dal 
segretario generale della Presi- 


denza della Repubblica avv, Pi 


gen. Marazzani ha fatto il suo 
ingresso nella sala dell’udienza, 
tutti si sono levati in piedi in- 
chinandosi e il Presidente ha 
risposto ‘all'omaggio con un lie- 
ve cenno del capo. fi 
Rispondendo al Nunzio apo- 
stolico, che aveva presentato al 
Presidente, a nome del corpo 
diplomatico, gli auguri più fer- 
vidi, Einaudi ha detto fra l’al- 
tro: «Temprata dalle nuove 
prove superate, fiera dei pro- 
gressi realizzati con il lavoro 
dei suoi figli, l’Italia muove in 
ogni modo serena verso il nuo. 
vo anno e fa suo il voto di po- 
ter conseguire un domani più 
prospero in una sempre più in- 
tima unione con tutte le genti 
della terra partecipi dei mede- 
simi ideali». > 
Ricambiato a tutti l'augurio, 
Einaudi si è rivolto al Nunzio 
per fargli «una speciale pre- 
ghiera: quella di volersì far eco 
della filiale sollecitudine conla 
quale il popolo italiano volge 
trepido il pensiero al Sommo 
Pontefice Pio XII nonchè dei 
voti fervidissimi che esso, in- 


lungo conservato alla cristiani 
tà e al mondo». 

Terminata la sua allocuzio- 
ne il Presidente ha fatto il gi- 
to della sala soffermandosi 
brevemente a salutare nell’ordi- 
ne di rango e precedenza i ca- 
pi-missione, ciascuno dei quali 
gli ha presentato i membri del- 
la propria rappresentanza di- 
plomatica, dopo di che è stato 
offerto un rinfresco nella at- 
tigua sala degli Specchi, 

Il Presidente della Repubbli- 
ca aveva restituito questa mat- 
tina la visita ai Presidenti del- 
le due Camere, secondo una 
consuetudine da lui stesso ini- 
ziata, 

Alle 9 il Presidente Einaudi 
è giunto. a Palazzo Madama, 
dove ha ricevuto gli onori mi- 
litari da un battaglione della 
Legione allievi carabinieri con 
bandiera e musica, 

Il Presidente del Senato ha 
rivolto un indirizzo di omag- 
gio al Capo dello Stato in no 
me dell'intera assemblea e gli 
ha rapidamente illustrato i Îa- 
vori del Senato. 


sieme con me, ancora una volta 


formula perchè il di lui prezio- 


Con analogo cerimoniale si 
è poi svolta la visita a Monte- 
citorio. 


Si intrecciano nell’etere gli S, 0, S. 


mentre nel Mare del Nord infuria la burrasca 
III; ente _____n 


Oltre venti navi alla deriva - Due meveantili affondati - In allarme 


tutti i guardacoste dell'Olanda - 


Le prime brecce nelle dighe - Le 


previsioni sono tuttavia ottimistiche rispetto alla tragedia del 1953 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
L’Aja, 23 

Dopo alcune ore di tregua la 
tempesta che infuria con vio- 
lenza inaudita sul nord d'Eu- 
ropa ha ripreso a imperversa: 
re icon furia crescente. Dalla 
Danimarca alla Granbretagna, 
dall’Olanda alla Germania, al 
Belgio e dai mari del Nord al- 
l'Atlantico la furia degli ele- 
menti ha provocato danni in- 
gentissimi e ha mietuto non 
poche vittime. ) 

Oltre venti navi, battenti 
bandiera di diversi paesi van- 
no alla deriva e trasmettono 
incessantemente segnali  invo- 
canti soccorso. Purtroppo ben 
difficilmente, fino a quando il 
mate continuerà ad essere 
burrascoso i battelli di soccor 
so potranno lasciare î porti 
dell’Inghilterra, del Belgio o 
dell'Olanda. 

Qualche ‘speranza era stata 
nutrita fino a stanotte per la 
sorte del ‘mercantile’ belga 
«Henry Deweerdt», di 2000 
tonnellate, con 31 uomini a 
bordo, ma questa mattina nes- 
suno può più illudersi sulla 
sorte del piroscafo e del suo 
equipaggio. Anche un’altra na- 
ve è certamente affondata: sî 
tratta del mercantile svedese 
«Petra» che, ‘secondo quanto è 
stato comunicato dal marconi- 
sta in un ultimo confuso mes- 
saggio, è stato abbandonato 
dall'equipaggio all'alba di sta- 
mani. 

Numerosi aerei militari ‘in- 
glesi. ed. olandesi. sorvolano 
l'Atlantico e il Mare del Nord 
nella speranza di. poter rin- 
tracciare le. scialuppe cariche 
dei diciannove uomini di equi- 
paggio, ma fino a questo mo- 
mento ogni ricerca è stata inu- 
tile. Due navi, poî, sono anda- 
te a incagliarsì in banchi di 
sabbia: il piccolo cargo france- 
se «Indochinois», rimasto in- 
subbiato presso Anversa e il 
mercantile panamense, di 7500 


tonnellate, «Kathingo», inca- 
gliatosi presso. Egmong. 

Se, riassunta per sommi ca- 
pi, questa è la tragica situa- 
zione dei piroscafi sorpresi dal- 
la furia della tempesta in. pie- 
na navigazione, non meno gra- 
ve .è la situazione dei villaggi 
che sorgono in prossimità della 
costa olandese e inglese. La 
minaccia maggiore sembra. ad- 
densarsi sulle coste olandesi e 
precisamente in quelle zone do- 
ve l'anno scorso, la furia degli 
elementi aprì vaste brecce nel- 
le dighe. 

Già nella tarda serata di ieri 
la bufera aveva raggiunto una 
violenza tale da ricordare quel- 
la che determinò tante e tanto 
gravi devastazioni nel 1953. Le 
dighe dell'isola di Texel ‘sono 
state seriamente danneggiate 
in tre punti e, per misura di 
sicurezza tutta la popolazione 
del villaggio di Endrachts, ol- 
tre 200 persone, è stata fatta 
evacuare. Il tragico spettacolo 
di uomini, donne e bambini co- 
stretti ad abbandonare le. pro- 
prie cose si è così ripetuto an- 
cora una volta. 

Sulla costa olandese il vento 
soffia a 160 chilometri orari e 
le onde dell'oceano, sotto V'in- 
calzare dei venti, raggiungono 
oltre trenta metri di altezza. 
Nelle isolette di Ameland e 
Schiermonnikoog l'acqua ha su- 
perato îl «livello di guardia». 

Anche Rotterdam è seriamen- 
te minacciata, una parte delia 
diga che protegge î quartieri 
industriali della città è stata 
sommersa e l’acqua ha allagato 
le strade. Oltre diecimila citta- 
dini, suddivisi in circa duecen- 
to squadre di soccorso, stanno 
lavorando senza tregua su un 
lungo tratto di costa per rin- 
forzare con massicciate di ter- 
ra le dighe. Una sola speranza, 
però anima le popolazioni delle 
città e dei villaggi della costa 


olandese: che la tempesta si 


Il dibattito all’ Assemblea francese 
destinato a continuare oltre Natale 


Nuovo vigoroso intervento di Mendes France contro «gli astensionismi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Parigi, 28 

L'appello lanciato ieri. da 
Mendes France contro l’assen- 
teismo e l’«epidemia delle asten- 
sioni» ha oggi avuto il suo no- 
tevole effetto. 

L'aula presenta tutt'altro 
aspetto: non si vedono più 
banchi vuoti. E° marcata, so- 
prattutto nel pomeriggio da tre 
interventi: il discorso di Ro- 
bert Schuman, quadrato, so- 
brio, ricco di concetti, la paro- 
la. di Edoardo Herriot piena di 
ricordi nostalgici, di appelli al- 
la grande Francia e di tituban- 
Ze per quelle che egli conside- 
ra le conseguenze degli accor- 
di di Parigi, ed infine la lunga, 
appassionata e documentata re- 
lazione, durata ben due ore, di 
Mendes France. Purtroppo egli 
non è riuscito a porre subito, 
all’inizio della seduta, la que- 
stione di fiducia contro tutti 
gli emendamenti, i rinvii, le 
mozioni pregiudiziali per rac- 
corciare il dibattito e farlo ter- 
minare domani sera, alla vigi- 
lia di Natale. Qualche deputato 
ha fatto rilevare l’incostituzio- 
nalità della richiesta. In realtà 
non era tale. Tuttavia per non 
creare sin dall'inizio un clima 


polemico, Merides France ha ri. 
tirato la proposta e così il di- 
battito continuerà e'supererà 
la punta di Natale. © 

Diremo subito che i tre in- 
terventi hanno impostato in 


modo serio e solenne il proble- 
ma: l'ax Presidente Robert 
Schuman è stato assai convin- 
cente e le riserve fatte agli 
accordi sono state ragionevoli 
e non intransigenti. Herriot — 
riflutando il voto positivo — ha 
detto quel che un uomo della, 
sua mentalità. politica dei suoi 
anni poteva dire. Mendes Fran- 
ce ha nettamente migliorato 
l'atmosfera degli eventuali ri- 
sultati. Il discorso di oggi for- 
se gli varrà una maggioranza 
soddisfacente. 

Ecco, tra l’attenzione gene: 
rale, salire alla tribuna il Pre- 
mier. Le prime battute sono di 
effetto. Egli ricorda che l’As- 
semblea l’8 ottobre ha appro- 
vato gli accordi di Londra con 
350 voti e si dice stupito se og- 
gi non dovesse più approvarli, 
quando nessun elemento nuovo 
è venuto a mutarne il loro con- 
tenuto e la loro fisionomia. Fat- 
ta questa premessa il Presi 
dente del Consiglio entra riso- 
lutamente nel vivo della mate- 
ria, esamina le varie obiezioni 
formulate dai precedenti orato- 
ri, spiega che'la questione del- 
la Sarre è per il Governo fran- 
cese già regolata e legge il te- 
sto delle lettere di garanzie ri- 
cevute da Eden e da Foster 
Dulles per l'applicazione degli 
accordi relativi. 

Mendes France fa quindi una 
una rivelazione. Dice che dopo 
il rigetto della CED la Fran- 


cia fu ad un millimetro dal ve- 
der. realizzato in favore della 
Germania il riarmo senza li- 
miti, contro la volontà di Pa- 
rigi, anzi a suo dispetto. «Deb- 
bo farvi sapere, signori depu- 
tati — egli esclama — che è 
questa la verità. Non. posso ne- 
garvela. Ne feci cenno nel mio 
discorso di Nevers. E se esso 
fu tutto di intonazione polemi- 
ca è perchè sapevo che cosa 
ci sì preparava». 

Esaurita questa parte del di- 
scorso, il capo del Governo 
prende a parlare dell'aspetto 
politico degli accordi di Pari- 
gi e delle sue eventuali riper« 
cussioni internazionali. Accen- 
na immediatamente alle rea- 
zioni russe e alla minaccia di 
Mosca. di denunciare il patto 
firmato a Mosca dal gen. De 
Gaulle. Con molta abilità Men- 
des France mette in rilievo le 
reali intenzioni cui mirava con 
quel patto il gen. De Gaulle e 
poi dice che sbaglia la Russia 
nel ritenere che il Governo dì 
Parigi possa lasciarsi intimidi- 
te da una minaccia. A tale fra- 
se l'Assemblea. scoppia in un 
fragoroso applauso, che rivela 
come l'oratore abbia già fatto 
presa sull’aula. Subito egli ne 
approfitta. Dice di non sbaglia- 
re affermando che la minaccia 
sovietica è stata in gran par- 
te provocata dalle esitazioni dei 
partiti francesi dinanzi agli ac- 
cordì di Parigi, Le esitazioni, 


le. eccessive. critiche, il voto 
sfavorevole di alcune commis- 
sioni, hanno dato, secondo 
Mendes France, l'impressione 
che bastasse un atto di forza, 
un monito, una minaccia per 
rovesciare la situazione e otte- 
nere lo sperato rigetto degli 
accordi di Parigi. Tuttavia, an- 
che sapendo che la politica 
russa cercava il pretesto per 
dissociare gli alleati, il Gover- 
no francese ritiene sempre va- 
lida, la. proposta di una confe- 
renza a quattro. Essa potrà es- 
sere utile e proficua, sostiene 
Mendes France, soprattutto se 
gli accordi saranno ratificati e 
se l'Unione europea occidenta- 
le sarà un organismo vivo. 

Dopo aver detto che non bi- 
sogna prestare molta impor- 
tanza all'ultimo gesto sovieti- 
co, poichè il Cremlino ha sem- 
pre seguito la politica dei sor- 
Tisi e delle minacce, Mendes 
France ha concluso il suo vi- 
brante discorso rinnovando. il 
suo appello a non astener 
si dal voto. «Occorre che il 
mondo sappia la precisa volon- 
tà della Francia». 

Molti applausi al discorso. Se 
a esso seguisse il voto, questa, 
sera gli accordi di Parigi a- 
vrebbero ottenuto una buona 
maggioranza. Disgraziatamente 
il dibattito continua ed è sem- 
Pre alla mercè degli umori e 
dei giochi parlamentari. 


BONAVENTURA CALORO 


plachi. Altrimenti è ben evi- 
dente che nessuna opera di 
protezione potrà frenare la fu- 
ria devastatrice delle onde del- 
loceano. 

All’ultima ora sì apprende 
che tre dighe hanno ceduto 
sotto la pressione delle acque a 
Ridderkerk, circa cinque chi- 
lometri a sud-est di Rotterdam, 
e gli abitanti del luogo, in nu- 
mero di 1700, hanno dovuto ab- 
bandonare le proprie case. Le 
acque hanno ricoperto una. su- 
perficie di più di 60 acri e han- 
no raggiunto Valtezza di circa 
5 centimetri. È 

Si spera tuttavia che non 
coincidendo luragano con l'al- 
ta marea, come invece si weri- 
ficò nel febbraio del 1953, il si- 
stema delle dighe non venga in- 
taccato $eriamente. Tuttavia la 
furia del mare ha già aperto 
alcune brecce nelle isole setten- 
trionali e lungo le coste della 
Frisia e di Groninga. In queste 
zone tutti gli uomini validi ol- 
tre i quattordici annîì sono îm- 
pegnati a rafforzare la seconda 
linea delie dighe. È 

A. S. 


DUE; PERSONE UGCISE 


dal vento in Granbretagna 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 23 

Il maltempo ha fatto oggi 
due nuove vittime in Granbre- 
tagna: a Birmingham una don- 
na cinquantenne, che stava 
camminando assieme ad altre 
persone in una strada del cen- 
tro cittadino, è rimasta uccisa 
sul colpo quando un muro di 
cinta è improvvisamente crol- 
lato, sotto la furia della bufe- 
ra, seppellendo i passanti, ed 
altre tre persone sono rimaste 
ferite: in un villaggio dello 
York-shire il vento ha scara- 
ventato contro un muro un 
motociclista, che è rimasto 
schiacciato fra la sua moto .e 
il muro, decedendo immediata 
mente. 

Queste le due sole vittime, 
almeno finora, di quello che 
è un vero e proprio uragano 
che si è scatenato sulle coste 
inglesi. 1 vento ha raggiunto 
in certi momenti una velocità 
di oltre 100 km. all'ora e il ri- 
sultato di questo stato di cose 
è che l'allarme è stato gettato 
stasera lungo diversi tratti del- 
la costa orientale, giacchè si te- 
me che il persistere della bufe- 
Ta. provochi delle. inondazioni. 

Cinquantamila. soldati, che 
avrebbero dovuto andare in li- 
cenza stasera, sono invece ri- 
masti nelle loro caserme. 
. Intanto, dal lungomare di 
diverse città costiere è possi. 
bile godersi stasera uno spet- 
tacolo fuori del comune: quel. 
lo dell'assembramento di navi 
di ogni tipo nelle baie ripara- 
te dal vento per sfuggire alla 
violenza della bufera in mare 
aperto. Una ventina di pirosca- 
fi si trovano all’ancora nella 
baia di Eastbourne, a meno 
di un chilometro di distanza 
dal lungomare illuminato del- 
la cittadina balneare, mentre 
ventisette navi. di diverse 
nazionalità, fra cui una pe- 
troliera inglese di 15.000 tonn. 
hanno cercato rifugio nella 
baia di Deal, 

Gli esperti dell'ufficio  me- 
teorologico britannico prevedo- 
no stasera che il maltempo 
continuerà fino al giorno di 
Natale: l’uragano dovrebbe 
però andare placandosi, anche 


se molto lentamente. 
A. L 


Dispersi nel Tirreno 
due marinai italiani 


stati gettati in mare da una 
violenta ondata. Si tratta di 
Pasquale Coronato e di Sal- 
vatore Torriello che sono spa- 
riti nel mare in tempesta, La 
nave ha lungamente incrocia- 
to sul posto senza. però alcun 
esito, 
ee e te eee 


La. campagna ‘antireligiosa 


PERON DEPLORATO 


dall’-Osservatore Romano» 


Roma, 28 
L'Osservatore Romano» 
rompe oggi il silenzio sui rap- 
porti fra Stato e Chiesa in Ar 
gentina. L'organo ufficiale del- 
la Santa Sede rileva che la po- 
sizione oggettiva del regime 
argentino verso il cattolicesi- 
mo è, purtroppo, mutata e si 
fa, non repressiva di asseriti 
e rilevanti abusi, ma. oppressi- 
va per il cattolicesimo’ delle 
libertà religiose e morali dei 
fedeli e dei diritti della Chie- 
sa. L'organo della Santa Sede 
ricorda la recente legge sul 
divorzio approvata dalla Ca- 
mera e dal Senato, con l’inten- 
zione deliberatamente offensi. 
va alla morale cattolica, come 
è sottolineato dalle circostan- 
ze medesime in cui il provve- 
dimento venne approvato. La 
legge, infatti, rappresenta al- 
lo stato dei fatti, l’ultimo e più 
grave episodio di una serie dì 
attentati al clero, ai cattolici, 
alla Chiesa. 
Dopo aver accennato ad al- 


cuni violenti episodi verificati: 
si in Argentina nei riguardi di 
vescovi, sacerdoti, dirigenti 
dell'Azione Cattolica e di bene- 
meriti istituti culturali catto- 
lici, l’«Osservatore Romano» 
così prosegue: «Tutto ciò ri- 
chiamava alla memoria altre 
campagne del genere, altre 
polemiche manovrate, uno sti- 
le, insomma, che in passato 
non lontano amava tradursi 
in manifestazioni analoghe, 
Ma l’inopinata ed improvvisa 
approvazione della legge sul 
divorzio è stata subito e non 
senza ragione, dalla stampa, 
collegata con la lotta in atto 
contro il cattolicesimo. Tanto 
più che la stessa dottrina pe- 
ronista almeno fino al 1952 ri- 
conosceva nella famiglia la 
cellula prima della società ci- 
Vile». 

«Non è più il caso — prose 
gue «L'Osservatore Romano» 
— purtroppo, di parlare di 
perplessità cattolica. Bisogna 
invece domandarsi seriamenta 
se nello Stato argentino non 
siano. prevalse. infiltrazioni, 
autentiche e non supposte, di 
ben altre correnti-o ideologie, 
anticattoliche, sovvertitrici de 
l'ordine morale e nazionale», 

La cosa avrà un seguito — 
si nota negli ambienti catto- 
lici —ed è prematuro preva- 
dere quali saranno le conse- 
‘guenze di questo.iinizio di per- 
secuzione da. parte dei diri- 
genti dell'Argentina, persecu- 
Zione che riesce addirittura 
incomprensibile. 


Mosca, 28 

Sei personalità accusate di 
complicità con l'ex Ministro de- 
gli Interni sovietico. Laurenti 
Beria, sono state giudicate dal 
Tribunale Supremo dell'URSS 
di Leningrado. Tra questi l'ex 
Ministro della Sicurezza di Sta- 
to dell'URSS dal 1950 al 1952 
Abakumov, A. C. Leonov, U. I. 
Komarov e M. O. Likhatchev 
sono stati condannati a morte 
e giustiziati, mediante fucila- 
zione. 

Due. altri imputati, I. A. 
‘Tchernov e Y. M. Broderman 
sono stati condannati rispetti 
vamente a 15 e a 25 anni di re- 
clusione. A tutti gli imputati è 
stata mossa l'accusa di essere 
stati complici di Beria. 

Radio Mosca ha annunciato, 
a proposito delle quattro per- 
sonalità sovietiche condannate 
a morte e degli altri imputati, 
che l’ex Ministro Abakumov e 


Cecina, 28 
A tarda sera si apprende 
che durante la navigazione nel- 
l'alto Tirreno del mercantile 
«Vespucci», due marinai sono 


altri funzionari del Ministero 
della Sicurezza di Stato aveva- 
no compiuto incarichi affidati 
loro da Beria e diretti contro 
il partito comunista e il Go- 
verno sovietico. 

Sempre secondo Radio Mo- 
sca, Abakumov. commise gli 
stessi crimini di Beria e «im- 
boccò la strada dell'avventura 
e della provocazione politica». 
«Abakumov — ha precisato la 


Radio — montò procedimenti 
contro alcuni lavoratori del 
partito, contro ‘membri dello 


apparato governativo e rappre- 
sentanti dell’Intellighentia so- 
Vvietica. Attualmente, le persone 
che vennero falsamente accu- 
sate da Abakumov e dai suoi 
complici sono state completa- 
mente riabilitate». 

Viktor Abakumov fu una del- 
le numerose personalità che 
vennero escluse dalla lista del 
Governo quando Malenkov 
venne al petere dopo la morte 


A UN ANNO DALLA MORTE DEI, «RIBELLE» 


(iustiziati in Russia 
quattro complici di Beria 


di Stalin. Egli divenne noto 
nel 1946 quando fu designato 
quale successore di Beria al 
Ministero della Sicurezza di 
Stato. Nell'ottobre ’53 si sparse 
la. voce che egli fosse stato 
arrestato e fucilato. A quell’e- 
poca si riteneva che egli fosse 
stato scelto quale capro espia- 
torio ‘ principale per «mancan- 
za di vigilanza» nel Ministero 
della Sicurezza di Stato per lo 
arresto «illegale» di 15 medici 
sovietici che vennero rilasciati 
dopo tre mesi nell'aprile del 
1953. 

L'ex capo di Abakumov, Lav- 
renti Beria venne giustiziato 
esattamente un anno fa, il 28 
dicembre 1953. 


VITTORIA DEMOGRATIGA 
nelle elezioni alla Fiat-Quio 


Torino, 23 

Hanno avuto luogo oggi le 
elezioni delle Commissioni in- 
terne. negli stabilimenti Avio 
della Fiat, che raggruppano in 
una unità aziendale autonoma 
le officine ed i reparti di pro- 
duzione aeronautica Fiat. 

Le elezioni hanno dato i se- 
guenti risultati: votanti (ope- 
rai e impiegati) 1997. CISL e 
indipendenti, voti 1524 (76,3 
per cento); UIL, voti 296 (148 
ber cento); FIOM-CGIL, voti 
77 (3.8 per cento); schede nulle 
e varie, 100. 

Di conseguenza i 20 posti di 
Commissione interna, ‘comples= 
sivamente disponibili, risultano 
così distribuiti: impiegati: CISL 
e indipendenti 6 seggi, UIL 
seggi zero; operai: CISL e in- 
dipendenti 10 seggi, UIL 4, 

La FIOM-CGIL, non avendo 
raggiunto il quoziente eletto- 
rale, non ha ottenuto nessun 
seggio. 


$ 
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ZII ORTIAINIZIIE RERNTIAI ARMI 


Per 


IL PICCOLO 


Venerdì 24 dicembre 1954 


CRONACA DELLA CITTA 


«DURI COME IL MONTASIO» 


È IN ATTO LA «GRANDE SETTIMANA» 


Tempo di lieti acquisti 
miliardi in circolazione 


Dalla tradizione alle nuove preferenze 


La polemica suscitata dall'or- 
dinanza prefettizia per l'apertu- 
ra straordinaria dei negozi du- 
rante le festività, ha polarizza- 
to l'interesse sulle spese e spe- 
cie sulle strenne natalizie. Da 
ieri è incominciata infatti per 
i negozi la grande settimana at- 
tesa per tutto l'anno, attesa, si 
intende, anche dal. pubblico- 
consumatore, che possiede în 
questi giorni, con gratifiche € 
tredicesima. mensilità, maggiori 
mezzi d'ucquisto ed ha quindi 
la possibilità di fare le compe- 
re, studiate se non proprio so- 
gnate. durante l’anno. 

Di denari spendibili in questi 
giorni, î novantamila lavoratori 
attualmente occupati dovrebbe- 
ro averne circa tre miliardi di 
lire, costituiti dalle sole gratifi- 
che natalizie. Se si aggiungono 
i due miliardi abbondanti che 
saranno corrisposti complessiva- 
mente ai lavoratori ancora nei 
prossimi giorni, a titolo di sti- 
pendio del mese (e di salario 
per quanti sono retribuiti a set- 
timana o quindicina); si som- 
mino poi î quattrocento milio- 
ni in corso di erogazione per le 
indennità straordinarie ai di- 
pendenti degli Enti locali, il 
mezzo miliardo abbondante di 
pensioni (molte doppie, per ef- 
ietto della tredicesima mensi- 
lità), le indennità recentemen- 
te pagate ai dipendenti dell'ex 
GMA e infine la moneta spen- 
dibile dei lavoratori in proprio, 
dai datori di lavoro ai profes- 
sionisti, ai commercianti, î qua- 
li ultimi sono a loro volta con- 
sumatori dei prodotti che nom 
vendono: mne risulta una cifra 
veramente cospicua e che indub- 
biamente contribuirà a ravvivare 
e tonificare Pandamento degli 
affari. 

A mettere a confronto tali ci- 
tre con le opinioni e le previsio- 
nr dei commercianti c’è tutta- 
via da rimanere sconcertati, per- 
chè i più sono quanto meno 
dubbiosi e lamentano ancora 
una relativa scarsità di vendite. 
Abbiamo voluto anzitutto ri- 
marcare quest'opinione dei com- 
mercianti, ma invero ci sono di 
verse considerazioni da fare. In 
primo luogo questa: abbiamo 
cioè interrogato gli esponenti 
del commercio. tradizionalmen- 
te legato alle strenne natalizie, 
cioè negozi d’alimentari, abbi- 
gliamento, oggetti da regalo. 
Ora già tra questi si hanno in- 
dici differenti. nell'andamento 
delle vendite, ma di più è da 
dire piuttosto che l’orientamen- 
to del pubblico si manifesta 
quest'anno differentemente da- 
gli anni scorsi. Molti bisogni 
cioè, rimasti insoddisfatti nel 
tempo di guerra e dell’immedia- 
te dopoguerra, hanno carattetiz- 
zato le vendite nei precedenti 
Natali e questa volta îl pubbli- 
co già sî rivolge verso altri set 
tori. Può essere indicativa, ad e- 
sempio, la notevole preferenza 
notata per oggetti d’arredamen- 
to (suppellettili e ornamenti in 
genere forse più che mobili ve- 
ri e propri), per gli elettrodome- 
stici (e qui pare primeggino î 
ritrovati più moderni, tra cui 
le lavatrici) e i regali di buon 
gusto e di una certa prodigali- 


tà: si segnalano ad esempio vi- 
ni. scelti «e liquori e ghiottone- 
rie, particolarmente prodotti le- 
gati a concorsi a premio. 

Non è da dimenticare il mas- 
siecio contributo dei pacchi CA- 
RE. Sono quasi trecento tonnel- 
late di generi di prima necessi- 
tà, giunti propizi per alleviare 
i bilanci domestici più modesti 
e per consentire a parte dei be- 
neficati di procurarsi, con il de- 
naro risparmiato da quella par- 
te, cose cui altrimenti avrebbe- 
ro dovuto rinunciare. 


Notevole è anche l'afflusso. di 
depositi alle banche. Non è pos- 
sibile darne la misura neanche 
approssimativa, per il riserbo 
delle banche, ma le cifre ufficia- 
li sì conosceranno presto e. sa- 


ranno indubbiamente elevate: 
strenna natalizia è anche il ri- 
sparmio. 


Ad ogni modo la «grande set- 
timana» è virtualmente inco- 
minciata solo «ieri, in un’atmo- 
sfera veramente ottimistica, qua- 
le tutti hanno potuto notare nel 
pomeriggio con la folla che s'è 


riversata nelle vie del centro, 
soffermandosi ad ogni vetrina. 
Molto pubblico nei negozi e. 0- 
vunque gente con. pacchi, so- 
prattutto numerosi gli acquiren- 
ti di oggetti per l'addobbo de- 
gli alberi di Natale (e gli abeti 
si vanno ormai esaurendo). I 
negozianti, e questo va ben det- 
to, sono stati tutti bravi e pro- 
dighi nel rifornirsi di tante co- 
se belle e ghiotte, allestendo ve- 
trine che affascinano e creano 
imbarazzi nella scelta. Vedremo 
în tondo alla settimana se e 
quanto il pubblico avrà corri 
sposto all’aspettativa. 


Messa in suffragio 


Martedì prossimo, settimo anni. 
versario della morte di esilio di 
Vittorio Emanuele III, il Re libe- 
ratore, a .cura del P.N.M. e dei 
l'U. M. I, nella chiesa di S. Anto- 
ni Nuovo, alle 10, sarà celebrata 
una solenne S. Messa in suffragio 
dell’augusto estinto. La cittadi- 
nanza è invitata a intervenire al 
solenne rito funebre. 


Turismo natalizio 


Oltre cinquemila partenze per i campi di ‘neve 
Le gite ad Abbazia e le crociere nel Mediterraneo 


Il movimento turistico del pe- 
riodo Natale-Capodanno segna, un 
notevole impulso rispetto all'anno 
scorso: secondo le previsioni del- 
le agenzie di viaggio e turistiche 
— letteralmente prese d'assalto in 
questi ultimi giorni — e delle bi- 
glietterie ferroviarie, si calcola 
che il movimiento possa raggiun 
gere le trentamila persone. 

Di queste, oltre cinquemila la- 
sceranno la città per raggiungere 
ivcampi di meve: le preferenze 
vanno alla Val Pusteria, Sappa- 
da, Corvara e Cortina e, per quan. 
to riguarda l'Austria, gli sportivi 
della neve hanno quali mete la 
Kanzel, Mallnitz e Badgastein, 
centri che da tempo sono «alla 
moda» per il turismo invernale. 
Buone aliquote di turisti sono di- 
rette verso la Svizzera e perfino 
verso la Germania Occidentale, 
mentre con gran favore sono sta- 
te accolte le crociere... estive, che 
hanno cioè per meta l'Egitto e 
altri paesi del Mediterraneo, Un 
certo successo è arriso alle gite 
per alcune località della Jugosla- 
via, Abbazia, Fiume ‘e Lubiana, 
organizzate in occasione del Na- 
tale e della fine d'anno. Erano 
stati richiesti quattrocento visti 
collettivi per ciascuna delle gite; 
quella natalizia ha raccolto circa 
trecento adesioni, mentre per quel- 
la di Capodanno le richieste sono 


state di gran lunga euperiori al- 
la disponibilità di posti. Si trat- 
ta in gran parte di turisti che 
hanno quale meta Abbazia, oltre 
a un po'di nostalgia di riveder 
forse i luoghi di nascita e cari 
ai ricordi familiari, 

Per quanto riguarda il movi- 
mento ferroviario, si registra in 
partenza un. raddoppio rispetto al 
1953. L'aumento è dovuto. prin- 
cipalmente ai viaggi di licenza dei 
militari di stanza nella nostra zo- 
na e ai viaggi deifumzionari che 
sono giunti dopo il trapasso dei 
poteri.amministrativi, e che in_oc- 
casione delle, feste di fine d'anno 
ritornano alle loro. case. 


Gli abbonamenti tranviari 


La Direzione del Servizio tran- 
vie dell'Acegat informa che sono 
in corso di preparazione gli abbo- 
namenti per l'anno 1955, ed invita 
pertanto tutti coloro che intendo- 
no rinnovare gli abbonamenti od 
iniziarne dei nuovi a Presentare 
tempestivamente e non oltre il. 28 
corrente le rispettive richieste al 
l'apposito Ufficio tessere, al fine di 
poter entrare in possesso della tes- 
sera entro il. corrente anno. Per 
le richieste presentate posterior- 
mente alla data sopra indicata 
l'Azienda non assume alcun im- 
pegno di consegna entro dicembre. 


Nel decennale della. Resistenza 


Caduti per la libertà 


Inverni partigiani 1943 e 1944, 
Su tutto l'arco alpino dalle Ma- 
rittime al Monte Nevoso, al Tarno- 
vano, furono mesi durissimi, se- 
gnati da fame, freddo e guerra 
spietata. I partigiani d’Italia so- 
stennero la lotta più aspra e su- 
perarono le prove più impe- 
gnative. 

«I partigiani — scrisse un loro 
comandante — senza cannoni, sen- 
za colpi per le mitraglie, braccati 
dal nemico, dall'alto dei monti, 
dal fondo dei boschi pieni di ne- 
ve, sentono le urla dei mongoli 
in caccia, le grida delle donne vio- 
late. A notte gli incendi dei vi 
laggi illuminano lorizzonte. Bi 
sognava durare. Durare contro noi 
stessi vincendo l'angoscia di chi, 
senza arrestarsi, senza pietà, do- 
veva trascinare gli altri, soprat- 
tutto i giovani, al martirio e alla 
morte. E questa fu per noi la 
battaglia più difficile». 

Moltissimi i dispersi fra ì com- 
battenti giuliani, di cui non ri- 
portiamo i nomi, anche se le spe- 
ranze sono da tempo finite, molti 
i Caduti. Ricordiamoli: Amodeo 
Giorgio, Bernobich Giovanni, Co- 
lucci Serafino, Cimitan Erminio, 
Cociancich Marino, Del Bello At- 
tilio, Della Valle Luciano, Dolcet- 
ti Giulio, Donaggio Umberto, For- 
tunato Gabriele, Gandusio Giovan- 
ni, Gardoni Edoardo, Giacca Bea- 
trice, Ippolito Giovanni, Iannaro- 
ne Domenico, Kupez Giuliano, 
Masserotti Antonio, Merlach Giu- 
seppe, Mezzetti Giusto, Maestripie- 
ri Carlo, Milos Domenico, Pauluz- 
zi Antonio, Pisa. Lucio, Pecchiari 
Giordano, Pieri Giordano, Pueri 
Giorgio, Pocecco Elio, Pocai Giu- 
seppe, Redivo Egidio, Roccia Lui- 
gi, Smole Arnaldo, Sigur Carlo, 
Stival Ferruccio, Stor Bruno, Ste- 
fani Enrico, Tonelli Umberto, Tos. 
sì Sergio, Vellenich Bruno, Zan- 
grando Mario, 


- LA SITUAZIONE ALLO JUTIFICIO TRIESTINO 


SOSPESI | LICENZIAMENTI 


demandata la vertenza al Ministero 


Il trattamento: ai. lavoratori ‘in occasione delle: feste: natalizie 


E' stata discussa ieri all'Ufficio 
del Lavoro la situazione dello Ju- 
tificio Triestino, a seguito dei 130 
licenziamenti richiesti dalla dire- 
zione dello stabilimento. Per tre 
ore si sono protratte le trattative 
tra le delegazioni degli industria- 
li e dei lavoratori. E' prevalsa 
alia fine la proposta di rinviare 
la vertenza ai primi giorni di gen- 
naio, essendo assicurato nel frat- 
tempo l'intervento anche del Mi- 
nistero del Lavoro, che è stato 
richiesto a Roma dalle organiz- 
zazioni sindacali nazionali. La 
trattazione della vertenza in sede 
ministeriale si avrà sperabilmen- 
te entro la prossima settimana. 
Da parte dello Tutificio è stato 
accettato pertanto di comunque 
non effettuare i licenziamenti pri- 
ma del giorno 7 gennaio. 

La Camera del Lavoro ha defì- 
nito con l'impresa Eredi Specchio 
la vertenza relativa al pagamento 
della giornata festiva del 15 ago- 
sto di quest'anno, ottenendo il ri- 
conoscimento della retribuzione 
festiva, che sarà pertanto corri- 
sposta ai dipendenti della ditta 
con la prossima liquidazione, 

Nella biblioteca dell'Ospedale 
Maggiore si terrà lunedì prossimo 
un'assemblea straordinaria del Sin- 
dacato dipendenti degli Ospedali 
‘Riuniti aderente alla Camera del 
Lavoro. Nel corso della riunione, 
che avrà inizio alle ore 18.30 ver- 
rà discusso il problema dell’inde) 
nità «una tantums e della tratte- 
nuta sindacale dell'uno per cento 
sull'indennità stessa. 


In merito al trattamento spet 
tante ai lavoratori delle aziende 
private, in occasione delle prosst- 
me feste natalizie, si ritiene oppor- 
tuno ricordare che ai lavoratori 
non retribu.ti in misura fissa, di- 
pendenti dai datori di lavoro pri- 
vati, a norma della legge 31-2-64 
n. 90, per il 25 e 26 dicembre, Na- 
tale e S. Stefano, spetta il seguen- 
te trattamento; Se mon prestano 
nessuna attività nè il giorno di 
Natale nè il giorno di S. Stefano, 
‘hanno diritto a 2 giornate di re 
tribuzione globale calcolate secon- 
do. l'orario di lavoro contrattuale; 
ai lavoratori che presteranne — 10 
vece — la. loro attività in dette 
giornate, dovranno essere .corrispo- 
ste, in aggiunta alle due giornate. 


mente lavorate con la maggioran- 
za per. il lavoro straordinario. 
Agli impiegati e agli altri lavo 
ratori dell'industria che sono retri- 
buiti in misura fissa, in base allo 
accordo interconfederale del 2 di 


cimbre 1954, in occasione della fe-| 


Stività di S. Stefano che coincide 
con la domenica, oltre alla retribu- 
zione fissa dovrà essere corrisposta 
una giornata di retribuzione. 


e rta 


IL Katalo ‘a San Giusto 


Il programma delle funzioni re- 
ligiose in occasione delle festività 
natalizie nella Cattedrale di San 
Giusto, si inizia questo pomeriggio 
con la solenne )Messa pontificale 
officiata dal Vescovo mons. Santini. 
Sarà l'inizio festoso della grande 
liturgia natalizia che segnò una 
nuova era nella storia del mondo. 
Alle 17.30 il canto gaudioso del 
«Mattutino» sarà il preludio alla 
Messa Pontificale delle ore 19. Do- 
mani mattina, alle 10, il Presule 
celebrerà, in occasione del S, Na- 
tale, la Santa Messa Pontificale e 
pronuncerà il discorso natalizio. 
Al pomeriggio, alle 17, saranno ce- 
lebrati. i «Vesperi» con la benedi- 
zione del: Vescovo, e alle 18 sarà 
officiata un'altra Santa Messa. Il 
Vescovo assisterà domenica al so- 
lenne Pontificale. celebrato nelle 
festività di Santo Stefano dal rev 
Preposito mons. Mecchia. La cap- 
pella. Civica eseguirà musica \clas- 
sica intonata al carattere liturgi- 
co-pastorale delle feste, 


_—______—__@-» 


Ml Patrono di Salvore, Lunedì, 
nella ricorrenza di S. Giovanni, 
Patrono di Salvore, sarà officiata 
una S. Messa, alle ore il, nella 
chiesa di Sant'Antonio Nuovo. Al 
la Messa, che sarà celebrata da 
don Sossa, ultimo parroco di Sal 
vore costretto ad abbandonare al 
cuni mesi fa la zona B, sono invi 
tati ad intervenire tutti gli esul 
da Salvore. 


——___—_—___+-y———__ 


I Giovani esploratori iscritti al- 
la sezione di Trieste sono invi- 
tati a trovarsi domenica mattina, 
alle ore 11, all'ingresso del Teatro 
Verdi, per presenziare poi alla con- 


segna della medaglia al Valor ci- 


di retribuzione, le ore effettiva-| vile. 


CINQUE MILIARDI ALL'«ENTE 


TRE VENEZIE» 


| viliaggi per la sistemazione 
degli esuli giuliani nella zona veneta 


Una prima approvazione parlamentare del provvedimento 


La Commissione Finanze e 
Tesoro della Camera ha appro- 
vato ieri all'unanimità il dise- 
gno di legge presentato dal 
Governo in favore degli esuli 
giuliani. 

Il relatore, on. Schiratti, ha 
ampiamente illustrato il pro- 
getto, sottolineando în partico 
lare il fatto che il Governo sì 
prefigge di reperire nelle pro- 
vince  mnord-orientali, terreni 
che, sistemati ed appoderati, 
possano essere assegnati agii 
esuli giuliani, e di costruire n 
località adatte villaggi ove pos- 
sano trovare alloggio, mediante 


\ assegnazione delle case con. ri- 


scatto, i pescatori giuliani. Al 
fine di raggiungere questi sco- 
pi altamente umani e sociali, 
con il provvedimento vengono 
stanziati cinque miliardi la cui 
gestione viene affidata all'Ente 
delle Tre Venezie perchè, sot- 
to la sorveglianza e le diretti 
ve del Ministero dell’Agricoltu- 
ra, accudisca a tuite le neces- 
sarie operazioni per il reperi- 
mento dei terreni e per la co- 
struzione dei villaggi. 

Il provvedimento, prevede: 

1) Che i cinque miliardi re- 
stano in gestione permanente 
dell'Ente Tre Venezie, in quan- 
to il recupero delle rate annua- 
lì pagate dagli assegnatari re- 
sta nella disponibilità dell'En- 
te per ulteriori operazioni @ 
beneficio dei giuliani. 

2) Che l'assegnazione in pro- 
prietà dei terreni e delle abi- 
tazioni nei villaggi avviene a 
condizioni di grande favore, € 
cioè con il pagamento a 30 an- 
ni per i terreni appoderati e 
con pagamento a 25 anni per 
le case. 

3) Che a far parte del Comi 
tato consultivo dell'Ente Tre 
Venezie saranno chiamati an- 
che due membri aggiunti in 
rappresentanza dei profughi. 

Tutto fa prevedere che il di- 
segno di legge avrà le necessa- 
rie approvazioni appena il Par- 
lamento riprenderà i suoi la- 
vori. 

CT onenenion 


La riapertura della Gaslini 


TELEGRAMMA DELLA SOCIE- 
TA' AL PREFETTO PALAMARA 


Per interessamento dei Com- 
missariato generale del Gover- 
no, sono state portate a buon 
punto le pratiche per consenti. 
re la lavorazione, presso il lo- 
cale stabilimento della, Società 
Gaslini, di una partita di 5 mi- 
la tonnellate di semi di soja 
cinese, Il presidente della Ga- 
slini ha fatto pervenire da Ge- 
nova al Commissario generale 
il suo ringraziamento per il 
fattivo appoggio, significando 
che questa prima partita di 
materia prima consente la ri- 
presa  dell’attività nell'impor- 


tante stabilimento, dopo lun- 
ghi anni di stasi produttiva. 
Ciò è di auspicio per il maggior 
sviluppo di questa tradizionale 
industria triestina, contribuen- 
po, pure allo sviluppo dei traf- 
ici. 


e 


Stanziati 150 milioni 
per i due nuovi Educatori 


Il Commissario generale del Go- 
verno ha informato l'Ente comu- 
nale di assistenza d'aver disposto 
l'inserimento nel bilancio del pri- 
mo semestre 1955 di un primo 
stanziamento di 150 milioni di lire 
per la costruzione di due nuovi 
Educatori, attualmente ospitati nel 
vecchio edificio della Pia Casa. Si 
avvia così a soluzione, grazie al 
pronto interessamento del Com- 
missario del Governo, un. vecchio 
ed assillante problema, che finora 
era stato inutilmente prospettato 
e che potrà essere finalmente rea- 
lizzato nell'interesse di tutta la 
cittadinanza. 

_ —_. 


L'agtazione tra gli allivi 
dei Corsi. per disoccupati 


TL PUNTO DI VISTA DEL- 
LE AUTORITA' SULLE RI- 
CHIESTE AVANZATE 


E' stata iniziata, da parte di un 
gruppo di, allievi dei Corsi di ri 
qualificazione del Centro addestra- 
mento maestranze, un’agitazione 
tendente a ottenere il prolunga- 
mento dei corsi in atto e prossi- 
mi a concludersi a fine mese, non- 
chè per l'ottenimento di una gra- 
tifica natalizia, 

Tn merito a entrambe le richie- 
ste, viene rilevato, dalle competen- 
ti autorità che a Trieste i corsi 
di riqualificazione, mentre hanno 
permesso la rotazione di migliaia 
di disoccupati di sel in sei mesi, 
hanno lo scopo di istruire i di- 
soccupati in un determinato me- 
stiere, condizione indispensabile 
per un successivo inserimento nel. 
le normali attività produttive. 
Contemporaneamente essi costitui. 
scono una forma di assistenza al- 
la quale è giusto partecipi il mag- 
gior numero possibile di disoccu- 
pati, E' noto anche che l’inden- 
nità di presenza che viene eroga- 
ta agli allievi a Trieste è molto 
superiore a quella che viene ero- 
gata nelle altre province. 

Appunto questa’ circostanza — 
rileva una comunicazione del Com- 
missario del Governo — fa sì che 
la richiesta di una gratifica nata- 
lizia si presenti ingiustificata. 
D'altra parte, il suo accoglimento 
porterebbe inevitabilmente a una 
riduzione dei fondi stanziati per 
le indennità di presenza e quindi 
la riduzione del numero degli al- 
lievi assorbibili nel semestre. E 
poichè tali fondi non possono es- 
sere aumentati, il mantenere al 


corsì per ulteriori tre mesi quan- 
ti hanno completato il corso si- 
gnificherebbe deludere le legitti-, 
me aspettative di quanti attendo- 
no con l'inizio del prossimo .se- 
mestre di essere inclusi tra gli 
assorbibili, Tra gli allievi che 
hanno abbandonato aule e officine 
nella loro azione di protesta, cre- 
rano molti allievi dei Corsi straor- 
dinari per disoccupati disposti dal 
Commissariato generale del Gover. 
no, e che hanno avuto inizio ap- 
pena da un mese, E' il caso di 
osservare che la posizione di que- 
sti allievi è fuori discussione, 
avendo ancora davanti a sè vari 
mesi per completare i corsi, 


Appello straordinario. d'esami 
all'Università degli. studi 


Il 1.0 febbraio p. v. avrà luogo 
un appello straordinario degli esa- 
mi di profitto e di laurea dell'anno 
accademico 1953-54, che avrà ter- 
mine per la Facoltà di giurispru- 
denza il 19 febbraio, per la Facol- 
tà di economia e commercio il 17 
febbraio, per la Facoltà di lettere 
e filosofia il 21 febbraio e per ie 
Facoltà di scienze e di ingegneria 
il 15 febbraio p, v. Gli esami ver- 
ranno anticipati al 25 gennaio per 
gli studenti del Biennio di avvia- 
mento all'ingegneria che si trovi 
no al limite dello sbarramento, 
per i quali eccezionalmente anche 
per il corrente anno accademico 
1954-55 sarà consentita l'ammissio- 
ne al Triennio di applicazione fino 
al 31 gennaio 1955, 


Salvadanai ‘in giro 
Oggi, vigilia di Natale, viene 
indetta una raccolta di fondi 

a beneficio degli scopî assisten- 

ziali della «Lega contro i tumori». 

La raccolta sì effettuerà median- 

te «salvadanai», collocati în pi 

za dell'Unità, in piazza della Bor- 
sa (di fronte al Bar Rex), in piaz- 
za Goldoni (Ponte della Fabra), 
ai Portici di Chiozza, in piazza 

Garibaldi (angolo Molino a vento). 

La «Lega», nell'adottare questo 

mezzo per la raccolta di fondi, ha 

inteso appellarsi alla spontanea, 
anonima generosità dei cittadini 

e non dubita che i triestini — 

anche se ripetutamente sollecitati 

a opere di bontà e di solidarietà 

umana — darànno novella prova 

dei loro magnanimi sentimenti 
benefici, 


Laurea 


La signorina Foscarina Rozzo 

ha in questi giorni conseguito 
presso la nostra Università, la 
laurea in chimica discutendo una 
tesi sperimentale con il chiarissi- 
mo prof. Giacomo Costa. Vive fe- 
licitazioni e cordiali auguri. 


[ CALENDARIETTO ] 


Ieri: Temperatura massima 11.5, 
minima 4.4; pressione 993.7 in di- 
minuzione; umidità 90 per cento; 
temperatura del mare 10.7. 


Oggi: S. Adele, — Il sole sorge 
alle ore 7.45 ,tramonta alle ore 
16.23. La luna nasce alle ore 7.7, 
tramonta alle ore 15.37. 


Maree, OGGI: alta alle ore 7.59, 
em. 42 sopra il 1. m,; bassa alle 
ore 15.10, cm. 59 sotto il 1. m.; 
alta alle ore 22.5. cm. 29 sopra il 
1. m. — DOMANI: bassa alle ore 
2.55, em. 8 sotto il 1 m. 


Turno notturno delle farmacie: 
Alabarda, via dell’Istria 7; Prax- 
marer, piazza Unità 4; Leitenburg, 
piazza S. Giovanni 5; Prendini, via 
Vecellio. 24; Harabaglia, Barcola; 
Nicoli, Seryola. 


* Domani e domenica sera, dalle 

21 in poi sì svolgeranno i con- 
sueti trattenimenti danzanti del 
PARAC nella sede sociale (padi- 
glione del Giardino pubblico). In 
programma per il 31 dicembre il 
tradizionale «Veglioncino di San 
Silvestro», Informazioni e prenota- 
zioni presso la segreteria, stanza 
n. 196, del Municipio, 


% Questa sera, dalle ore 22 alle 4, 

organizzata. dal CRAL Inter 
aziendale chimici-petrolieri avrà 
luogo nella sede di via Conti 11, la 
tradizionale «Veglia di Natale» con 
prenotazione tavoli. 


[STATO CIVILE] 


del giorno 23 dicembre 1954 
Nati 8, morti 13, matrimoni 3. 


MORTI: Devide ved. Mania Ma- 
ria a. 75; Prasel Giuseppe a. 61; 
Kumar Armando a. 45; Argentin 
in Torre Elisabetta a. 72; Gherdoz 
ved. Siega Maria a. 73; Contento 
Giovanni a. 75; Maraspin ved. Ter- 
razzer Elisabetta a. 67; Sopranich 
ved. Abrami Leomira a. 83; Gron- 
chi ved. Buzzi Rosa a. 74; Verne- 
tin Florindo a. 68; Cacci ved. Sies 
Maria a. 81; Bertuzzi yed. Sovran 
Maria a. 85; Veneziani ved. Bliz- 
nakoff Petronilla a. 81. 


MATRIMONI RELIGIOSI: Di 
Tommaso Giordano autista con 
Guerra Franchina sarta; Rescio 
Giovanni pittore con Di Castri 
Clara casalinga; Battaglia Aldo 
impiegato con Bianchi Maria ca- 
salinga. 


rtttt1<@ 


Oggi vigilia di Natale 
«Reveillons alla 
Tavernetta dell'Obelisco 


I polli gireranno allo 
spiedo anche dopo la 
mezzanotte 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Ore 12: Discorso del Santo Pa- 
dre; 13.15: Album musicale; 16.45: 
Sorella Radio, trasmissione per gli 
infermi; 18.30: Universita interna- 
zionale; 19: Gente di teatro; 19.30; 
Canti popolari ispirati alla Nativi 
tà; 20: Orchestra. Luttazzi; 21: 
Concerto sinfonico diretto da Vit- 
torio Gui; 23: La novena di Nata- 
le; 23.45: Santa Messa di Mezza- 
notte, dalla Basilica di S. Maria 
Maggiore in Roma. 

Trasmissioni locali, 13.25; Musi- 
ca per corrispondenza; 14.25: Se- 
gnaritmo; 14.45: Problemi econo- 
mici; 18: Musica operistica; 18.30; 
Canti popolari natalizi; 19: Con- 
certo del pianista Glauco Del Bas- 
so; 19.30: Dal mondo cattolico; 20: 
Auguri di Buon Natale 

SECONDO PROGRAMMA 

13: Album delle figurine; 15: 
Concerto in miniatura; 15,30: Le 
strade; 16: Terza pagina; 17: Bal- 
late con noi; 118.30: Orchestra Fra- 
gna; 19: Scene della Natività; 
19.30: Vetrina delle canzoni; 20.30: 
Orchestra Savina; 21: Occhio ma- 
gico, varietà; 22° La grande fami- 
glia; -23: Al lume delle candeline. 

TELEVISIONE 


17.30: La TV dei ragazzi; 21.15; 
Madre allegria, di Luigi F. De Se- 


villa e R. Sepulveda; 23; Buon 
Natale ovunque tu sia; 23.55: Mes- 


sa di mezzanotte dalla cattedrale 
di Nòtre Dame di Parigi. 


assemblea degli alpini 


Inaprile l’adunata nazionale nella nostra città 
Guido Nobile riconfermato alla presidenza 


I soci della sezione di Trieste 
dell’Associazione Nazionale Alpini 
sì sono riuiti in questi giorni nel- 
la sede dell’Alpina delle Giulie, 
per l'assemblea generale ordinaria 
che presentava all'ordine del gior- 
no numerosi e vivi problemi in- 
teressanti la vita e i programmi 
della dinamica Associazione com- 
battentistica triestina. 

La riunione è stata presieduta 
dal dott. Renato Timeus, presi- 
dente onorario dell’Associazione, 
il quale ha rivolto ai presenti — 
alpini di Trieste e dell'Istria — 
un caldo saluto augurale, ricor- 
dando il fausto evento del ritorno 
dell’Italia a Trieste e auspicando 
che, ben presto, ciò possa e deb- 
ba avvenire anche per l’Istria. Il 
dott. Timeus ha dato quindi la 
parola al dott. Guido Nobile, non 
senza avergli rivolto prima un fer- 
vido ringraziamento per l'opera 
appassionata con la quale ha di- 
retto le «penne nere» in congedo 
in tutte le manifestazioni pubbli- 
che, A sua volta il dott. Nobile 
ha sviluppato la relazione mora- 
le e finanziaria della sezione trie- 
stina dell'ANA, ricordando tutte 
le iniziative di cui essa si è fatta 
promotrice nel corso del 1954: dal- 
la partecipazione all'adunata na- 
zionale di Roma all'organizzazio- 
ne di gare militari e trofei alpi- 
ni dedicati alla memoria di Ca- 
duti: tra questi è da ricordare 
quello dedicato alla Medaglia d'o- 
ro Silvano Buffa, che quest'anno 
si è svolto con magnifico successo 
a San Candido, Oltre alla parte 
tecnica e militare, la sezione di 
Trieste — ha detto il dott, Nobile 
— è fiera di aver preparato e vis- 
suto la sua partecipazione alle in- 
dimenticabili giornate dell'ottobre 
e novembre scorsi. ‘In quell'occa- 
sione il Comando della «Julia», 
presente a Trieste con il reparto 
che ebbe l'onore di sfilare davanti 
al Presidente della Repubblica, 
volle offrire agli alpini di Trieste 
un dono simbolico, costituito da 
un frammento di roccia, del Mon- 
tasio; intrecciato dal tricolore e 
con la scritta sullo zoccolo: «Agli 
alpini di. Trieste, vigili come il 
Canin, più duri del Montasio». 

A questo punto il dott. Nobile, 
prendendo lo spunto dall'impegno 
di vigilanza contenuto nella dedi- 
ca del dono, ha svolto un intelli- 
gente esame della situazione trie- 
stina alla luce degli ultimi avve- 
nimenti e nel quadro più ampio 
della politica con la Jugoslavia, 
affermando tra l’altro che «men- 
tre Tito a Capodistria praticamen- 
te afferma l'annessione della Zo- 
na B, qui si assiste impassibili e, 
anzi, dopo un mese di lavoro si 
sforna il governo del Territorio 
della città di Trieste, mantenendo 
un'artificiosa separazione dal re- 
sto della Penisola». 

Concludendo. fra. vivi applausi 
la sua relazione, il dott. Nobile 
ha rinnovato l'impegno di fronte 
all'assemblea per l’organizzazione 
dell’adunata nazionale degli alpi 
ni che si terrà al 23, 24 e 25 apri- 
le 1955. A tale proposito la pre- 
sidenza attende di essere ricevuta 
dal Commissario generale di Go- 
verno, dott. Palamara, mentre ha 
già avuto l'assicurazione della più 
attiva collaborazione da parte del 
Comune di Trieste per l'intenso 
lavoro organizzativo e logistico 
che richiederà la manifestazione. 

A conclusione dell'assemblea è 
stato eletto il nuovo Consiglio di- 
rettivo dell’Associazione che è ri- 
sultato così composto: dott. Gui- 
do Nobile presidente; consiglieri: 
dott. Pino Abbondanno, prof, El- 
vidio Brezzi, dott. Leo Brunner, 
Armando Buffa, dott. Roberto Er- 
sini, dott. ing. Francesco Facca- 
noni, Mario Giacopelli, Ezio Ivia- 


LE ORE DELLA CITTA 


Ragazza in gamba 


La televisione, per i grandi, è 

motivo di ammirazione fram- 
mista a stupore; per i piccini ha 
un sapore fiabesco. Su questo to- 
no sono orientate le trasmissioni 
dedicate ai bimbi alle prese con 
i primi libri di scuola, e a quel- 
lì che, sotto V’uttento sguardo del- 
la mammina, si esercitano a trac- 
ciare «asta e filetto» con incerte 
manine. Sapore fiabesco aveva 
pure l'originale concorso promos- 
so dalla Radio-televisione italia» 
na fra tutti î piccini. Chi, meglio 
deì bambini, si lascia incantare 
dall’atmosfera di un Presepe 0 
dei rami dell’abete natalizio, in- 
ghirlandati di ninnoli e multico- 
lori candeline? IL concorso era 
appunto dedicato alla festa più 
attesa, al Santo Natale; e «La 
cartolina di Nutale» doveva esse- 
re disegnata dai piccoli. Quasi 
cinquemila disegni sono pervenu- 
ti al concorso; ma i premi erano 
limitati a trenta. Immaginarsi 


quindi Vaspettativa per la tra- 


smissione di «Ragazzi in gamba» 
che. doveva appunto ieri pome- 
riggio render noti i risultati del 
concorso. E con gran gioia è sta- 
to ammirato nelle famiglie trie- 
stine, sul magico quadro visivo, 
un Presepe incluso tra i lavori 
premiati e dovuto 4 una piccola, 
anzi piccolissima bimba triesti- 
na. Si chiama Maria Cristina Pur- 
lan ed ha tre anni. Guardatela 
nella fotografia: un tesoro. Pem- 
po addietro la mamma le aveva 
messo. in i..qno una matita, e con 
un paio di segni grafici Maria 
Cristina ha tratteggiato, secondo 
il suo modo di vedere, il Bambi. 
no Gesù, San Giuseppe, la Ma- 
donna, il bue e l’asinello, tutti 4 
personaggi del Presepe. E questo 
disegno, prescelto nel concorso 
nazionale, Maria Cristina lo ha 
dedicato a) «nonno Armando» che, 
come ogni anno, verrà a casa con 
dolci e regali natalizi. Maria Cri- 
stina riceverà inoltre dalla Radio 
un dono speciale, un paio di bei 
libri di favole. Ma la favola più 
bella Pha scritta lei; e la scrive 
tutti OsriL: con i sorrisi del suo 
a 


ni, Dino Micheletto, Luciano Min- 
gotti, Massimo Moradei, dott. 
Ruggero Rossi, dott. Giovanni To. 
masi, dott. Roberto Vitas, Giovan. 
ni Zandegiacomo; revisori: rag. 
Giuseppe Sindellari, dott, Carlo 
Tagliaferro, cap. Renzo Croatto. 

La riconferma del dott, Nobile 
alla presidenza della sezione è 
stata salutata con vivissimi ap- 
plausi dall'assemblea, 


Orari per le feste 


NEGOZI, BARBIERI, MENSE 
E ALBERGO DIURNO COMU- 
NALE, NETTEZZA URBANA 


La Prefettura, richiamandosi al- 
le sue precedenti disposizioni sullo 
orario dei venditori ambulanti e 
dei negozi per il periodo di Nataie 
e Capodanno, precisa che la facol- 
tà conferita di protrarre la chiusu- 
23 serale, si deve intendere per tut- 
ti i giorni che non siano quelli 
festivi, come previsto dal Decreto 
prefettizio 27 marzo 1954, e preci 
samente, oltre al giorno di Natale, 
anche la domenica 26 c, m. (se- 
conda festa di Natale), Capodanno 
e domenica 2° gennaio. La protra- 
zione d’orario viene limitata alle 
ore 21. 

A completamento dell'orario re- 
so pubblico dalla Prefettura, la 
Associazione commercianti al det- 
taglio comunica ì seguenti orari 
di osservarsi dai negozi nei giorni 
24,25, 26, 31 dicembre e 1.o gen- 
maio 1956: 

24 dicembre e 31 dicembre: tutti 
i negozi hanno la facoltà di pro- 
trarre la chiusura serale alle ore 
21 ed inoltre i negozi dell’'alimen- 
tazione potranno anticipare l'aper- 
tura pomeridiana di un'ora, 

25 dicembre e 1.0 gennaio: chiu- 
sura completa di tutti i negozi 
tranne: a) fiorai che terranno 
aperto dalle ore 8 alle 13; b) pa- 
stiecerie, confetterie, biscotterie e 
rosticcerie che terranno aperto 
dalle ore 8 alle ore 21.30. 

26 dicembre: chiusura completa 
di tutti i negozi tranne: a) panet- 
terie e latterie che terranno aper- 
to dalle ore 7 alle 12, b) fiorai che 
terranno aperto dalle ore 8 alle 
ore 13; c) pasticcerie, confetterie, 
biscotterie e rosticcerie che ter- 
ranno aperto dalle ore 8 alle ore 
21.30 

L'Associazione degli artigiani 
comunica che le botteghe da bar- 
biere e parrucchiere per signora 
resteranno chiuse sabato e dome- 
nica. Per la vigilia di Natale è 
consentita la corisueta protrazione 
all'orario di chiusura. 


Il Servizio di Nettezza Urbana 
comunica che sabato 25 dicembre 
e sabato 1.0 gennaio l'asporto del- 
le immondizie dalle case non ver- 
rà effettuato. Il servizio d'aspor- 
to verrà invece effettuato domeni- 
ca 26 dicembre e domenica 2 
gennaio. 


In occasione delle feste natali- 
zie, le Mense e l’Albergo diurno 
comunali, osserveranno il seguen- 
te orario: 25 dicembre: Mensa 
piazza Libertà, aperta tutto il 
giorno; Mensa viale XX Settem- 
bre, chiusa tutto il giorno, Mensa 
via Gambini, aperta per il. solo 
pranzo. Albergo Diurno di piazza 
Libertà: chiuso tutto il giorno. 
26 dicembre; le Mense funzione. 
ranno regolarmente.  L'Albergo 
Diurno, invece, rimarrà aperto so- 
lamente dalle ore 7.30 alle 13. 

—__——_+-__—_—_—_—_ 


I gruppo giovanile del M.S.I. 
di Trieste organizza per domenica: 
2 gennaio una gita a Sappada. In- 


scrizioni ed informazioni presso la 
sede sociale, via Rismondo 12, dal- 
le 10 alle 12.30 e dalle 16 alle 22. 


{| Munita dei conforti reli- 
giosì e circondate dall’af- 

fetto dei suoi cari, è spirata 

improvvisamente il 21 corr, 


ella Veneziani 


ved. BLIZNAKOFF 


A tumulazione avvenuta ne 
dànno il triste annuncio i fi- 
gli. VELA ved, PULITZER 
FINALI, OLGA con il marito 
dott. MARIO AQUARONE, 
ing. NIKO con la moglie 
LINA GALLO, arch. BORIS 
(assente) con la moglie MAG- 
DALENA de LA ROSA, MIR- 
KO con la moglie FRANCE- 
SCA ARMANINO, le sorelle 


LIVIA ved. SCHMITZ SVE- 
VO e DORA con il marito 
dott. GIUSEPPE OBERTI di 
VALNERA, unitamente ai ni- 
poti e pronipoti. 


N Consiglio d'Amministrazio- 
ne, i Dirigenti, gl'Impiegati, e le 
Maestranze della GIOACHINO 
VENEZIANI S.p.A. si asso- 
ciano al lutto della famiglia. 
per la morte della signora 


Nella Veneziani 


ved, BLIZNAKOFF 


TRARRE ENI VAI 


T Francesco Gatinio 


non è più. 


Ne dànno l'annuncio i figli vi- 
cini e lontani, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 24 
corr., alle ore 14 dall’Ospedale 
Psichiatrico. 


GORI ISSN DELI 


1! Il 22 corr. si è spenta do- 
po brevi sofferenze 


Marla Siega 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito GIACOMO, le fi- 
glie, i figli, le nuore, i generi, i 
nipoti e ì parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi, 
alle ore 16 dall’Ospedale Mag- 
giore. 


gioielleria 


marzati 


i doni più belli!!! 


concessionario ufficiale 
degli orologi omega, 
tissot, ernest borel, ed 
altre marche 


largo barriera v. 13, tel. 95269 
via g. carducci 24, tel. 41702 


——= 


Comperare un 


Tisiano è 
sentirsi poi dire da 
un competente. che 
il tappeto è di qua- 
lità infima. significa 

avere 


tdanmele beffe! 


JI Tanpeli Posiani 


Serata di gala 


La manifestazione a favore 

della Lega italiana per la lot- 
ta contro i tumori, sezione triesti- 
na, la cui festa s'ispira, sta susci- 
tando entusiastici consensi. Il 
programma si annuncia vario e in- 
teressante, da far pensare che il 
13 gennaio l’Albergo Excelsior si 
trasformerà nel più lieto dei 
«nigt clubs», Suonerà l'indiavola- 
ta orchestra Piero Piazza, l’at- 
trazioni. saranno presentate dal 
fantasista Nino Marra di Bolo- 
gna. Al microfono si alterneranno 
le voci di Cristina Jorio e Adria- 
no Cecconi. Verranno premiati; la 
«toilette» più elegante, il miglior 
sorriso, la migliore coppia dan- 
zante e la più bella acconciatura, 
Al centro della serata, la reginetta. 
della festa riceverà la nomina ut- 
ficiale della sua grazia, della sua 
bellezza e della sua eleganza. Si 
avvertono i possessori dei bigliet- 
ti d'invito che, per ragioni tecni- 
che, la festa è stata anticipata al 
13 gennaio 1955. Per la prenota- 
zione dei biglietti telefonare 
al numero 93-146. 


Presepio 1954 


Una prodigiosa. opera d'arte, 

capace di suscitare vivissimo 
senso di commozione in tutti i 
cuori, è stata creata per esaltare 
con potente vivezza di immagini 
la magica scena della nascita del 
Cristo. Piccoli e grandi sostano 
con ammirato fervore di fronte 
‘al Presepio che un umile artigia- 
no di Calci (Pisa) ha costruito 
con infinito amore, durante lunghi 
anni di sacrifici e di studi. Tutte 
le figure sono movibili, con sug- 
gestivo senso di realtà, mentre un 
arcano gioco di luci completa e 
ravviva la grande costruzione, 
Questo «Presepio 1954» elettromec- 
canico, che sarà quanto prima pre. 
sentato oltre Oceano, è visibile 
ogni giorno al pianterreno del n. 
8 di piazza Goldoni, 


Babbo Natale 


interviene questa sera al pri- 

mo grande trattenimento dan- 
zante, rallegrato dall’Orchestra 
Zingarelli, all’«Excelsior» ‘di Bar- 
cola. Doni agli intervenuti. Pre- 
hotazioni tavoli tel. 29-309, 


Veglioncino di Natale 


alla «Ginnastica», sabato sera, 

dalle 21 in poi, riservato ai 
socì e invitati, Continua in sede 
la. prenotazione dei tavoli per il 
Veglione di Capodanno. 


Gite e soggiorni 


ENAL - A, S. EDERA, Per Ca- 
podanno - Epifania soggiorni scia- 
tori a Canazei. Informazioni in se. 
de, via Zudecche 1-c, tel. 96-132, 
dalla 19 alla U 


I devono comperne 
da 


C* 


PIAZZA DELLA BORSA 7 


Ditta di comprovata 
serietà, 


i = 


GIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 - 24-796 

GENOVA, via Mantova-Gremo» 
na, giornal., ore 8.15. L 2.800 
GENOVA, lun., merc., ven., 21 
MILANO, giornal., ore 8 e 21 
UDINE, giornaliero, ore 7.30 
VENEZIA, 7.15. 8.15. 12, 17.30 


PERLA MONTAGNA 


BOLZANO - MERANO, feriale. 
AMPEZZO - Forni - Lorenzago = 
Auronzo, 24 e 31/12 ore 14,30. 


RAVASGLETTO, domenica ore 
5.30 nonchè intensificazione 
per le feste 


ACQUA DI ROMA 


(Marca dep. Lupa). Antica effica- 
cissima specialità per ridcaare gi 
capelli bianchi in pochi giorni il 
primitivo colore. Dì facilissima ap- 
plicazione, viene usata da circa un 
secolo con pieno successo. Nuovo ti- 
po Speciale all’Essenza Soave Con- 
centrata in fiaconi da grammi 250. 
Sufficiente per circa tre mesi L. 
700, In vendita presso tutte le pro- 
fumerie e farmacie e al deposito 
generale Ditta Nazzareno Poleggi, 
via della Maddalena 50, Roma, 


Una nemica in casa 


H' la fuliggine, perchè vi co. 
stringe a spreco di combustibile 
e crea pericoli d'incendio. Dovete 
combatterla, distruggerla, usarido 
regolarmente il nuovo magnifico 
ritrovato chimico € DIAVOLINA » 
che si trova dai droghieri, carbo 
nai, fumisti, ferramenta, eco. 


Unico prodotto. in Europa, Ri- 
chiedete DIAVOLINA con il 
marchio di garanzia. ATTENZIO. 
NE ALLE CONTRAFFAZIONI!! 


STASERA 


I1, 18 corr., ‘lontano dai suoi 

cari e dalla sua Pirano, tra- 
gico incidente aereo ha stroncato 
nel cielo di New York la splen- 
dente e promettente giovinezza di 


Giorgio Sali 


Lo piangono con cristiana ras- 
segnazione la desolata mamma 
LUCIA ved, RUZZIER, il fratello 
FABIO (assente), le sorelle RINA, 
TOLANDA e LIBERA, la cogna- 
ta, i cognati, la fidanzata DINA 
GIRALDI assieme alla famiglia e 
i parenti tutti e Lo ricordano a 
quanti ebbero modo di apprezza 
re le sue doti e le sue virtù, 


Si dispensa 
dalle visite di cordoglio 


Trieste-Pirano-New York, 
23 dicembre 1954 


t Leomira Abrami 


è spirata il 28 corr, lasciando nel 
dolore le figlie, il genero e i ni- 
poti. 

T funerali seguiranno oggi, 24 
corr., alle ore 15.30 dall'Ospedale 
Maggiore. 

Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 
Famiglie: 
SOTTOLICCHIO e ANTONELLI 


To Rosa ved. Buzzi 


è spirata il 23 corr. lasciando nel 
dolore i figli, i generi, la nuora, 
i nipoti e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi, 24 
corr., alle ore 14.30 partendo dal- 
l'Ospedale Maggiore, 


CRERIAZI ZINIO 


Commossi per le onoranze tri- 
‘butate alla nostra adorata mamma 


Luigia Roccali ved. Iseppi 


porgiamo vivi ringraziamenti al 
Prim. dott, Lovenati e al dott. 
Rovatti per le amorevoli assidue 
cure nella Sua lunga malattia e 
a tutte le gentili persone che pre- 
sero parte al nostro dolore, 
Fam. ISEPPI e congiunti 
PRTESIRZ TERZA III 


La ditta Y.lli Ghio & Bisio e 1 
familiari del compianto 


Paolo Gatti 


ringraziano sentitamente tutti co- 
loro che vollero onorare la memo- 
ria del caro Estinto. 


Trieste, 24 dicembre 1954 
CETIERIZONEZ VIE 


Nel II anniversario della dipar- 
tita del caro amico 


Ino Bracchetti 


FERRUCCIO, MIRANDA e FU- 
RIO PARIS Lo ricordano con im- 
mutato affetto, 


Dichiarazione ti morte. presunta 


(I. pubblicazione) 


E' stata presentata al Tribuna- 
le di Trieste domanda di dichiara- 
zione di morte presunta di FRAN- 
CESCO MARTINUZZI fu Luigi e 
fu Francesca Snedich, nato a Trie- 
ste il 29-2-1889, a partire dal 4 
gennaio 1921, Chiundue avesse no- 
tizie è invitato a inviarle alla 
Cancelleria del Tribunale entro il 
termine di sei mesi. 


Avv. Lucio Chersì 


_-r—r.r_—_r—_ 


TRIBUNALE CIVILE E PENALE 
DI TRIESTE 


‘Si rende noto che 1'8 gennaio 1955 
alle ore 11 si procederà alla vendita 
con incanto di una villa con giardi- 
no sita in via Cordaroli 27 di pro- 
prietà di Grassetti Mario Silla, 
Prezzo base lire 16 milioni 1900 
mila. Cauzione lire 690 mila oltre 
lire 900 mila importo approssima- 
tivo delle spese fiscali. Offerte in 
aumento non inferiori a lire 50 
mila, Informazioni presso la stan- 
va n, 240 del Tribunale, 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Sentenza di morte presunta 


Il Tribunale di Gorizia, con sen. 
tenza 3 dicembre 1954 ha dichiara- 
to la morte presunta di ANDREA 
VONCINA di Maria, nato a Gori- 
zia il 1.0 aprile 1928, già residen- 
te a Gorizia, via Balilla 15, come 
avvenuta, in località sconosciuta 
del Goriziano alle ore 24 del gior- 
no 31 dicembre 1944. 


Avv. Pascoli 


Dichiarazioni di ‘morte. presunta 


(I pubblicazione) 


Chiunque abbia notizie di 
ARTURO VENTIN fu Giovanni e 
fu Carolina Mattich, nato a Ca- 


stellier di Visinada (Pola) 1'11-8- 
1904, già residente a Gorizia, ar- 
restato in data 30-9-1943 a Monte- 
nero d'Idria da parte di forma- 
zioni partigiane slave. e deportato 
per località sconosciuta, è invita- 
to a comunicarle al Tribunale di 
Gorizia entro sei mesi dalla se- 
conda pubblicazione, 


Avv. Pascoli 


(I pubblicazione) 

Chiungue abbia notizie di 
MARIO FANFANI di Cario e fu 
Dosolina Bertoni, nato a Monte- 
sulpulciano il 16-10-1924, già resi» 
dente a Cormons, arrestato in da- 
ta 18 maggio 1945 da elementi sco- 
nosciuti e portato al comando par- 
tigiano, è invitato a comunicarle 
al Tribunale di Gorizia entro sel 
mesi dalla seconda pubblicazione, 


Avv. Pascoli 


(I pubblicazione) 

Chiunque abbia notizie di 
LUIGI LENA fu Giovanni e di 
Sabina Veselich, nato a Fiume il 
4 marzo 1923, già residente a. Fiu- 
me, arrestato in data 17 settem- 
bre 1944 \da elementi germanici 
della SS, è invitato a comunicar- 
le al Tribunale di Gorizia entro 
sei mesi dalla seconda pubblica- 
zione, E: 
Avv. Pascoli 
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Storiogratia triestina 
del periodo napoleonico 


ID ENE le guerre napoleo- 
niche Trieste fu occupata 
tre volte dai francesi: dal 23 
marzo al 23 maggio 1797, dal 19 
novembre 1805 al 4 marzo 1806 
e dal 17 maggio 1809 al 25 otto- 


«bre 1813. L'ultima occupazione 


si trasformò in seguito alla pa- 
ce di Sehénbrunn del 14 otto: 
bre 1809, in una dominazione 
vera e propria, poiche la città 
fu annessa alle provincie Mlri- 
che facenti parte integrante del. 
l'Impero francese. 

Gli storiografi locali di que- 
sto fortunoso periodo della sto- 
ria cittadina non sono molti 
e‘perciò l’argomento è iutt'aliro 
che esaurito. Il primo a narrar 
ci la cronologia ed i particolar 
è il buon ed ingenuo don Giu- 
seppe Mainati, che dedica ‘alla 
narrazione dei fatti circa 330 
pagine del V e del VI volume 
delle sue «Croniche ossia. Me- 
morie sacro-profane di Trieste», 
pubblicate negli anni 1817-19. 
Tutte le notizie egli le ricava 
dall’unica gazzetta dell’epoca, 
l’«Osservatore Triestino» e ‘da 
quanto lui e i suoi concittadini 
avevano visto con i propri o€- 
chi. Spettatore, non attore, il 
Mainati non conobbe documenti 
nè ebbe spirito critico, Nell’ul- 
timo scorcio dell’Ottocento ab- 
biamo poi Giuseppe Caprin, che 
raccolse dalla bocca degli ulti- 
mi testimoni di quell’inizio bur- 
rascoso del secolo ricordi ed 
episodi e con questi e sulla base 
di documenti tratti alla luce da- 
gli archivi comunali e di una ric. 
ca bibliografia generale, diede 
alla luce quegli aurei volumi un 
po’ romanzati di vita triestina 
«dal 1800 al 1848 che portano i 
titoli «I nostri nonni» e «Tempi 
andati» e contengono interi ca- 
pitoli dedicati al periodo che 
c’interessa e alle sue figure più 
rappresentative. 

In molte opere generali trovia- 
mo naturalmente decine di pa- 
‘gine con particolari anche im- 
portanti e inediti e con sintesi 
«i critica storica su quei due 
densi decenni. Eccone gli auto 
ri: Bernardo Benussi, Camillo 
de Franceschi, Pieiro Kandler, 
Giacomo Lòwenthal, Pietro Stan- 
covich e Attilio Tamaro, Que- 
st’ultimo ha anche due ottimi 
studi jin oggetto: «La loggia 
massonica di Capodistria», in cui 
c’intrattiene pure dei francofili 
triestini e «Materiali per la sto- 
tia della Restaurazione anstria- 
ca nella Venezia Giulia», basati 
ambedue sui documenti degli 
archivi viennesi e inseriti negli 
«Atti e Memorie della Società 
Istriana di Archeologia e Sto- 
ria Patria». Da citarsi ancora 
Giulio Gratton: «Trieste segre- 
ta», in cui viene tessuto, parlen- 
do dalla Rivoluzione e da Na- 
poleone, sulla base della hiblio- 
grafia esistente sino al 1948, la 
storia apologetica della masso- 
neria a Trieste. 

Entrando ora nel merito delle 
‘opere dedicate come tali alla 
epopea mapoleonica, menziono 
anzitutto due che parlano solo 
di riflesso della nostra città, ma 
sono importanti per il quadro 
generale: Carlo Luigi Bozzi: 
«Gorizia nell’età napoleonica» e 
Gino Pieri: «Napoleone e il do- 
minio napoleonico nel Friuli». 
Poi il più vecchio libro che tes. 
se, seppure in forma di roman. 
20, la storia di quei quattro lu- 
stri: gli «Eroi triestini» del gior- 
nalista Carlo Vigilio Rupnick. 

Un tentativo di stringata sin- 
tesi di tutto il periodo napoleo- 
nico fu nel 1945 lo studiolo di 
Liliana Tassini, apparso sul- 
l’«Archeografo» e intitolato: «Il 
Governo francese a Trieste». 
114 documenti lumeggianti quel- 
l’appassionanie capitolo di sto- 
ria appaiono mella grossa sillo- 
ge «Il diritto d’Italia su Trie- 
ste e l’Istria», pubblicata ano: 
nima nel 1915 a Torino da Fran- 
cesco Salata. Il «Regesto dei do- 
cumenti riguardanti Trieste e 
l’'Istria durante il periodo napo- 
leonico esistenti negli archivi di 
Parigi» fu dato alle stampe da 
Guido Saba nel «Supplemento 
agli Annali triestini» editi dal- 
la nostra Università nel 1952 e 
«Alcuni documenti riguardan- 
ti Angelo Calafati», tratti. da 
quel «Regesto», nel recente vo- 
lume dell’«Archeografo». In 
questa medesima ultracentenaria 
rivista rossettiana Ranieri Ma. 
rio Cossar scrisse, con la scorta 
d'un rieco documentario ancora 
sullo stesso «Calafati Prefetto, 
Barone e Intendente napoleoni. 
co». Oreste Cuppo da parte sua 
ha quatiro sfudioli sulla «Porta 
Orientale» degni di menzione: 
«Solenne cantata nel Teatro 
Nuovo di Trieste in onore di 
Napoleone»; «Le scuole nelle 
provincie illiriche»; «Festività 
e solennità allo scorcio dell’Im. 
pero napoleonico» e «Ultimi 
cambi della guardia nelle pro- 
vincie illiriche» e Cesare Pagni- 
ni un ulteriore studiolo: «L’Os- 
servatore Triestino ed i giornali 
del periodo napoleonico». 

Pregevoli, documentatissimi 
e grossi studi sono dovuti infi- 
ne a Giuseppe Stefani: il pri- 
mo, «Bonapartisti . triestini», 
sempre sulla «Porta Orientale», 
che contiene gli elenchi della 
Polizia austriaca di tutti i so- 
spetti politici, fa un medaglio- 
ne biografico di ognuno e rico- 
siruisce tutto l’ambiente in cui 
questi si mossero. Il secondo, 
«Trieste e l’Ausiria dopo la Re- 
staurazione», abbraccia un in: 
tero volume dell’«Archeografo» 
e comprende la pubblicazione in 
extenso di centinaia di documen- 
ti, corredati da commenti e po- 
stille ed ha alcuni càpitoli de- 
dicati, per connessione di av- 
venimenti, completamente al re 
gime caduto e ai suoi sostenito- 
ri. Il terzo, dal titolo «Un dia- 
rio inedito di Domenico Ros 
setti», concerne le esose contri. 
buzioni belliche esatte duran: 
te la seconda invasione francese 


\ 


e le esorbitanti pretese avanza- 
te dai vincitori alla loro terza 
entrata in città e inoltre l’azio- 
ne svolta in quelle tragiche con- 
tingenze dal Rossetti. Lo studio 
è compreso tra gli «Scritti ine- 
diti» del Rossetti, editi dal Co- 
mune nel 1944, Il quarto infine, 
apparso in questi giorni nel fa- 
scicolo in onore di Attilio Ta- 
maro della «Porta Orientale», si 
intitola «Un giacobino alla sbar- 
ra» e risuscita la complessa e di- 
seutibile figura d'un fiero nemi- 
co dell'Austria: il preside magi 
stratuale napoleonico Carlo Fe. 
derico de Ossezky. 

L’autore di queste note ha re- 
cato pur lui un granellino; alla 
storiografia napoleonica con due 
studi; «Le origini del Consola- 
to di Spagna a Trieste e la ca- 
ratteristica figura del Console 
de Lellis». e «Chateaubriand a 
Trieste (29-31 luglio 1806)», ar- 
ricchito quest’ultimo da un’ap- 
‘pendice di documenti sul Conso- 
le francese Maurice Séguier. Nel 
primo, basato sugli atti d’archi- 
vio del Consolato spagnolo, ven- 
gono forniti molti dettagli ine- 
diti, dato che Dom Carlos de 
Lellis ebbe una parte precipua 
durante l’ocenpazione del 1797 
difendendo gli. interessi. della 
città contro le pretese del Bona- 
parte e poi sino al 1809 lottò a 
viso aperto contro il Séguier. 
Nel secondo, sulla ‘scorta d’un 
eclettico materiale archivistico, 
viene ricostruito l’agitato qua- 
driennio intercorrente ira la pa- 
ce di Presburgo e la terza inva- 
sione francese. Le due monogra- 
fie sono contenute nella «Porta 
Orientale», rispettivamente nel. 
l’aArcheografo». 

Ultimo per ordine di tempo, 
ma primo per importanza tra la 
schiera degli scrittoni qui nomi» 
nati e colui che ci diede final- 
mente la sintesi storica comple- 
ta e documentata del periodo, 
di.eui finora erano stati lumeg- 
giati solo certi aspetti, è Gio- 
vanni Quarantotti col volume: 
«Trieste e l’Istria nell’età na- 
poleonica», dato alle stampe 
quest'anno dal Le Monnier. Lo 
autore, che negli «Atti e Memo» 
rie» ci offrì già un piccolo sag- 
gio in argomento con i «Versi 
di Francesco Combi per la na- 
scita del Re di Roma», con que- 
st'opera pone la pietra miliare 
da cui ora noi potremo passare 
con sistema e ordine allo studio 
analitico di quegli anni avvin- 
centi seppur non lieti della no- 
stra storia. 

Queste note sarebbero incom- 
plete se non si aggiungessero 
ancora due parole sugli storio- 
grafi degli Esuli napoleonici ri- 
parati fra noi dopo l’abdicazio- 
ne di Fontainebleau e dopo Wa- 
terloo e si «dicesse che le loro 
opere su questo capitolo margi» 
nale della storia triestina si pos- 
sonovdefinire esaurienti. Gli e- 
suli sono: ‘Gerolamo, Elisa e 
Carolina Bonaparte, Maret duca 
di Bassano, Arrighi duca di Pa- 
dova, Fonché duca d’Otranto, 
che fu pure l’ultimo Governa. 
tore generale delle provincie il. 
liriche; Savary duca di Rovigo 
e Pons de l’«Hérault» . conte 
di Rio. 

Parla di loro, primo fra tutti, 
lo storico chersino Silvio Mitis 
nella sua opera: «Alcuni docu» 
menti dell'Archivio Capitanale 
di Pisino», pubblicata a puntate 
negli «Atti e Memorie». Segue 
poi il medico doit. Venceslao 
Plitek con i suoi «Napoleonidi 
a Trieste», che sulla scorta degli 
atti dell’Archivio di Stato rico- 
struisce nell’«Archeografo» la 
vita di Gerolamo, di Carolina e 
di Elisa fra noi e parla delle vi. 
cende triestine e friulane della 
contessa Camerata, Purtroppo il 
lavoro è scarsissimo di biblio- 
grafia ed è rimasto interrotto 
alla morte della Baciocchi nel 
1820. Dello stesso Plitek è an- 
cora un breve medaglione bio- 
grafico del principe Napoleone, 
nato alla Villa Necker il 9 set- 
tembre 1822, ospitato dalla «Ras- 
segna storica del Risorgimento». 
Vari articoli interessanti questi 
personaggi scrissero Francesco 
Vairo sui giornali cittadini e 
Giulio Gèsari nella Rivista men. 
sile della città di Trieste». Altre 
pagine, piene di patetico roman- 
ticismo, ci lasciarono ancora il 
Caprin nei volumi già menzio- 
nati e Silvio Benco nel suo 
«Trieste». Lo Stefani ‘poi, nel 
citato corpus «Trieste e l’Austria 
dopo la Restaurazione», pubbli- 
ca molti documenti su Maret, 
Arrighi e Savary. 

Il sottoscritto da parte sua 
compilò per la «Porta Orienta: 
le», rispettivamente per l’«Ar- 
cheografo» due studi: «Pubbli- 
cazioni e ricerche archivistiche 
sugli Esuli napoleonici a Trieste» 
e «Gli esuli napoleonici a Trie- 
ste nei documenti inediti del 
Console di Spagna de Lellis». 
Ambedue si basano sul matenia- 
le esistente in proposito presso 
il nostro Archivio di Stato e su 
altre fonti archivistiche e biblio- 
grafiche. A. Fouché poi egli ha 
dedicato tre pubblicazioni parti. 
colari sulle medesime riviste e 
di Gerolamo parla ancora nel 
«Gustavo IV di Svezia a Trie- 
ste», apparso sull’«Archeografo», 
dato che quel soggiorno regale 
ebbe degli addentellati con da 


prima permanenza fra noi del.-|_ 


lex re di Westfalia, Infine di 
tutto il periodo napoleonico e 
di quegli esuli cospicui in uma 
monografia in corso di pubblica- 
zione, le cui due prime parti so- 
no già uscite sull’«Archeografo». 
Lo studio ha per titolo: «Giusep- 
pe Labrosse e gli emigrati fran- 
cesi a Trieste» ed è compilato 
sn materiale inedito, in gran 
‘parte scoperto nel castello dei 
conti di Pontgiband nell’Au- 
vergne, 

Tutti questi esuli, se anche te- 
nuti sotto la più stretta sorve- 
glianza poliziesca, non franca. 
rono di esercitano politicamente 


una rimarchevole influenza sul- 
la cittadinanza e servirono a te- 
nere desto ed anzi ad alimentare 
il cosiddetto bonapartismo; pro- 
fessato da framassoni e libera- 
li che rimpiangevano la domi- 
nazione del Céèrso in queste ter- 
re e da molti dei malcontenti, 
che l’Austria stessa aveva forma. 
to, trattando la città riconquista- 
ta quasi «de jure, belli» e mise 
noscendole, i.privilegi autonom 
stici e le franchigie solenneme: 
te confermate dal 1382 in poi, 
da tutti i predecessori dell’Im- 
peratore Francesco I 

Ed è proprio per studiare le 
cause e la genesi dell’ivredenti- 
smo triestino, irrompente dopo 
i moti quarantotteschi, che è 
indispensabile che in appendice 
alla storiografia napoleonica. se 
ne formasse una specifica, dedi- 
cata ai proseritti del Primo Im- 
pero, che trovarono fra noî un 
asilo tranquillo e ospitale. 


OSCAR, de INCONTRERA 
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IL PICCOLO 


IL PRESIDENTE EINAUDI SI INTRATTIENE COL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ON, SCELBA 


E CON I MEMBRI DEL GOVERNO CHE GLI HANNO PORTO GLI AUGURI PER IL NATALE 
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I GIOCATTOLI PIU' ADATTI AI BAMBINI 


Qualche buon consiglio 


per 


A SCI 


Ita dei regali 


E' di grandissimo aiuto la comprensione 
delle esigenze della personalità infantile 


OF4 che siamo in pieno pe- 
riodo di feste e tutti più 0 
meno preoccupati per le stren- 
ne di Natale e di Capodanno 
molti genitori pensano al giu- 
sto criterio da adottare nella 
scelta dei giocattoli che do- 
vranno rallegrare il mondo dei 
piccini. Seguiamo per un atti- 
mo il padre o la madre che in- 
dugiano davanti alle vetrine il 
luminate e cerchiamo di vedere 
chiaro nelle loro intenzioni in 
una faccenda tanto importante 
com'è questa di acquistare i 
balocchi. L'uomo concentrerà 
tutta l’attenzione sulle ultime 
applicazioni della meccanica, si 


= 
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TEATRO E CENSURA ATTRAVERSO I SECOLI 


Scontareneo spesso col supplizio 
le allupioeni alle malefatte dei potenti 


Vita difficile per gli autori e gli attori nella Roma.imperiale 


La vita del teatro e degli 
attori da più di due secoli a 
questa parte si è molto evolu- 
ta e non è più soggetta alla 
vigilanza della burocrazia di- 
spotica e delle censure, come 
avveniva nei secoli passati. A 
voler citare tutte le leggi, gli 
editti e le ordinanze che. ac- 
compagnarono la vita della 
gente di teatro e a voler fare 
la storia della censura sui te- 
sti teatrali non basterebbe un 
grosso volume. In quelle pa- 
gine vi sarebbe uno tra i più 
interessanti disegni della co- 
struzione del nostro edificio so- 
ciale, L'autore di questo arti 
colo, Carlo Venturini, che da 
molti anni si occupa con pas- 
sione e con studio della sto- 
ria del teatro, ha voluto ab- 
bozzare appunto una sintesi 
sulle leggi e le disposizioni du- 
rante i primordi del teatro. 


NE «Manava-Dharma-Sa- 
stra» (Libro delle leggi di 
Manù), uno dei testi più vene- 
rati dell'India brahmanica, 
scritto con quel jinguaggio che 
Eraclito, riferendosi ai libri 
religiosi dell’antico Egitto de- 
finì: «parlante, significante, 
nascondente», troviamo preci- 
so e forte il comandamento 
dato al brahmano: «Non ec- 
quistar ricchezze per merzo 
delle arti che seducono, come 
la musica ed il canto» (L. IV- 
15). Intellegibili sono pure le 
leggi civili e penali che da que- 
sto comandamento discendo- 
no: «Nessun uomo rivolga la 
parola a donne straniere quan- 
do è stato proibito da coloro 
da cui esse dipendono; se par- 
la loro, ad onta della proibi- 
zione, deve pagare una suvar- 
ma d'ammenda. Queste regole 
non si riferiscono alle mogli 
dei danzatori. e dei cantanti 
pubblici, nè a quelle degli uo- 
mini che vivono del frutto del 
disonore delle loro. donne» 
(L. VIII - 361 e 362). Al paga- 
mento di un'ammenda di sei 
krichnala sottostà anche «co- 
lei che, dopo averne ricevuta 
proibizione, frequenta gli spet- 
tacoli e le adunanze» (L. IX - 
84). «I giocatori, i danzatori, 
i cantanti pubblici... devono es- 
sere scacciati dalla città» (L. 
IX-225). Ed infine nel libro 
XII, che ‘prepara l'uomo al 
pensiero della morte ed.a quel- 
la che sarà la ricompensa su- 
prema delle sue azioni, il di- 
stico 44 e seguenti ammonisco 
no che, con il dissolvimento del 
corpo e la trasmigrazione del- 
l’anima, le anime dei danzato- 
ri, pur restando nelle cose 
create, sono condannate ad av- 
vilirsi allo stato animale, di- 
stanziate, d'un grado, da quei- 
le degli attori, ai quali è dato 
di conseguire solo in parte una 
nuova matura umana. 


Il rinnovamento buddista 


Mentre la vita degli indù è 
sorvegliata dai brahmini, se- 
veri custodi di queste leggi svi- 
luppatesi verso il XIII secolo 
a. C., e raccolte in codici tra il 
VI ed il V secolo a. C., neitem- 
pli la preghiera d'amore delle 
sacre ancelle sale al paradiso 
vedico, l’Indradoka, dove le 
Apsaras, donne bellissime, al- 
lietano i beati con le loro dan- 
ze ed in mezzo a tanto incan- 
to i Gandharbas ed'i Kinnara, 
musici celesti, accompagnano 


con melodie il risveglio ed il 
sonno di Indra, dio del firma- 
mento, e di Kuvera, dio delle 
ricchezze. 

Di fronte al Brahmanesimo; 
aristocratico e sacerdotale, sor- 
se, verso la fine del VI secolo 
a. C., il Buddhismo, con le sue 
dottrine di rinnovamento reli- 
gioso, morale e sociale. Resti- 
tuendo la libertà alle classi in- 
feriori esso affrancò anche 
l’arte poetica, i cui germi, ri- 
scaldati dalla civiltà ellenisti- 
ca sparsa da Alessandro Ma- 
gno, crebbero sino a sbocciare 
nel dramma «<Cakuntald», di 
Kdlidasà, vissuto, come sem- 
bra accertato, nel V secolo 
d. C. La dolce Cakuntalà en- 
tusiasmò Goethe sino a fargli 
scrivere i noti versi, ma Va- 
santasenà la eroina della 
«Mricch'akatikà» (Il carretti- 
no d'argilla), dramma scritto 
tra il I e IT secolo d. C. € at- 
tribuito ad un poeta protetto 
dal re Kidraka, amico della 
plebe, quella quarta casta di- 
sprezzata dai brahmini, so- 
vrasta per nobiltà e purezza 
Manon Lescaut, Marion Dé- 
lorme, Marguerite Gauthier € 
ogni altra delle sue giovani s0- 
relle, e per la, profonda uma- 
na universalità del carattere 
può stare accanto alle donne 
€ alle fanciulle di Shakespeare. 

Il Brahmanesimo ritornato 
a dominare raffrenò gli svi- 
luppi del teatro indiano, il 
quale nell'unità dei popoli c- 
rientali offrì aî cinesi, giappo- 
mesi, giavanesi, siamesi l’e- 
sempio dei suoi drammi ap- 
passionati, dei suoi miti eroi- 
ci e delle sue poetiche leg- 
gende, 

In Grecia, le arti sorelle, la 
musica, il canto e la danza, 
concorrevano a sottolineare € 
rendere più suggestiva la pa- 
rola del poeta chiamato a ce- 
lebrare le annuali quattro fe- 
ste dedicate a Dioniso, il me- 
no divino tra gli dei greci. Da 
questi riti simboleggianti la 
natura che muore e rinasce, 
nacque verso la fine del VI 
secolo a C., per opera di The- 
spi, la poesia drammatica. Al- 
le sventure dei Labdacidi ed 
alle crudeltà degli Atridi già 
sviluppate sulla scena, Euripi- 
de sostituì alla causa brutale 
del destino una tragedia sem- 
plice di forma e maestosa nel- 
la grandezza dei personaggi. 
Osservatore acuto e profondo 
delle cose umane, non abbassò 
mai ‘il tono del suo linguaggio 
per esprimere il suo scettici- 
smo sulle credenze antiche; 
lasciando presumere, come os- 
serva san Clemente di Ales- 
sandria, il presentimento inlui 
della prossima mascita di una 
nuova fede, 

Alla tragedia si contrappo- 
neva, ormai, la commedia. Cra- 
tino e Teleclide  oltraggiavano 
dalla scena Pericle, sopranno- 
minandolo «l'uomo dal cranio 
acuminato»; mentre Ermippo 
Ateniese lo rimproverava di 
saper tenere bei discorsi sulla 
guerra ma non di impugnare 
mai l'asta, lui stesso, Aristo- 
fane accusava Euripide di 
professare le condannate dot- 
trine di Anassagora €, chia- 
mandolo il figlio dell’erbiven- 
dola, lo scherniva perchè ad- 
ditava ai concittadini i mali 


sociali: lo stato in cui langui- 
va la donna e le misere con- 
dizioni di vita degli schiavi. 
Eupoli, poi, esuberante di gio- 
vinezza, derideva Socrate € 
con parola avvelenata profa- 
nava persino la memoria dei 
morti. 

Dominati dalla passione di 
parte fino a non sentire la leg- 
ge della coscienza, prima an- 
cora di trasgredire quella da- 
ta da Solone (nel 592 a. C'.), 
che vietava: «...la maldicenza 
contro i vivi e di dir male di 
un morto; poichè è pio pensie- 
ro riverire i morti al pari del- 
le cose sacre» (Plutarco, «Le Vi- 
te»), questi ed altri poeti » si 
giovavano della illimitata li- 
bertà di parola, concessa all’e- 
tà periclea (457-429 a. C.), per 
combattere quel governo de- 
mocratico, rispettoso quanto 
mai delle attività dello spirito. 
Indice di questo rispetto per i 
meriti dell'ingegno è il rim- 
pianto che suscitò la morte in 
guerra di Eupoli (446-411 a.C}, 
alla cui memoria venne vota- 
ta la legge che scioglieva i 
poeti dal prestar servizio mi- 
litare. 


Nasce la censora 


Sotto l'assillo delle quotidia- 
me necessità di difesa, Atene 
non, poteva più non adottare 
ogni provvedimento consiglia- 
to dalle circostanze. Dapprima 
venne fatto divieto di portare 
sulla scena, con il loro vero 
nome e le sembianze, gli uo- 
mini che dirigevano lo stato; 
poi l'ordine venne esteso in 
favore d'ogni altro cittadino. 
Queste leggi quasi nulla toglie- 
vano alla libertà creativa dei 
poeti, tanto che durante la 
guerra deceleica (413-403 a. C.), 
la quale chiuse il terzo ed ul- 
timo periodo di lotte contro il 
Peloponneso, segnando. il sor- 
gere dell'egemonia spartana, 
nessuno vietò ad Aristofane di 
far, rappresentare, mel 4il 
a, C., la «Lisistrata», comme- 
dia nella quale la propaganda 
per por fine alla guerra è svol- 
ta con un soggetto ed un lin- 
guaggio assai più arditi. che 
mon megli «Arcanesi>, recitati 
quattordici anni prima. Le re- 
strizioni della libertà scenica, 
come dianzi indicate, non se- 
gnavano però che il primo gra- 
duale sviluppo d’un atto sto- 
rico che risaliva al 498 a. C., 
allorquando la passata gene- 
razione ateniese condannò ad 
una grave multa il poeta Fri- 
nico, perchè mella sua trage- 
dia «La presa di Mileto», rie- 
vocando la misera fine della 
città caduta in mano persia- 
na, aveva ricordato al popolo 
una sciagura nazionale ancora 
cocente. 

Dopo aver fatto conoscere 
l’arte scenica e aver dato con 
il teatro di Dioniso un canone 
di architettura, la grande El- 
lade, promulgando la legge di 
Morichide, indicava al mondo 
i principi della censura tea- 
trale. 

Sulla scìa dell’arte e del pen- 
siero dei Greci anche Roma, 
militare e agricola, sì aprà @ 
nuovi sensi di civiltà, îincitata 
dall’iniziale influenza solonica 
nelle leggi incise sulle XII Ta- 
vole, esposte nel Foro, e dal- 
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DO, IL GRANDE PANNELLO IDEATO DALL'ARTISTA CONCITTADINO FEDERICO RIGHI 


l'impetuoso affermarsi della 
nuova letteratura latina, ger- 
mogliata dal seme lanciato dal 
greco Andronico. Durante i 
ludi celebrati nel settembre del 
240 a. C., per festeggiare la 
pace con Cartagine, Lucio Li- 
vio Andronico si presentò qua- 
le attore e interprete di una 
tragedia di tutta imitazione 
attica. Nell'anno 207, per in- 
carico del collegio dei sacer- 
doti, compose l'inno propizia- 
torio: della vittoria su Asdru- 
bale al Metauro, ricevendo im 
ricompensa la facoltà di riu- 
mire i poeti e gli attori dram- 
matici nel tempio di Minerva. 
Da questa permissione data ad 
Andronico, già schiavo, poi li- 
berto e da ultimo poeta aulico 
dello. Stato, nacque il «Colle- 
gium scribarum istrionumque», 
la prima associazione tra au- 
tori e attori. 

Da quanto è dato di cono- 
scere in base alle citazioni de- 
gli autori romani giureconsul- 
ti e no, le XII Tavole sanciva- 
no la pena di morte per po- 
chissimi reati, tra questi l'aver 
detto villanie o stampato un 
libello che avesse diffamato 0 
recato vergogna a qualcuno; 
mentre dai ‘ frammenti d'una 
antica trascrizione rimastaci 
apprendiamo, in forma diret- 
ta, che: «Se uno fa ingiuria 
ad un altro, la multa è di ven- 
ticinque assi» (Tav. VIII, 4). 
Contro queste leggi e contro 
una disposizione decemvirale 
che vietava la critica e la cen- 
sura delle classi dirigenti, cox- 
#ò il poeta Gneo Nevio, autore 
della prima tragedia latina in- 
tessuta di episodi di storia ro- 
mana. Osservatore severo ‘di 
costumi, egli attaccò con spi- 
rito ardito e indipendente le 
famiglie degli Scipioni e dei 
Metelli, nonchè gli uomini ‘po- 
litici arricchitisi.  L’apostrofe 
contenuta nel suo famoso ver- 
so: «Fato Metelli Romani 
fiunt. consules»,. ribattutagli 
con aperta minaccia dal con- 
sole Q. 0. Metello, gli costò 11 
carcere, dove — a testimonian- 
ra di Plauto — molti lo videro 
con «poggiato il mento sul’ 
braccio, fra due custodi che 
gli ‘(fan compagnia». Liberato 
per intercessione dei tribuni 
della plebe, la sua voce conti- 
nuò ad inquietare i potenti. 
Fu relegato, perciò, ad Utica 
e quivi morì verso il 2000.0. 
Roma, ormai, era tutta intor- 
no a due poeti diversi e diffe- 
renti tra di loro: l'uno, Plauto, 
idolatrato dai plebei per la po- 
polaresca teatralità delle sue 
commedie, melle quali non 
mancava una cauta critica 
nel toccare la verità umana 
dei personaggi opportunamen- 
te nascosti sotto le clamidi ed 
i pallii dei greci; l’altro, Quin- 
to Ennio, onorato dagli intel- 
lettuali e dal patriziato per le 
sue tragedie fatte più di pen- 
siero che di vita. Assertore 
della libertà individuale di pen- 
siero, Ennio, il cantore delle 
gesta di Scipione  l’Africano, 
visse povero; morto, le sue ce- 
meri trovarono posto nel. glo- 
rioso sepolcro del vincitore di 
Zama. ‘Dopo i lunghi anni di 
guerre e di lotte civili, Augu- 
sto (29 a. C-14 d. C.) portò in 
Roma un periodo di pace si- 
cura e serena. Augusto favorì 
i poeti, ben sapendo, autore 
egli stesso d'una tragedia che 
poi distrusse, quale utile stru- 
mento di governo fosse la let- 
teratura. Ai giovani, dell'uno 
e dell'altro sesso, vietò di as- 
sistere agli spettacoli serali, se 
non accompagnati dal più an- 
giano dei parenti; e con un suo 
bando fece intendere dì «non 
piacergli che prima. dell'ora 
quinta (ore undici) venissero 
le donne in teatro», Tolse ui 
magistrati ogni autorità sopra 
gli istrioni, ma dimostrò di 
non tollerare la licenza dila- 
gante sulle scene. 


Leggi restrittive 


Tiberio, il successore di Au- 
gusto, proibì ai giovani di pre- 
sentarsi sulle scene; e pur au- 
mentando il numero delle gior- 
nate di festa, diminuì quello 
degli spettacoli teatrali e ri- 
dusse la paga agli attori. Inol- 
tre, con un atto privo di sag- 
gerza (benchè in forra dell'e- 
sempio la storia si ripeta e 
spesso senza insegnare niente) 
proibì la rappresentazione di 
una tragedia da tempo appro- 
vata. e già recitata alla pre- 
senza di Augusto, solo perchè 
il poeta non aveva fatto di 
Agamennone un personaggio a 
lui gradito. di 

Autori e attori scontarono; 
persino con la vita, una sem- 
plice allusione o un attacco ve- 


lato agli uomini politici o agli 
imperatori. Caligola fece bru- 
giare nell'arena un poeta che 


aveva osato accennare ad una, 
delle sue malefatte. Nerone, 
poi, esiliò l’istrione Dato per 
aver alluso all’avvelenamento 
di Claudio ‘ed all'annegamento 
di Agrippina e, per vietare la 
influenza di tali spettacoli sui 
soldati, vietò che durante gli 
stessi spettacoli prestassero 
servizio le coorti pretorie. Sot- 
to Domiziano anche il figlio di 
Elvidio Prisco trovò la mortz 
per aver accennato in un'atel- 
lana al divorzio dell'impera- 
tore. 

Durante l'Impero il gusto 
per la tragedia severa e per 
gli intrecci morali delle com- 
medie di Menandro e di Te- 
rengio, si rattiepidà nel pubbli- 
co, attratto da più vistosi ed 
eccitanti spettacoli, le feste 
gladiatorie e quelle rappresen- 
tazioni pantomimiche, nelle 
quali, in balletti sfrenati, le 
donne si presentavano, per la 
prima volta, sulla scena. 


CARLO VENTURINI 


-|il maschietto che segue quasi 


i convinceranno subito che sono 


:|stano e fortificano il «suo» in- 


JEAN MONNET PRESIDENTE 
DELLA C.E.C.A, FIRMA A NO- 
ME. DELLE SEI NAZIONI 
DELLA COMUNITA' EUROPEA 
L'ACCORDO DI ASSOCIAZIO- 
NE CON LA GRANBRETAGNA 


L'Enciclopedia Scientifica 
e Tecnica Garzanti 


In questo mondo d'oggi c'è 
tanta gente che non sa come 
funziona l'interruttore della lu- 
ce, ignora cosa avvenga esatta- 
mente quando si preme il peda- 
le dell’acceleratore o quello del 
freno di un’automobile, e del te- 
lefono sa appena girare il disco 
ber formare il numero desidera- 
to. Tutto questo tranquillamen- 
te e senza vergogna; mentre le 
suddette persone nasconderebbe- 
ro con ogni cura la loro igno- 
tanza su Picasso o Renoir. 

Eppure, fino ad una. geneta- 
zione fa, l'ignoranza delle scien- 
ze fisiche in una persona colta 
non era ammessa più di quanto. 
non fosse ammessa, l'ignoranza 
della, storia o della sintassi. Gli 
è che oggi la scienza cammina 
& passo troppo rapido e molto 
problematico riesce seguirne ie 
tappe. 

Ad una vera necessità rispon- 
de quindi l’Enciclopedia Scien- 
tifica e Tecnica Garzanti che in 
due volumi di non grande mole 
e di pratica e agevole consulta- 
zione offre un intelligente com- 
pendio di tutte le nozioni indi- 
spensabili a chi voglia tenersi a 
giorno delle conquiste della vita 
moderna. 

Nel campo delle enciclopedie 
specializzate, sempre più nume- 
rose oggi che le esigenze d'in- 
formazione tendono necessaria- 
mente ad’ abbracciare settori 
non delineati della cultura e del 
la. scienza questo organico. di- 
zionario della tecnica — che ab- 
braccia tutto lo scibile scienti 
fico, dalla «abàca» (una fibra tes- 
sile indiana) all'inventore della 
televisione Zworyin — occupa 
perciò un posto di primissimo 
piano. 


:| E se sono proprio questi ogget- 


divertirà nel constatare le in- 
gegnose applicazioni della fisi- 
ca al giocattolo, non passerà 
inditterente davanti al reparto 
dei razzi interplanetari e degli 
scafanari più o meno fantasio- 
si degli ipotetici Marziani E” 
‘probabile che gli acquisti del 
l'uomo si riferiscano a questo 
settore. La donna — com'è na- 
turale indugerà generosa 
mente di fronte alle bambole, 
alle casette per nani e si en- 
tusiasmerà per gli animali di 
stoffa variopinta. Essa sceglie 
rà in questo settore i giocat- 
toli. 

E fino a questo punto non è 
avvenuto nulla di eccezionale, 
perchè l’uomo e la donna han- 
no effettuato la loro scelta nel 
modo ritenuto più saggio (a 
parte le preoccupazioni per il 
borsellino che in questi giorni 
viene sottoposto. a. una energi- 
ca cura dimagrante). Ma ve 
diamo che cosa accade quan- 
do i genitori arrivano a casa 
con i doni prescelti. Ci augu- 
Tiamo che tutto vada bene. e 
che i piccini comincino a stril- 
lare dalla gioia e dall’inconte 
nibile entusiasmo. Ma che cosa 
diremo di quei bambini che ri- 
mangono indifferenti e che do- 
po pochi minuti trascurano il 
balocco che è stato scelto dal 
babbo o dalla mamma? Ecco 


annoiato: le spiegazioni sull’u- 
so del razzo interplanetario e 
che con grande delusione degli 
adulti, ritorna al ‘suo vecchio 
triciclo. Ed ecco la bambina 
che non abbandona la vecchia 
bambola stracciata per cedere 
alla tentazione delle novità. 
Come spiegare questa curio- 
sa reazione? Tireremo forse in 
ballo qualche disturbo emotiva. 
e sospetteremo cautamente 
qualche sintomo mneurotico in 
questi piccini che sembrano in- 
sensibili ai nuovi balocchi? No, 
assolutamente no. Diremo sem- 
plicemente che i grandi hanno 
scelto i. giocattoli a seconda 
delle preferenze personali e che 
queste preferenze dell'adulto 
non devono coincidere con i de- 
sideri del mondo dei piccini 
Ecco spiegato il mistero: il 
giocattolo diverte il padre o la 
madre, ma non è detto che 
debba divertire anche il bam- 
bino. Egli ha una sua perso- 
nalità, sostenuta da molle di 
interessi, emozioni e passioni 
che differiscono naturalmente 
dagli stimoli che hanno orien- 
tato le scelta degli adulti. Invi- 
tiamo i genitori a tare un pic: 
colo inventario dei giocattoli 
«ingiustamente» trascurati: si 


stati proprio essi a sbagliare e 
che quindi era spontaneo e 
giustificato il disinteresse dei 
loro piccini. 

Non scegliere mai il balocco 
soltanto perchè «voi» lo trovate 
interessante, istruttivo e me- 
taviglioso, Voi dovete immede- 
simarvi nell'anima del piccino 
e. scegliere gli oggetti che de- 


teresse, altrimenti correrete il 
tischio degli acquisti inutili e 
del denaro speso davvero in 
‘una maniera poco. intelligente. 
Se non siete persuasi del di- 
scorso, date un’occhiata ai 
bambini che giocano nel parco 
o in una qualsiasi riunione de- 
dicata ai piccini. Vedrete che 
in molti, moltissimi casi il bam- 
bino lascia da. parte i giocat- 
toli ricchi e complicati e che 
volge l’attenzione al compa- 
lo che si diverte con un sem- 
plice bastoncino, con un. sec- 
chiello ricavato da un baratto- 
lo di conserva o magari con un 
pezzetto di semplice fil di ferro. 


ti che polarizzano la sua atten- 
zione, egli ha il sacrosanto di- 
ritto di trascurare il balocco 
che voi avete scelto con un cri- 
terio valido esclusivamente per 
îl vostro ragionamento adulto. 
E perchè dovremmo avere la 
pretesa di imporre coattiva- 
mente i nostri gusti a una 
creatura che vive in un’atmo- 
sfera di incantesimi e di gioie 
innocenti? 

Ora voi direte che stiamo e- 
sagerando e che, sostenendo te- 
si del genere, bisognerà affidare 
allo psicologo la scelta delle 
strenne.. No, questo sarebbe 
davvero esagerato, ma lo psi- 
cologo può aiutarvi indiretta- 
mente, attirando la vostra at- 
tenzione sui reali interessi del 
bambino nel corso del suo svi 
luppo e — tutto sommato — 
non esiste una via. migliore per 


evitare le spese inutili. Soltan- 
to con la conoscenza delle esi- 
genze della personalità infan- 
tile noi saremo in grado di 
scegliere i giocattoli veramen- 
te utili e interessanti. 

In fondo le indicazioni della 
scienza sono molto semplici. Lo 
interesse dei bambini per i ba- 
locchi evolve seguendo all’in- 
circa queste preferenze: si co- 
mincia con i giuochi con la 
sabbia e con l'acqua, si passa 
poi alle bambole e gli orsac- 
chiotti, quindi alle vetture e 
ai vagoni per passare poi al 
triciclo (maschiotto) e alle mi- 
nuscole imitazioni della casa 
o alla bambola (femmina). So- 
lo nel periodo scolastico esplo- 
de l'interesse per le ‘imitazioni 
della vita reale (il negozio, ia 
fabbrica, lo studio del medico 
ecc.) e si passa in seguito alla 
lettura, dei testi illustrati, ai 
giuochi da tavola, alla radio e 
alla bicicletta. Concediamo pu- 
Te parecchie varianti, ma le li- 
nee dello sviluppo restano al 
l'incirca queste indicate. 

Ricordate sempre il grande 
avvertimento: non donate mol- 
ti giocattoli tutti in una volta. 
A parte quella tal cura dima- 
grante del portafogli, otterrete 
il triste risultato della stan- 
chezza e della indifferenza, per- 
chè l'interesse del piccino non 
riuscirà a ‘concentrarsi su un 
oggetto, ma fiuttuerà vaga- 
mente e in maniera inconclu- 
dente. E” saggio «graduare» i 
doni e non creare mai l’im- 
pressione che basti un capric- 
cio per ottenere altri giocattoli. 
Se il vostro bimbo è inclinato 
alla solitudine e alla tristezza, 
scegliete i balocchi che impe- 
gnano nel gioco un gruppo o 
perlomeno due soggetti: riusci. 
rete così a incoraggiare il con- 
tatto umano e la confidenza re- 
ciproca tra i bambini. Se avete 
a che fare con un soggetto 
troppo rumoroso, abituatelo ai 
giocattoli che esigono applica 
zione e un certo sforzo per ri- 
solvere un problema. 

Non vi preoccupate eccessi 
vamente se il bambino dimo- 
stra una certa tendenza a di- 
struggere i giocattoli, perchè 
non è affatto vero che il fatto 
dimostra sempre troppa aggres- 
sività o sentimenti di colpa. 
Può darsi benissimo che il bim- 
bo obbedisca semplicemente al. 
la curiosità di sapere come è 
fatto internamente un balocco 
e quindi non sospettiamo subi- 
to complicazioni psicologiche 
(e pensate un po' ai giocattoli 
che voi stessi avete «massacra» 
to» quando eravate bambini). 

E ora la grande domanda: 
regalare o no giocattoli-armi a 
base di minuscoli mitra, pisto- 
le, lanciafiamme e articoli del 
genere? Qualche psicologo vi 
dirà che è bene scaricare du- 
rante l’infanzia l'aggressività, 
perchè altrimenti questa esplo- 
derà in età adulta con i ri- 
sultati che è facile immagina- 
te. Noi non condividiamo af- 
fatto questa interpretazione e 
ci domandiamo se questi stu- 
diosi abbiano mai osservato un 
bambino. intento nel giuoco. 
Anche.il semplice tamburo ser- 
ve per scaricare l'eccesso di 
cariche aggressive e lo stesso 
discorso vale per la quasi to- 
talità dei giuochi a base di co- 
struire e demolire, per la sem- 
plice attività di correre, di ro- 
tolarsi beatamente per terra, 
di arrampicarsi, ecc. E’ proprio 
necessario far impugnare il 
mitra, il pugnale o la pistola? 
Non incoraggiate questa indu- 
stria che punta sui giocattoli- 
armi. State pur certi che l’'e- 
suberante natura del bambino 
troverà. già il modo per scari- 
care l'aggressività anche senza 
Ticorrere al richiamo. delle ar- 
mi e della violenza che voi vor- 
reste incoraggiare spendendo 
addirittura i sudati risparmi in 
vista delle strenne natalizie. Vi 
‘pare questo un atteggiamento 
adulto e maturo? 


ANTONIO MIOTTO 


Un piroscafo sovietico 


in fiamme nel' porto di Kiel 
Bonn, 23 

Il piroscafo sovietico da 7000 
tonnellate «Tungus», all’ancora 
nel. porto di Kiel, è in preda 
alle fiamme, Si cerca con tut- 
ti i mezzi possibili di domare 
îl fuoco, ma il vento furioso 
rende l’opera quasi impossibile. 


SOCIETA EDISON 


Società per Azioni - 


Sede in MILANO 


Capitale L. 140.000.000.000 emesso e versato L. 125.000.000.000 


CONVERSIONE IN AZIONI DELLE 0 


GALIGAZIONI CONVERTIBILI 696 
NOMINALI L 2.000 


EMISSIONE 1949 DA 


Secondo avviso 
Si informano i portatori deli 


lle obbligazioni Edison 6% con- 


vertibili in azioni che desiderassero convertirle a norma del 
punto 3 del regolamento del prestito di L, 15 miliardi deliberato 


dall'assemblea straordinaria del 


13 aprile 1949 e costituito da 


n. 17.500,000 obbligazioni da nominali L. 2.000 cadauna, che le 
modalità per la conversione delle obbligazioni stesse in azioni 


sono le seguenti: 


1. - La domanda di conversione 
pena di decadenza, dal lo. 
Unitamente alle obbligazioni 


dovrà essere presentata sotto 
al 31 dicembre 1954 compresi, 
, presso la SEDE DELLA S0- 


CIETA’ EDISON o presso gli Enti incaricati indicati nel 


precedente avviso. 


2. - Le obbligazioni dovranno essere munite della cedola n, 11 


e seguenti e dellè cedole C, 


D, E, F, ed a fronte di esse 


Verrà rilasciato un buono nominativo valido per il ritiro a 
partire dal 15 marzo 1955 di un, uguale numero di azioni 
aventi godimento 1.0 gennaio 1955. La cedola n. 10 (interes- 
si dal 1.0 luglio al 31 dicembre 1954) verrà trattenuta dal- 
l'obbligazionista ed incassata a partire dal 1.0 gennaio 1955 


con le solite modalità. 
3. - Trascorso il termine del 31 


dicembre 1954 le obbligazioni 


non presentate per la conversione cesseranno di godere di 
tale diritto, ma. continueranno a fruire dell'interesse del 
6% annuo e saranno rimborsabili a norma del piano di 


ammortamento del prestito. 
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NEL SEGNO DELLA FRATERNA SOLIDARIETA' UMANA 


Natale 


per_tutti 


Dagli enti, dalle autorità e dai privati sono sorte anche quest'anno nu. 
merose iniziative per alleviare le sofferenze di coloro che più degli'altri 
sono stati colpiti dalla sventura: i piccoli diseredati, i profughi, i malati 


Ogni anno, nella ricorrenza del- 
le festività natalizie si rinnovano 
epìsodi gentili, manifestazioni di 
bontà e di assistenza e sorgono 
nuove iniziative benefiche, tutte 
tese a portare un po’ di ia e di 
conforto nelle case dei poveri, da- 
re la possibilità a quanti vivono 
in umiltà e tristezza di festeggia- 
re questa lieta festa che racco- 
glie attorno. all'abete gente di 
ogni parte della terra. Il quadro 
dei festeggiamenti e della distri- 
buzione di pacchi-dono si è aper 
to già domenica scorsa con il «Na- 
tale Triestino», per il quale seimi- 
la bimbi poveri ricevono in que- 
sti giorni un modesto ma signifi- 
cativo dono; è proseguito poi con 
la distribuzione dei trentacinque- 
mila pacchi-viveri del C.A.R.E. e 
continua in queste giornate di vi- 
gilia con un ritmo sempre ere- 
cente. 

Ier mattina, il Sindaco Bartoli 
— che è un po’ il coondinatore di 
tutte | queste iniziative dovute 
spesso a enti ed associazioni as- 
sistenziali collegate con il Comu- 
ne — interpretando! il’ desiderio 
dei generosi oblatorì che misero 
a sua disposizione somme di de- 
maro a favore dei profughi, ha 
provveduto ad assegnare il tangi- 
bile aiuto ad un centinaio di fa- 
miglie profughe dai territori 
istriani ed attualmente. residenti 
a Trieste. I doni sono stati con. 
segnati alla. famiglie beneficiate 
nel corso di un cordiale incontro 
con il Sindaco al Palazzo munici- 
pale e al Silos. Nell'occasione il 
Sindaco, dopo aver rivoîto un do- 
veroso ringraziamento agli obla- 
tori, ha ricordato brevemente il 
significato delle prossime . feste 
natalizie augurando pace e benes- 
sere per tutti, in particolare per 
quanti sono costretti a vivere lon- 
tano dalle patrie case. 


L'Associazione deportati e per- 
seguitati politici italiani antif: 
scelsti ha provveduto ieri a distri- 
buire settantasei pacchi-dono alle 
famiglie dei soci meno abbienti. 
| Erano presenti alla cerimonia, che 
si è svolta nella sede di via Cava- 
na 15, mons. Drius in rappresen- 
tanza di S. E. il Vescovo e l’avy. 
Pierotti, in rappresentanza del 
Commissario generale del Governo, 
Prefetto Palamara. Prima di pro- 
cadere alla distribuzione, il presi. 
dente dell'Associazione,. dott. Fi- 
lippini-Battistelli, ha fatto una 
ampia relazione sulla molteplice 
attività syolta nel campo assi- 
stenziale. A chiusura della cerimo- 
nia, mons. Drius, dopo aver sotto- 
lineato con compiacimento l'atti- 
vità benefica ‘dell'Associazione ed 
il valore del regalo natalizio, ha 
porto ai presenti, a nome di S. E. 
il Vescovo, gli auguri di un fieto 
e pacifico Natale. 

Nel campo sindacale, fra le ‘ini- 
ziative in occasione del Natale, da 
segnalare la distribuzione effet- 
tuata dalla Camera del lavoro di 
pacchi-dono ai figli dei suoi ade- 
renti occupati presso i Cantieri 
Riuniti dell'Adriatico. 

Anche all'Ospedale maggiore v'è 
stata ieri atmosfera natalizia, con 
lla distribuzione di trecentotrenta 
pacchi a malati di tumori in cura 
ambulatoria o ricoverati nelle se- 
zioni oncologica ed oncoterapica, 
ad iniziativa di un Comitato di 
patronesse. Erano presenti alla 
distribuzione le patronesse signo 
ra Lina Bartoli e signora Tana- 
sco, il prof. Schiffrer, capo dello 
Ufficio assistenza sociale, l'avv. 
Presca ed il dott. Catolla, presi. 
dente e direttore degli Ospedali 
riuniti, il prof. Manni presidente 
della sezione della «Lega contro 
i tumori», il dott. Lovenati diret- 
‘tore del «Centro tumori», oltre a 
mumerosi medici ed assistenti sa- 
mitarie. La distribuzione dei pac- 
chi è stata effettuata dal comita- 
to delle signore Forti, Maechioro 
e Senci, alle quali spetta il meri- 
to di aver preparato questa ‘slim- 
patica iniziativa. “ 

A cura dell'Associazione post- 
sanatoriale sono. stati distribuiti 
pacchi dono a tutti i 236 degenti 
all'Ospedale della Maddalena ed ai 
sessanta del Sanatorio di Aurisina. 
Ali'Ospedale della Maddalena i de- 
genti erano raccolti attorno ad un 
presepio ed al tradizionale abete 
natalizio. Nel consegnare i doni, il 
presidente dell'Associazione, dott. 
Severino Zucca, ha rivolto ai be- 


neficiati parole di circostanza, ri- 
cordando come l'Associazione prov- 
veda ad assistere tutti gli amma- 
lati in uno spirito di unità, neces- 
sario perchè l’aiuto vicendevole 
possa portare profitto a questa di- 
sagiata categoria. Erano presenti 
‘alla cerimonia l'avv. Presca, il dott. 
Catolla e il primario prof. Jurcev. 
All'Ospedale ausiliario di San Gio- 
vanni sono stati distribuiti pacch, 
dono confezionati a cura della 
Commissione di assistenza della 
CRI, della Post-sanatoriale e con 
un contributo di un Comitato ‘di 
signore, 

Oggi pomeriggio, agli esuli 
istriani ospiti degli alloggi col- 
lettivi ‘istituiti dall’assistenza 
Postbellica, le autorità civili ‘e 
religiose consegneranno pacchi-do- 
no confezionati a cura della Pre- 
fettura. Saranno presenti alle ce- 
rimonie il Commissario generale 


del Governo, Prefetto Palamara, 
con it Vicepretetto dott. Macciot- 
ta, il Sindaco e il Vescoyo. Aile 
ore 15 verranno distribuiti i doni 
agili ospiti del Silos, alle 15.45 
agli esuli alloggiati nell'ex ca- 
serma militare di Padriciano e 
quindi a quelli del Villaggio 
istriano, 

Domani, cento bimbi poveri del- 
la. città parteciperanno ad un 
pranzo natalizio che un munifi- 
co ex-allievo dell'Oratorio Sale- 
siano ha voluto offrire presso lo 
Oratorio stesso per onorare la me- 
moria della propria figlia Leda. 
La direzione dell'Oratorio Salesia- 
no sente il dovere di esprimere 
pubblicamente al benemerito ex- 
allievo il proprio ringraziamento 
per aver scelto la casa di Don 
Bosco come sede di questo gesto 
altamente cristiano e sociale, 


LA CATTURA: DI-UN-LA 


IL PICCOLO 


DRO- IN-GUANTI- GIALLI 


Rubava biciclette a Udine 
per spedirle a Capodistria 


VOTI ZANTE IT III I EM] 


Sembra che in Zona B fosse stata allestita un'officina 
ove i veicoli venivano trasformati e resi irriconoscibili 


Una vera e propria centrale con 
«tecnici» specializzati nel furto 
di biciclette è stata scoperta ieri 
a Udine. In seguito alia segnala. 
zione pervenuta da un derubato, 
due agenti della «Mobile» proce- 
devano al fermo di un distinto 
signore che, in una via del cen- 
tro, portava per mano una bici- 
cletta, che il denunciante aveva 
riconosciuta per sua. Il signore 
distinto, con cappotto scuro, cap- 
pello commendatizio, guanti gialli 
di cinghiale, si era mostrato al- 
quanto seccato dell'arrivo degli 
importuni. I due agenti, forse un 
po' perplessi, gli si erano avvici- 
nati chiedendo delucidazioni sulla 
provenienza della bicicletta e la 
risposta deve essere stata alquanto 
evasiya, dato che il signore veniva 
invitato a recarsi in Questura, do- 
ve esibiva elegantemente il suo bi- 
glietto da visita. Sotto l'incalzare 
delle domande però la sua sicu- 


ORRIBILE DISGRAZIA AL VILLAGGIO DEL PESCATORE 


Un bambino di otto anni 
precipita in un pozzo nero 


Ricuperato dopo lunghi sforzi, il piccolo ha cessato di 
vivere durante il tragitto per l'ospedale di Monfalcone 


Tragica morte ha, trovato ieri 
un bambino istriano, Roberto To- 
mizza, di otto anni, esule da Uma- 
go e alloggiato con la famiglia al 
Villaggio San Marco di Duino. 
Verso mezzogiorno, assieme a un 
fratellino di cinque anni e ad al- 
tri piccoli ospiti del villaggio, Ro- 
berto stava giocando su una spiaz- 
zo antistante la «Peschiera Tima- 
vo», che fa parte, per l'appunto, 
della zona ittica, I fratellini To- 
mizza avevano raggiunto il prato 
con una minuscola carriola e, vo- 
ciando allegramente, s'alternavano 
al giocattolo, A un certo punto, 
Roberto ha fatto una corsetta al- 
l’indietro, per prendere lo slan- 
cio, sempre spingendo la carriola. 

Fu così che accadde la tragedia, 
Gli addetti alla Peschiera attende- 
vano ieri gli uomini che dovevano 
vuotare i pozzi neri della coltiva- 
zione e, per facilitare il lavoro, 
avevano sollevato i tombini che 
ricoprivano ì maleodoranti deposi- 
ti, Un primo prelievo di materia- 
le era già stato fatto nella matti- 
nata, e il secondo doveva avve- 
nire di primo pomeriggio. Nel 
correre all'indietro, il povero Ro- 
berto è finito contro l’orlo d'uno 
dei pozzi, è incespicato e, dopo 
avere battuto col capo sul basa- 
mento di cemento armato, è pre- 
cipitato nella cavità che, profon- 
da circa quattro metri, conteneva, 
ancora ‘un metro circa d’acqua 
melmosa, 11 fratellino nel vedere 
il fratello maggiore scomparire 
nell'orrida buca, si è messo a ur- 
lare disperatamente, richiamando 
sul posto anche gli altri compa- 
gni di gioco. Questi, a loro volta, 
hanno dato l’allarme al personale 
della Peschiera. 

Alcuni uomini sono subito corsi 
accanto al pozzo nero e hanno ten- 
tato di ricuperare il bambino: ma 
inutilmente. Sono; stati avvertiti i 
pompieri, e un carro dei vigili 
era giunto in prossimità di Duino, 
quando i primj intervenuti, ser- 
vendosi d’un tondino adattato a 
uncino, riuscivano finalmente ad 
afferrare il povero bimbo e ripor- 
tarlo alla superfice, In attesa del- 
l’arrivo della CRI di Monfalcone, 
gli operai si sono prodigati per 
praticare al piccolo Roberto, che 
era ormai prossimo alla fine, la 
respirazione artificiale. Ma ogni 
cura è stata purtroppo vana; du- 
rante il tragitto per l'ospedale 
civile di Monfalcone, il. bambino 
ha cessato di vivere. 

Non sono state accertate le cau- 
se della sua morte: qualcuno ri- 
tiene che .il bimbo sia. deceduto 
in seguito alle lesioni riportate 
battendo la testa sul cemento del 
pozzo, altri attribuiscono la sua 


tragica fine alle mefitiche esala- 
zioni del pozzo nero, Oltre ai ge- 
nitori, il piccolo Roberto lascia 
tre altri fratelli. 

Appresa in serata la luttuosa 


Il servizio 
per Natale e 


Treni notturni dopo la sospensione delle linee normali 


tranviario 
Capodanno 


La direzione del Servizio tranvie 


dell’ACEGAT informa che, come 
megli anni scorsi, il servizio auto- 
filotranviario anteciperà di circa 


dus ore sull'orario normale il rien- 

tro nei giorni 24 dicembre e 31 di- 

cembre, mentre posteciperà alle ore 

7 l'uscita delle vetture nei giorni 

25 dicembre e 1.0 gennaio. S 
Durante la sospensione del servi- 

zio normale, funzioneranno invece 

‘i treni notturni 31, 32, 33. e 34, con 

inizio al momento del ritiro del 

servizio normale, in modo cioè che 
per tutto il tempo della mancanza 
del servizio ordinario saranno in 
funzione i treni notturni con in- 

itervallo fra treno e treno di 10-15 

minuti, seguendo i percorsi: 

(TRENO N. 31: S. Giovanni, via 
Giulia, via C. Battisti, Portici di 
Chiozza, via Carducci, piazza Gol- 
doni, galleria Sandrinelli, galle- 
tia _S. Vito, via  D'Alviano, 
Broletto, passeggio di S. Andrea, 
Servola, È 

TRENO N. 32: Barcola, viale Mi- 
tamare, stazione Centrale, piazza 
Oberdan, via Carducci, piazza 
Goldoni, Contrada del Corso, 
‘piazza della Borsa, Rive, Campo 
Marzio. 

TRENO N. 33: via P. Revoltella, 
via Piccardi, via. Canova, via 
Stuparich, via Gatteri, via Gin- 
nastica, piazza Goldoni, via Sil- 
vio Pellico, galleria Sandrinelli, 


piazza Sansovino, piazza G. B.j: 


Vico, via D. Bramante, via S. 
Giusto, via Tiepolo, via Seganti- 
mi, via dei Navali, via Besenghi, 
via E. De Amicis, via G, R. Car 
ili, via Colautti, yia Schiaparelli, 
via di Calvola, viale Campi Eli 
si, Campi Elis 

TRENO, N. 34: piazza Goldoni, via 


Silvio Pellico, galleria Sandrinel- 
li, piazza del Sansovino, piazza 


G. B. Vico, via S. Giacomo in 
Monte, via. dell'Istria, via Fla- 
via, Dazio. 

Ecco un prospetto delle prime e 
ultime partenze dei treni dai sin- 
goli capilinea nei giorni sopra in- 
dicati. 


L. Capolinea da 


1 via Doda 
Stazione Centrale 
2 Boschetto 
Servola ì 
3 S. Giovanni 
Campo Marzio 
5 Piazza Perugino 
6 
8 
9 


EBRiO 


‘Roiano 

S. Giovanni 
Barcola, 
‘Roiano 
Campo Marzio 
S. Giovanni 
Campi Elisi 


notizia, il segretario del C.L.N. 
dell’Istria, Ruggero Rovatti, s1 è 
recato presso la famiglia Tomiz- 
za per esternare agli affranti ge- 
nitori il profondo e sincero cor- 
doglio di tutti gli esuli istriani. 
nei, 


Il dito nella portiera 


Verso le sette di iersera è stato 
ticoverato nel reparto ortopedico 
dell'ospedale il manovale Giusto 
Orbatti, di 46 anni, abitante a San 
Giuseppe della Chiusa 64, per fe- 
Tite lacero contuse con spappola- 
mento del pollice sinistro, L'Or- 
batti, che guarirà in 25 giorni, nel 
salire al Dazio di Zaule sulla cor- 
Tiera che conduce al suo villaggio, 
era rimasto col dito imprigionato 
tra i battenti della portiera, chiu- 
sa all'improvviso da un passeg- 
gero. 


Si rovescia con la moto 


Con la moto targata TS 0099, il 
giardiniere Umberto Pribaz, di 26 
anni, abitante in piazzale Giariz- 
zole 17, percorreva jersera, verso 
le sei, la via*dell’Istria in direzio- 
ne di casa. Giunto nei pressi del 
Campo San Giacomo, egli si vede- 
va tagliare improvvisamente la 
strada da un bambino — Giorgio 
Picone, di sei anni, abitante in 


via San Giusto, 1& —. e per scan- 
sarlo finiva col ribaltarsi assieme 
alla moto. Raccolto dalla CRI, il 
Pribaz, che nell'incidente ha. ripor- 
tato stato commozionale e contu- 
sioni escoriate al viso, veniva av- 
viato all'ospedale, e trattenuto nel- 
la seconda divisione chirurgica con 
prognosi di 20 giorni. Anche il pic- 
colo Giorgio è rimasto ferito, ma 
solamente verso le undici di sera, i 
suoi l'hanno accompagnato all’o- 
spedale, dove i sanitari gli hanno 
riscontrato una ferita lacero con- 
tusa al braccio sinistro, guaribile 
in due settimane. 


NAVI IN PORTO 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 7 «Ma- 
tia Cosulich» (it.); B. 9 «Nuovo 
Arno» (it.); B. 16 «Barletta» (it.); 
B. 24 «Lamone» (it.); B. 33 «Airo- 
ne» (it.); B. 35 «Gorenska» (jug.); 
B. 37 <C. Viola» (it.); B. 38 «Expe- 
ditor» (am.); B. 39 «Fiducia» (it.); 
B. 40 «M, Paolina G.» (it.); B. 42 
«Ambra» (it.);} B. 43 «Punta Ami- 
ca» (it.); B. 44 «Sophoclyve» (li.); 
B. 46 «Edenwood» (br.). P.to Lido: 
«G. Giorgio» (it.). Ars. Lloyd: «No- 
ravind» (it.), «Cagliari» (it.). Aqui- 
la: «G. Knudsen» (nor.). $, Rocco: 
«Lussino» (it.). 


NAVI IN ARRIVO 


23 dicembre: sEnri» B. 10. 24 di- 
cembre: «Maria Amato» Ilva N.; 


rezza veniva meno. Ogni diniego 
divenne inutile non ‘appena un 
agente ebbe l'incarico di perqui- 
sire l’uomo: nelle tasche del suo 
vestito a doppio petto venivano 
trovati tutti i ferri del mestiere; 
dal grimaldello al cacciavite. 

Ma ia scoperta più chiarificatri- 
ce è stata quella di uno scontrino 
rilasciato dalla - SATTA dal quale 
risultava che il distinto signore, 
identificato per Egidio Pertile, di 
46 anni, da Trieste, aveva spedito 
del materiale a Trieste. Un pron- 
to controllo eseguito dalla Poli- 
zia portava alla scoperta dell'ec- 
cezionale attività condotta dal 
Pertile, E' risultato, infatti, che 
egli da parecchie settimane ruba- 
va biciclette.a Udine inoltrandole 
quindi via autocorriera a Trieste, 
da dove sembra fossero inviate da 
abili ricettatori ad una fabbrica 
di Capodistria. Qui i velocipedi 
verrebbero «restaurati» e rimessi 
in commercio come nuovi, 

Interrogato a lungo dal Com: 
missario della «Mobile» di Udine, 
il Pertile ha dichiarato di «lavo- 
rare» con altri due colleghi, di 
cui non ha voluto dare i nomi. Sta 
di fatto che recentemente. sono 
sparite nelle vie di Udine oltre 
una decina di biciclette, delle qua- 
li non si conoscono ancora i la- 
dri. Tre. biciclette. .sono state ri- 
cuperate nel reparto spedizione 
della SAITA. Alla SAITA e alla 
SARA, da dove partono le corrie- 
re per Trieste, è risultato inoltre 
che, nelle ultime settimane. sono 
stati spediti dal Pertile numerosi 
colli, che si presume contenessero 
biciclette. E’ stata interessata la 
Questura di Trieste per. gli op- 
portuni accertamenti e. per inda- 
gare sull'identità dei. ricettatori, 
Il Pertile risulta già condannato 
tre volte per furto, 

——_————+—---- 


Nel Circolo fotoprafico triestino 


Si è riunita presso la sede di 
piazza libertà 6, l'assemblea an- 
nuale del Circolo fotografico trie 
stino. Dopo una relazione sull'at- 
tività svolta nel corrente anno, du- 
rante la. quale il prof. Tullio Stra- 
visi ha ricordato le numerose af- 
fermazioni conseguite dai socì in 
campo nazionale ed internaziona- 
le, e la relazione finanziaria della 
signora. Crepaz,. l'assemblea ha 
proceduto all'elezione del nuovo 
Consiglio direttivo che è risultato 
così composto: dott. Andrea Pol- 
litzer, presidente; prof. Tullio 
Strawvisi, vicepresidente; Ferruccio, 
Crovatto, segretario; Egidio Oltre- 
monti, economo; Carmen Crepaz, 
contabile; Giorgio Lanieri, biblio- 
tecario; dott. Renato de Leiten- 
burg, Remigio Tromba: e prof. 
Maria Vianello, membri, 

ae e 

Infortunio a bordo. Incespicato 
sulla coperta del rimorchiatore «San 
Daniele», ormeggiato. nel bacino 
San Giusto, il marittimo Germano 
Perini, di 33 anni, abitante a ViL 
la Opicina, è caduto e si è ferito 
alla tibia destra. E' stato ricove- 
rato all'ospedale con prognosi di 


«Honestas» B. 32; «Scoiattolo» B. 23, 


NELLE AULE GIUDIZIARIE 


otto. giorni. 


, TRIBUNALE renALE 
MENTRE L UOMO DORMIVA Cinque anni e due mesi 


La serata stava trascorrendo in 
allegria per il quarantenne Viadi- 
miro Liker, abitante in via Toti 
10, ospite assieme ad fin amico 
in casa di due conoscenti, Maria 
Cocevar e Luisa Cermelj. A. un 
certo momento però, forse a cau- 
sa delle eccessive libagioni, il Li- 
ker si addormentò per non sve- 
gliarsì che al mattino. Solo allo- 
ra, sbolliti i fumi dell'alcool, pre- 
se a lenti passi la stralla di casa, 
ove però, appena giunto, ebbe una 
amara sorpresa: qualcuno, durante 
la notte s'era introdotto abusiva- 
mente nell’appartamento — la cui 
porta però non risultava forzata — 
ed aveva rubato numerosi oggetti 
di vestiario è una valigia, probabil. 
mente usata per portar via la ro- 
ba. Danno complessivo: centocin- 
quantamila tire. 

Il Liker si precipitò in Polizia, 
raccontò tutto per filo e per se- 
gno, disse dove aveva passato la 
notte (era il 25 novembre scorso) 
e con chi. La, Polizia volle inter- 
rogare le due donne, la Cocèevar e 
la Cermelj e fu così che ben pre- 
sto Maria Cocevar confessò. Visto 
il Liker che dormiva della gros- 
sa, aveva pensato bene di fare il 
colpetto; «li aveva tolto delicata- 
mente di tasca le chiavi di casa, 
aveva raggiunto la sua abitazione, 
prelevato la biancheria e la vali- 
gia ed era infine tornata sui suoi 
passi, rimettendo le chiavi a posto 
giusto în tempo. 

Interrogata dai giudici, di fron- 
te ai quali è ieri comparsa insieme 
alla Cermelj per rispondere della 
imputazione di furto, la Cocevar 
ha spiegato di essersi più tardi 
recata al Monte dei pegni, assieme 
all'amica da lei messa al corrente 
dell'impresa, e di aver impegnato 
hiannberia _# tutto. Perehè l'avo- 
va fatto? Beh, perchè doveva par- 
tire per Venezia, aveva bisogno di 
denari è il Likar le aveva pro- 
messo diecimila lire, senza poi 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 
Centrale 10400 (10240), Bastogi 


10 Piazzale Valmaura 
Piazza della Borsa 


FRERESESRESISESEESRÌ 
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ill Rozzol 7. 
Piazza della Borsa. 7 
115. Piazza Goldoni 7 
Campo Marzio ti 
16 Piazza Goldoni 7. 
Campi Elisi ii 
7 S. Cilino T 
Piazza della Borsa 7. 
18 via Cumano Ti 21.83 
Piazza Oberdan 7 21.16 
19 via Flavia 7.09 2117 
Stazione Centrale 7.30 21.13 
20 Muggia ita 21.25 
Muggia p. Aquilinia 7. ioni 
Largo Barr. vecchia 6.50 21.13 
25 Cattinara 7 21.37 
via Carducci 7.10 21.16 
#28. Cologna 7.40 21.42 
Largo Riborgo 719 21.28 
29 Servola 7.28 21.28 
Largo Barr. vecchia 7.15 21.20 
80 Stazione Centrale 7.00 21.30 
P. Colautti 7.45 21.15 


; | Rom. Elettricità 4780 (4681), Terni 


1698 (1673), Generali 19195 (19100), 
Ras 7435 (7415), Assicuratrice 5355 
(5300), Cantoni 13480 (13200), Cu- 
cirini 7650 (7620), Fisac 184 (—), 
Fibre 2220 (2235), Spia 1697 (1690), 
Uva 337 (331.50), Catinl 1772 (1747), 
Fiat 1288 (1282), Sade 1314 (1291), 
Edison 2785 (2673), Valdarno 4800 
(4680), Sip 1410 (1389). Vizzola 2840 
(2678), Meridelettrica 1263 (1247), 


251 (246.50), Stet_ 2705 (2690), Di- 
still. It. 6515 (6330), Eridania 25725 
(25540), Rom. Zucchi 3150 (3095), 
Anic 1445 (1440), Italgas 1426 
(1360), Rumianca 1483 (1480), Pi- 
relli It. 2795 (2750), Pirelli‘ e C. 
2747 (2715). 
TRIESTE 

Generali 19200 (19090), Assicura- 
trico 5200 (—), Ras 7300 (7100), 
Tripcovich 11650 (—), Snia 1699 
(1692), Catini 1768 (1747), Crda 


l'amica gli svaligiò la casa 


grande 


dargliele. La Cermelj, dal canto 
suo, ha negato d'essere stata mes- 
sa al corrente del furto dall'amica: 
lo venne a conoscere solo più tar- 
di, a cose fatte. 

Di fronte alle risultanze, il Tri- 
bunale ha assolto la Cermelj dalla 
imputazione di furto per insuffi- 
cienza. di prove, condannando la 
Cocevar a due anni di carcere e 
a dodicimila lire di multa, Questa 
ultima ha accolto la sentenza con 
un fiume di lacrime: alla fine del 
mese avrebbe dovuto partire per 
l'America. 

Pres. Gnezda, P. M. Amodeo; 
difesa avv.ti Falconer e Catalan, 


TEATRO COMUNALE G. VERDI, 
Stagione lirica, Oggi riposo, 

TEATRO NUOVO. Compagnia sta- 
bile di prosa. Ore 21: «La cucina 
degli angeli», 3 atti di A. Husson. 


EXCELSIOR. 15.15: Il primo spet- 
tacolare | Cinemascope Metro in 
technicolor: «I cavalieri della ta- 
vola rotonda» con Robert. Taylor, 
Ava Gardner, Mel Ferrer. Ult. 2: 
Per i primi 4 giorni non sono va) 
de tessere e biglietti di favore. 


FENICE, 16: «Ulisse», il colossale 
technicolor Lux, con Kirk Dougias 
e Silvana Mangano, Ultima 22. 


NAZIONALE. 16: «Il letto», il film 
più atteso, con. Dawn Addanis, 
Martine Carol e Vittorio De Sica. 
Una vicenda brillante, arguta, spri 
giudicata. Ult. 22. Vietato ai minori. 
ROSSETTI. : Ava Gardner e 
Clark Gable in «Magambo», il gran- 
dioso technicolor Metro. Ultima 22. 
Platea L. 160, 

ARCOBALENO. 16: «I gladiatori». 
Il più superbo Cinemascope di que- 
‘anno technicolor, con l'impareg- 
giabile coppia Victor Mature e Su- 
san Hayvward. Colossale. Per i pri- 
mi sei giorni non sono valide le 
tessere e gli ingressi di favore. 
FILODRAMMATICO, 16 (ult. 22%. 
Su schermo panoramico Alan Ladd, 
Shelley Winters e numerose tribù 


to technicolor: «Le giubbe rosse 
del Saskatchewan». La loro più 
grande avventura, sullo sfondo 
meraviglioso delle montagne ‘del 
Canadà. Segue <«Incom». 
GRATTACIELO, 16: «Pane, amore 
e gelosia», Gina Lollobrigida e Vit- 
torio De Sica. E' la più bella stren- 
na natalizia offerta dalla Titanus 
ai triestini. Severamente vietate le 
tessere fino a nuovo ordine. 


SUPERCINEMA, 16: «Pane, amore 


torio De Sica. E' la più bella stren- 
na natalizia offerta’ dalla Titanus 
ai triestini. Severamente vietate le 
tessere fino a nuovo ordine. 
ASTRA. 16: «Le due orfanelle», un 
technicolor, con Myriam 
Bru, Milly Vitale e Franco I 
lenghi. Segue «Intom». Ultima 22, 
CAPITOL. 16: Gina Lollobrigida: 
«La romana». Vietato ai minori. 
CRISTALLO. 16: Ava Gardner e 


411 (—), Pirelli S. p. A. 2790 (2750). 


sal, con Van Heflin e Julia Ada! 
GARIBALDI. a e® 

canta» con G. Rondinella e C. Boni, 
Prima visione. 

IMPERO, 16: «Pioggia» (Miss Sa- 
die Thompson) con Rita Hayworth, 
Josè Ferrer e Aldo Ray. Un gran: 
indiane nello spettacolare e perfet- | de 
“«Incom» in Cinemascope a colori, 
con la partita Italia-Argentina, Ul 
tima ore. 20, 

ITALIA. 16: «Piccola santa», affa- 
scinante trama di un sublime amo- 
re musicale, le più belle canzoni, 
con Virna Lisi e Rosario Borelli. 
‘Prima. visione, 

S. MARCO. 16: «Tamburi lontani». 
Colossale Warner Bros, technicolor, 
con Gary Cooper e Mary Aldon. 
MARE, 16: «Le avventure di Car- 
€ gelosia». Gina Lollobrigida e, Vit- | touche», cappa e spada,. amori e 
avventure, con Richard Basehart, 
Massimo Serato e Isa Barzizza. In 
technicolor. 


a un padre snaturato 


AI termine di un processo \di- 
scussosi a porte chiuse il cinquan- 
tenne Francesco (Samiz, muratore, 
abitante in via Flavia 8, è stato 
condanato a cinque anni e duéè 
mesi di reclusione (col condono 
di tre anni) per aver violato gli 
articoli 519 e 521 del Codice pena- 
le. Il Samiz, padre snaturato e 
degenere, ha commesso i reati a 
più riprese e ai danni della pro- 
pria figlia quattordicenne. Assie- 
me al Samiz, pure per aver viola- 
to l'articolo 519 del Codice penale, 
il ventiduenne Edvino Kayrecich, 
manovale, abitante a S.M.M. in- 
feriore 575 è stato condannato a 
due anni di reclusione (intera- 
mente \condonati). 

Pres. Gnezda, P. M. Amodeo; 
difesa avv.ti Borgna e Filograna. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ALABARDA. 16: «Allegro squadro- 
ne», un capolavoro di travolgente 
comicità a colori, con Silvana Pam 
panini, Vittorio De Sica, Alberto 
Sordi e Daniel Gelin, 
ALABARDA, Domenica 10.30: Mat- 
tinata dei piccoli, con i burattini 
di Fiorello. Ultima replica del pro- 
gramma. natalizio. 

ARISTON. 16 (ult. 20): Sul gran- 
de schermo panoramico la Para. 
mount presenta: <Il cavaliere della 
Yalle solitaria», un magnifico tech- 
nicolor, poetico, ardito, emozionan- 
te, con Alan Ladd, Jean Arthur e 
Van Heflin, 

ARMONIA. 15: «Il ponte dei senza 
paura», technicolor. Ricco varietà. 
Lunedì premiazione «Coppa del di- 
lettante». 

AURORA. 16: «Pioggia» (Miss Sa- 
die Thompson) con Rita Hayworth, 
Josè Ferrer e Aldo Ray. Un gran- 
de technicolor Columbia. Segue 
«Incom» in Cinemascope a colori 
con. la. partita Italia-Argentina. 
Ultima ore 20, 

IDEALE. 16: Aspro realismo in una 
vicenda drammatica e passionale: 
<Ali del falco», technicolor Univer- 


15.30: «..e Napoit 


technicolor. Columbia. Segue 


MODERNO. 16: «Amori di mezzo 
secolo», un film Minerva in Ferra- 
niacolor, con Silvana Pampanini, 
Antonella Lualdi, Alberto Sordi e 
Franco Interlenghi. Vietato ai mi 
nori di 16 anni. 

SAVONA. 15.30, 17.40, 19.50 e 22; 
«Un tram che si chiama desiderio» 
con Marlon Brando e Vivien Leigh 


Clark Gable in «Mogambox, il gran. 
dioso technicolor Metro, 


Superproduzione Warner, diretta da 


con M. Lanza e D. Morrow. 


Gieca fiducia nell'onestà degli uo- 
mini 
finì col farlo cadere nelle mani del 
cugino Giustino Trochard, che eso- 


e spedì Felice con la moglie 
Amelia e la figlia Isabella a Cajen- 
na, a dirigere un piccolo bazar. 
Nella casa di Felice attigua al ne- 
gozio, tre forzati del vicino peni. 
tenziario, Giuseppe condannato a 
vent'anni per frodi, Alfredo e Giu- 
lio condannati a vita per assassi- 
nio, stanno lavorando al tetto pe 
ricolante. E' la notte della vigilia 
di Natale del 1910; e il destino 
vuole che quanto Felice aveva per- 
duto per troppa bontà sia riporta- 
to nella sua casa proprio dai tre 


re: un po' di felicità per Isabella. 
Isabella infatti è felice solo ‘perchè 
nutre in cuore un sogno d’amore; 
ma la realtà di questo sogno è beh 
diversa, perchè Isabella, a Le Ha. 
vre, sì è innamorata di Paolo, ni. 
pote di Trochard, giovanotto va- 
nesio e, avido di denaro. Una let. 
teral annuncia l'arrivo dello zio @ 
del nipote, e annuncia pure €he 
Paolo si è fidanzato a Le Havre 
con la figlia di un ricco armatore. 
Isabella, per il dolore, vuole addi. 
rittura estuicidarsi: ima, î tre amici 
Tiescono' a. consolarla e, più‘tardi, 
riesconc a persuadere il giovane 
Paolo a fingersi ancora innamorato 
di lei. Chi intralcia il loro piano è 
Trochard. Con wn ragionamento 
che assomiglia a quello della pro- 
tagonista dî «Arsenico e vecchi 
merletti» e col mezzo piuttosto 
sbrigativo del morso di un serpen- 
tello, Giuseppe, Alfredo e Giulio 
uccidono l'ingombrante personas. 
gio. La via però è tutt'altro che 
spianata; perchè Paolo, nella sua 
nuova, posizione di erede universa- 
le dello zio, nutre grandi sogni e 
non vuole legarsi con Isabella. 
Questa volta, a sciogliere il nodo, 
non,sono più i tre forzati, ma l'in- 
traprendente serpentello, che na- 
scostosi in una tasca della giacca 
del morto zio, punge la mano del 
nipote Paolo che vi si era intro 
dotta con intenzioni non troppo 
oneste. E che rimane allora, dopo 
la morte di Paolo, alla povera Isa- 
bella? Rimane la vita, rimane il 
sogno d'amore dei vent'anni; i tre 
galeotti, finito il lavoro, ritornano 
nel penitenziario, ma nella casa di 
Felice entra un giovane e baldan. 
zoso ufficialetto arrivato fresco, fre- 
sco dalla Francia. 

[La commedia, che da quattro 
anni si replica in un teatro di Pa- 
rigi, è finemente bilanciata fra il 
grottesco e il patetico: da un lato 
l'improvviso desiderio. di bene che 
la notte di Natale infonde nell'ani- 
mo. dei galeotti, un bene ch'essi 
possono raggiungere solo coi mezzi 
a loro disposizione, il morso di un 
serpente; dall’altro l’estatico can. 
dore di Isabella di fronte all'amo- 
re, la sommessa bontà di Felice, la 
dolce rassegnazione della moglie 
Amelia, che la sorte ha legato a 
un uomo così indifeso. Nel mezzo, 
l'esosità di Trochard e la fatwità 
di Paolo, Per dare la felicità a 
Isabella, la. ricchezza a Felice e la 
serenità ad Amelia, i tre «angeli 
della notte di Natale» devono sop. 
primere i malvagi, 

La commedia col suo sfondo e le 
sue voci esotiche, con la singolari. 
tà dei suoi personaggi e dei loro 
casi, ha trovato calorosi e festosi 
consensi. Certo, il testo di Albert 
Husson, che Paola Ojetti ha tra- 
dotto in lingua italiana, ha avuto 
la fortuna di incontrare un regista 
come Alessandro Brissoni che ne 
ha ascoltato con delicata sensibili. 
tà le gamme più riposte del senti- 
mento; che ne ha  conecretato il 
gioco esteriore con rapidità di mo- 
venze e abbozzi arguti nella dipin- 
tura dei tipi tra cui quelli vivacis- 
Simi dei tre forzati; che ha. saputo 
concertare con felici contrasti il co- 
mico e il patetico delle situazioni, e 
infine che ha improntato il dialo- 
go intonandolo al carattere degli 
episodi. Ne è risultata una recita- 
zione sicura, ben legata e perfetta- 
mente sciolta ed equilibrata, con- 
dotta con ritmo svelto e sicurezza 
di accenti. Alessandro Brissoni non 
è soltanto un esperto e saldamente 
preparato uomo di teatro, ma è 
anche un acuto spirito che pene- 
tra e disvela le atmosfere poetiche 
e affonda il pensiero nella ricerca 
dei temi piccoli o grandi che siano, 
umani o paradossali. Tersera il re- 
gista ha avuto a disposizionie per 
l'allestimento di questa ridente e 
graziosa commedia un gruppo di 


VIALE. 16: «La pattuglia delle 
giubbe rosse», in technicolor, con 
James Craig e Rita Moreno, Un 
pugno di eroi contro una valanga 
selvaggia d'indiani Sioux. I visione. 
VIALE. Domenica mattinata, ore 
10 e 11.30: Walt Disney presenta 
le eroiche: gesta «di Paperino in 
technicolor. Lire 100 
VITT. VENETO. 15.15: «La ragaz 
za del secolo», Judy Holliday, Pe- 
ter Lawford. Il film più brillante 
dell'anno, con la protagonista di 
«Nata ieri» nella sua più indiavo- 
lata interpretazione. Capolavoro 
Columbia, 


AZZURRO. 16: «La mano vendica- 
trice», una grande avventura in 
technicolor Universal, con Audie 
Murphy, Dan Dureya, Susa Cabot, 
‘Abbe Lane. Grandioso successo. 

BELVEDERE. 16: «Da quando sei 
mia», grandioso technicolor Metro, 


TERR. S. VITO. Chiuso. Sabato: 
«Lo stalliere e la granduchessa». 
LUMIERE, 17: «Ballata selvaggia» 
con Gary Cooper, Barbara Stan- 
wyck, Ruth Roman e A. Quinn. 
MARCONI. 16: «Ho sposato un pi- 


Grande successo al «Nuovo» 
della «Cucina degli angeli» di Husson 


Felice Ducotel era un ricco com- 
merciante di Le Havre; ma la sua 


e nella Provvidenza. divina 


samente s’impossessò dell'azienda 


galeotti, che di buono conoscono 
solo il fine a cui vogliono arriva- 


attori di rare qualità e di illustre 
maturità artistica come Armando 
Migliari ela signora Isabella Riva 
entrambi graditissime conoscenze 
del pubblico triestino che ha mo- 
strato ‘con molti applausi la leti- 
zia del loro ritorno fra noi, Ha 
sfoggiato anche iersera elegan- 
te sicurezza di linguaggio e appro- 
priata composizione della parte la 
signora Laura Solari che ha reci- 
tato ora con flebili ombreggiature 
Tomantiche, ora con vivezza e in- 
cisività di accento. La Riva è tra 
le migliori e ormai rarissime ma- 
dre nobili del nostro teatro e ier- 
sera Jo ha mostrato con finissima 
semplicità ed evidenza. Ragguar- 
devoli anche gli attori: Armando 
Migliari è un caratterizzatore di 
vecchia scuola e di magnifiche ri 
sorse e nella casacca del forzato ha 
trovato rilievo e colore e spirito 
molto gustosi. Col Migliari si sono 
Ottimamente accordatì nelle parti 
dei forzati il bravo Caldani e l’e- 
Spressivo Solaro, entrambi accorti 
è minuziosi nei particolari della 
scena osservati anche dal Privitera 
nella sua arguta figurazione del 
giovane Paolo. Debbono essere 
menzionati il De Santis in una 
ben disegnata parte di caratterista 
e il Mantesi e la signora D'Arno. 

Dopo ciascun atto gl'interpreti e 
il regista Brissoni sono stati evo- 
cati ripetutamente alla ribalta tra 
i fervidi applausi del pubblico che 
ha così segnato il forte. e meritato 
successo della commedia di Husson. 


(o) 

La bella commedia di Husson 
«La cucina degli angeli» che tanto 
suecesso ha ottenuto alla prima 
esecuzione, inizia da stasera la se- 
rie delle repliche. Lo spettacolo 
avrà inizio alle ore 21, fuori abbo- 
namento. I prezzi rimangono inva- 
riati: 500 lire poltrone A; 300 lire 
poltrone B; 200 lire i posti non nu- 
merati in galleria. 

Sabato. 25, replica de «La donna 
di garbo» di Carlo Goldonì per il 
turno B. 


La stagione lirica al Verdi 


Continua alla. biglietteria. del 
Teatro la vendita dei biglietti per 
la platea ed i palchi, per la pri- 
ma rappresentazione de «Il va- 
scello fantasma» di Wagner che, 
in turno di abbonamento A. per 
la platea ed i palchi e C per le 
gallerie ed il loggione, avrà luogo 
giovedì prossimo alle ore 20.30. 


Audizione di Natale al C.U.M. 


Il CUM inizia un cielo di audi- 
zioni allo scopo di «presentare» ai 
soci ed ai discofili le più recenti 
ed interessanti incisioni al miero- 
solco. Per la prima presentazione 
è stato scelto l'Oratorio di Natale 
di G. S. Bach, ben raramente ese. 
guito anche «all'estero. La mani- 
festazione, che è ad ingresso Jibe- 
ro, avrà luogo nell'Aula Magna 
di via dell'Università 7, con ini- 
zio alle ore 17. 

Teatro dei piccoli. Carlo Fiorel 
lo con ì suoi celebri burattini da- 
tà domenica alle 10.30 al cinema 
Alabarda l'annunciata grande rap. 
presentazione natalizia dedicata al 
Mondo piccino. 
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NEI CINEMA 


lota», un technicolor drammatico è 
avvincente, con Robert Stack e 
Coleen Gray. 


sazionale episodio d'eroismo, in un 
travolgente technicolor, con Elea- 
nor Parker e Charlton Heston. Ca- 
pogruppo Paramount. 

NOVO CINE. 16: «Squadra omici- 
di» con E, Robinson e P. Goddard. 
Imm.: «Santarellina», technicolor. 
Cento risate, con A. Maria Pieran- 
geli e Fernandel. ; 

ODEON. 16: «Tempi nostri» (Zi 
baldone n. 2) di Blasetti, con De 
Sica, Totò, Sordi, Sofia Loren, Les 
Padovani, ecc. 

RADIO. 16: «Gran varietà», a co- 
lori, con Rascel, A. Sordi, Crocco- 
lo, De Sica e Lea Padovani. 
SECOLO, 16.30: Superbo technico- 
lor «Ad Est di Sumatra» con Jeff 
‘Chandler. Segue varietà con Mar- 
cella Marcelli e Roberto De Rosè, 


MASSIMO, 16: «Furia bianca», sen- 


SERVOLA, 18: «Tigre sacra». Co- 
lumbia. 

VENEZIA. 15.30: «Sadko», spetta 
colare technicolor. «Leone d’argen- 
to alla XIV Mostra di Venezia». 


BOTTEGA DEL VINO: Aperta dal- 
le ore 20 alle 2; si balla al piano- 
terra e al primo piano, 2 orchestre, 
ROUGE ET NOIR con il comples 
so musicale Safred, 


E, Kazan. Vietato ai minori, 


SAVOY GRILL the delle cinque. 


UN FILM DI 
TRAVOLGENTE 
COMICITA? 


Allegro 
squadrone 


A COLORI A COLORI 


con 


SILVANA PAMPANINI 
VITTORIO DE SICA 
ALBERTO SORDI 


e 
DANIEL GELIN 
© 


Mille uomini e una donna in 
una caserma, hanno creato un 
capolavoro di umorismo 


‘con 


VIRNA LISI 


e 


ALABARDA |[ITALIA|MASSIMO 


IN PRIMA. VISIONE 
un film delizioso 
fatto di sincerità 


UN ECCEZIONALE 
CAPOGRUPPO 
«PARAMOUNT» 
IN TECHNICOLOR 


Furia 
bianca 


ELEANOR PARKER 


ROSARIO BORELLI 
© 


Affascinante trama di un su- 
blime amore in un meraviglioso 
film musicale con le più belle 
canzoni 


È) 


CHARLTON HESTON 
© 

Le più forti emozioni, le più 

pericolose insidie e le più 


rischiose avventure in uno 
scenario aspro e selvaggio 


SI RIAPRE LA CRISI NEL PARTITO COMUNISTA JUGOSLAVO? 


Il biografo di Tito 


minacciato di espulsione 


L’infransigente posizione di Didjer nei confronfi della 
commissione di controllo - Precedenti del «caso Djilas. 


Belgrado, 23 

A. Belgrado si riparla in 
questi giorni della crisi ideolo- 
gica che si verificò nel partito 
comunista jugoslavo nel gen- 
naio scorso con la rimozione 
da ogni carica politica del Vi- 
cepresidente Milovan Djilas. Il 
fatto che ha provocato le nuo- 
ve voci è stata la convocazio- 
ne di Vladimir Dedjer, il bio- 
grafo di Tito, davanti alla com- 
missione di controllo del parti 
to, Dedjer, che ha avuto nu- 
merosi incarichi importanti nel 
Governo e nel partito, e che re- 
centemente ha espresso, in una 
intervista al «Times» forti cri 
tiche al regime di Tito, fu il 
solo membro del comitato cen- 
trale che difese Djilas quando 
questi fu censurato nel gen- 
naio scorso. Convocato marte- 
dì scorso dalla commissione di 
controllo, Dedjer si è sentito 
chiedere che cosa pensa adesso 
di Djilas. Egli ha rifiutato di 
rispondere, non riconoscendo 
la competenza della commissio- 
ne a porgli questa domanda, 
e se n'è andato. 

Si attende entro domani una 
decisione del comitato centra- 
le del partito comunista sul 
caso. La posizione del: biografo 
di Tito, il cui famoso libro è 
stato tradotto in questi giorni 
anche in birmano, risulta ab- 
bastanza precaria e non è da 
escludere la sua espulsione dal 
partito. 

Gli osservatori locali sono ab- 
bastanza disorientati sul signi- 
ficato da attribuire a questo 
improvviso ritorno di fiamma 
sul caso Dedjer che sembrava 
ormai chiuso subito dopo la 
liquidazione di Djilas. Benchè 
Dedjer non conti su un gros 
so seguito in seno al partito, ia 
sua personalità indubbiamen- 
te significativa godeva. di qual. 
che popolarità nell'opinione 
pubblica jugoslava. 

Il caso Dedjer è una nuova 
conferma del disagio esistente 
nel partito comunista, nel cui 
seno stanno prendendo consi- 
stenza due correnti i cui con- 
trasti sono sempre meno con- 
ciliabili: una formata dai teo- 

tici intransigenti e l’altra dai 
possibilisti meno rigidi e più 
arrendevoli. 

Oggi intanto l'organo belgra- 
dese «Ekonomska  Politika» 
pubblica un articolo sulle pro- 
spettive di collaborazione italo- 
jugoslava aperte dai recentitne» 
goziati finanziari ed. economici 
a Belgrado a parziale correzio- 
ne di quanto apparso sull’ulti- 
mo numero di «Politica inter- 
nazionale», Nell’articolo di que- 


st'ultima rivista si faceva cen-! 


no a certe difficoltà sorte nel 
corso delle trattative finanzia- 
rie specie circa l'utilizzazione 
della somma dovuta dall'Italia 
a titolo di riparazioni di guerra 
e circa la questione dell’acqui- 


sto da parte jugoslava dei beni 
degli optanti, L’«Ekonomska 
Politika» insiste adesso a lun- 
go sul prezioso contributo dato 
alla futura collaborazione eco- 
mnomica tra i due paesi dai re- 
centi negoziati e dalla firma 
dei protocolli del 18 dicembre 
scorso e sottolinea i vantaggi 
che deriverebbero all'economia 
jugoslava. dalla realizzazione 
della proposta — avanzata dal 
Ministro plenipotenziario Sto- 
toni — di utilizzare i trenta 
milioni di dollari dovuti dalla 
Italia ‘a titolo di' riparazioni 
parte per acquisti diretti e par- 
te.sotto forma: di anticipi nel 
quadro di operazioni ‘di credito 
garantite dal Governo italiano 
per l'acquisto» da. parte jugo- 
slava nel giro di sette o otto 
anni di prodotti dell'industria 
italiana, 

Il segretario generale della 
Camera di commercio Barbalic 
ha intanto confermato che 17 
milioni di dollari dei trenta do- 
vuti dall'Italia saranno utiliz- 
zati per pagare le tre centrali 
idroelettriche che la nostra in- 
dustria costruirà in Jugoslavia, 
mentre i. rimanenti tredici mi- 
lioni. saranno. utilizzati come 
anticipo per l'acquisto su basi 
di credito di gomma, riso, con- 
cimi, fibre artificiali, nonchè 
delle licenze Fiat per la costru- 
zione di autoveicoli (in un pri- 
mo tempo «Campagnole») nel- 
la fabbrica «Zrvena Zastava» 
(Stella Rossa) di Kragujevaz 
in Croazia, Le materie prime 
per la costruzione delle idro- 
centrali e di altri impianti sa- 
ranno fornite dalla Jugosla= 
via che finora ha messo a di- 
sposizione un capitale di cir- 
ca un milione e mezzo di dol- 
lari, ventimila | tonnellate di 
ferro, 450. tonnellate di rame 
(delle quali 220 di rame elet- 
trolitico), 2500: tonnellate di 
‘piombo e 20 mila tonnellate di 
concentrati di cromo, 

A proposito dell'economia ju- 
goslava si apprende da Wa- 
shington che l’Amministrazio- 
ne degli aiuti all’estero (FOA) 
ha autorizzato la spedizione di 
150 mila tonnellate di frumen- 
to alla Jugoslavia per contri 
buire ad alleviare la grave in- 
sufficienza di derrate alimenta- 
ri esistente in questo paese. 

;I.dirigenti della; FOA hanno 
fatto rilevare che, per la terza 
Volta dal 1950 in poi, la Jugo- 
slavia ha avuto quest'anno un 
raccolto di frumento eccezional- 
mente scarso. Con il nuovo in- 
vio saranno ben 485 mila ton- 
nellate di frumento che gli Sta- 
ti Uniti hanno fornito alla Ju- 
goslavia durante l'attuale eser- 
cizio finanziario. 

Inoltre la FOA ha stanziato 
23 milioni di dollari per finan- 


LA mi INCHIESTA SULLA STRAGE DEI DRUWNONI 


Chennevier si trattiene 


nella zona 


del delitto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 23 

TI commissario ‘Chennevier 
incaricato di raccogliere e. con- 
trollare le dichiarazioni di Ga- 
ston Dominici. ha terminato 
questa mattina la sua «missio- 
ne d'informazione», rimetten- 
do nelle mani del Procuratore 
generale di Aix-en-Provence le 
conclusioni alle quali è giunto 
dopo quattro giorni d'inchiesta. 

1 commissario che non ave- 
va il mandato di interrogare 
coloro che Gaston Dominici ac- 
cusa essere gli assassini nel tri- 
plice delitto di Lurs; si è limi- 
tato ad interrogare quei fami- 
liari che, pur non avendo pre- 
so parte alcuna al delitto e al 
processo, potevano essere al 
corrente di fatti sfuggiti agli 
indagatori precedenti. Quali 
sono ora le sue conclusioni? 
E' molto probabile che esse sia- 
no favorevoli a Gaston Domi- 
mici perchè per oggi era in pro- 
gramma, ad inchiesta termina- 
ta, il ritorno del commissario 
e dei suoi uomini a Parigi. In- 
vece, dalla direzione generale 
della polizia giudiziaria che è 
stata tenuta al corrente giorno 

er giorno dello sviluppo delle 

dagini è stato diramato un 
comunicato nel quale si dice 
che «la questione del ritorno 
del commissario Chennevier 
non si pone per il momento». 
‘€’ evidente che se la missione 
fosse fallita nessun motivo a- 
vrebbe obbligato il commissa- 
rio a restarsene in Provenza e 
da questo si può intuire che 
nei prossimi giorni il Ministe- 
ro di Grazia e Giustizia, di cui 
Chennevier era l'inviato, darà 
ordine di riaprire l'inchiesta e. 
stendendo il mandato del com- 
missario, 

Occorrerà che il rapporto 
presentato oggi al Procuratore 
generale del Tribunale di Aix 
giunga alla cancelleria e il 
tempo che impiegherà non è 
presumibile. 

Il commissario dunque a- 
yrebbe colpito nel segno pur 
senza interrogare Gustave, Ro- 
ger Perrin e Clovis, contro i 
quali non aveva i poteri giu- 
diziari per farlo per cui i tre 
indiziati avrebbero potuto non 
rispondere alla sua chiamata, 
Inoltre un altro fatto non me- 
no importante ha consigliato 
al commissario di agire solo 
quando ha in mano tutte quel- 
le prove con le quali potrà co- 
stringere alia resa i tre. Quan- 
do lo farà, e senza dubbio non 
appena sarà munito dei poteri, 
avrà qualche arma segreta in 
mano per far crollare il muro 


\ 


delle menzogne e del silenzio. 
Un solo ostacolo si frappone 
alla riuscita. della missione, il 
tempo. Due anni e mezzo son 
passati e in due anni e mezzo 
molti particolari possono  esser- 
sì, evaporati. Tuttavia. quando 
egli ha ascoltato Gaston. Do- 
minici, padrone com'era del 
carteggio relativo ‘al processo 


e all'inchiesta del commissario! 


Sebeille, ha avuto modo di op- 
porgli delle contestazioni ese 
Gaston è riuscito a convincer- 
lo è evidente che i fatti nuovi 
sono di tal peso da rivedere 
daccapo tutta la faccenda di 
questo nebuloso affare. i 
B. (0. 
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IT conglobamento nel ‘settore 
dell'editoria. giornalistica 


î Genova, 23 

E? stato sottoscritto oggi a 
Genova l'accordo concluso tra 
la Federazione italiana editori 
giornali, l'Associazione italiana 
stampatori giornali e le tre or- 
ganizzazioni sindacali dei la- 
voratori facenti capo alla C.G. 
LL. alla C.I.8.L. alla U.LL, 
per il conglobamento delle vo- 
ci della retribuzione al riasset- 
to zonale nel settore delle azien- 
de editrici e stampatrici di 
quotidiani e agenzie di stampa, 

Con tale accordo vengono de- 
terminate le nuove retribuzio- 
ni minime unificate per impie- 
gati ed operai del settore, ri- 
sultanti dal conglobamento dei 
precedenti minimi salariali e 
stipendiali, della indennità di 
contingenza in atto al 81 luglio 
1954 e dell'indennità di caro- 
pane. 

Le nuove retribuzioni mini- 
me hanno decorrenza per gli 
operai dal 13 dicembre 1954 e 
per gli impiegati dal 16 di- 
cembre 1954. 


Fissato al 12 febbraio 
le nozze di Maria Pia 


Ginevra, 23 

E° giunto oggi in volo a Gi- 
nevra Paolo di Jugoslavia, ac- 
colto all'aeroporto dalla fidan- 
zata Maria Pia di Savoia insie- 
me con la quale trascorrerà 
le feste natalizie al castello di 
Merlinge, residenza dell'ex re- 
gina Maria Josè. 

Si apprende che il matrimo- 
nio di Maria Pia è stato defi- 
nitivamente fissato per il 12 
febbraio ed avrà luogo in Por- 
togallo» 


ziare l'acquisto e la spedizione 
di cotone greggio, fertilizzanti, 
prodotti farmaceutici e fornitu- 
re sanitarie alla Jugoslavia. 


25 treni straordinari 


in partenza ieri da. Milano 


Milano, 23 

Il movimento viaggiatori al 
la stazione centrale per le fe- 
ste natalizie ha. raggiunto og- 
gi la punta massima. Sono sta- 
ti effettuati 25 treni straordi- 
nari in partenza, mentre ne 
sono giunti 15 via Chiasso che 
hanno riportato.in Patria, per 
trascorrervi il Natale, operai 
emigrati in Belgio, Francia. e 
Svizzera, vee 

La viglietteria centrale ha 
incassato circa 30 milioni di 
lire, ai quali vanno aggiunti 
quelli delle numerose agenzie 
di viaggio. Anche le ferrovie 
Nord e altre secondarie hanno 
registrato un movimento in- 
tenso. 


L'inaugurazione della nuova sede del Citcolo studenti medi: il 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto»)] 


Sovrintendente scolastico prof. Tavelia taglia il nastro tricolore 


RIVELAZIONI DI UN POLACCO PROFUGO NEGLI S.U. 


Comefu<allontanato» 


un membro pericoloso del PCI 


Le traversie del misterioso partigiano 
Castiglione, coinvolto nell'affare di Don. 
go, e tuttora «sequestrato» oltre cortina 


Roma, 28 

L'agenzia Continentale ha 
dal suo corrispondente di Wia- 
shington la rivelazione della te- 
stimonianza resa dinanzi al 
sottocomitato Kersten del con- 
gresso degli Stati Uniti da Jo- 
sef Swiatlo — che recentemen- 
te ha abbandonato il servizio 
segreto polacco e riguardante 
fatti e misfatti del partito co- 
munista italiano. 

L'ex agente del servizio segre- 
to polacco ha fatto le seguenti 
gravi e sensazionali rivelazioni. 

Tale Anco Castiglione (certa- 
mente un nome di battaglia) 
era membro del gruppo parti- 
giano che nell'aprile del 1945 
giustiziò Mussolini e consegnò 
al PCI il tesoro di Dongo. 
Quando il' Governo italiano co- 
minciò ad investigare su que- 
sti avvenimenti, il Castigione 
fuggì in Cecoslovacchia su or- 
dine del PCI per. non essere 
costretto a deporre quale testi- 
mone nel corso dell’inchiesta 
governativa, 

In Cecoslovacchia il Casti- 


L'INCHIESTA SULLA SCIAGURA AEREA DI IDLEWILD 


SI ASCOLTANO I DIALOGHI 


scambiati fra l'aereo e la «torre» 


La voce del comandante in seconda perito nell'incidente è 
incisa su nastro = Altri sei corpi ricuperati- Una nuova ipotesi 


New York, 23 


Altri sei corpi delle ventisei 
vittime della sciagura aerea di 
sabato scorso sono stati ricu- 
perati oggi dal bassofondo mel- 
moso della baia di Jamaica 
ove giacciono i rottami disper- 
si dell'apparecchio smembrato 
dalle due esplosioni dei serba- 
toi di carburante, Ancora sette 
vittime debbono essere ritro- 
vate. 

Dei sei cadaveri ricuperati 
oggi cinque sono già stati iden- 
tificati. Tra questi sono Vittorio 
Bortignoni comandante in se- 
conda, Giorgio Saitz marinaio 
italiano, Oreste Belletini mari- 
naio italiano, John Giovengo 
cittadino americano. 

I cadaveri sono stati tutti 
trasportati alla ‘morgue  del- 
l'ospedale di Queens dove han- 
no luogo le  identificazioni, 
compiute dai parenti alla pre- 
senza di rappresentanti del 
Consolato generale d’Italia a 
New York e della Compagnia. 
Ieri è giunto da East Hamil- 
ton, Lido Bucci, un manovale 
di ventitre anni, che ha iden- 
tificato, sforzandosi di frenare 
EOTgRota, la moglie Lina Buc- 
ci di diciotto anni, da Gallia- 
no Aterno, negli Abruzzi. La 
loro bimba, di trenta mesi, che 
viaggiava con la madre, non è 
stata ancora rintracciata. Lido 
Bucci era emigrato în Canadà 
sedici mesi ‘orsono. La moglie 
Lina e la bimba dovevano rag- 
giungerlo ud Hamilton, dove il 
giovane Lido aveva già prepa- 
rata la casa e si era già siste- 
mato in un impiego redditizio 
che lasciava ben sperare per il 
futuro e che gli ‘aveva già per- 
messo di.-pagare i due passag- 
gi in aeroplano per la moglie 
e la figlia, 

Un'altra bambina, è rimasta 
vittima della ‘sciagura: Rosa- 
lia D’Ugo di diecì anni: E' stà- 
ta identificata dalla madre 
Natalia D'Ugo che l’attendeva 
già da qualche anno negli Sta- 
ti Uniti. 1 

I sei superstiti, di cui ‘quat- 
tro furono ‘spedalizzati men- 
tre. gli ‘altri due uscirono per- 
fettamente ‘illesi dalla sciagu- 
ra, sono in’ convalescenza. 
L'unico ancora in grave de- 
pressione susseguita allo stato 
di choc è Giuseppe Palmieri. 

I. palombari intanto, malgra- 
do il persistere della tempera- 
tura glaciale, per: quanto, oggi 
meno rigida di ieri e di avanti 
ieri, proseguono nelle loro im 
mersioni. Essi hanno rinvenu- 
to sul fondo melmoso della baia 
il «naso» del gigantesco ‘appa- 


recchio ma mon è stato loro 
ancora possibile identificare ia 
cabina di pilotaggio dove si 
trova il quadro degli strumen- 
ti di navigazione. 

Intanto l’inchiesta prosegue 
per accertare le cause dell’inci- 
dente. Stamane dopo due pri: 
me sedute plenarie hanno co- 
minciato î loro lavori le quat- 
tro commissioni distinte. 

Stamane, în una riunione @ 
porte chiuse sono state ascol- 
tate le conversazioni che si so- 
no, svolte nella mattina della 
sciagura tra la «torre» di con- 
trollo e l’aeroplano. Queste 
conversazioni vengono sempre 
registrate su nastro per servi- 
re a ogni eventuale inchiesta. 
Gli ispettori italiani e ameri- 
cani hanno. risentita la voce 
del comandante in seconda del. 
l'aeroplano Vittorio Bortigno- 
ni cui era demandato il colle- 
gamento radioauditivo con il 
campo. Vittorio Bortignoni è 
rimasto vittima della sciagura 
con tutti gli altri membri del- 
l'equipaggio. 

Si è risentito quindi l’inter- 
vento della stazione radar 
quando è stato segnalato al- 
l'apparecchio che si presentava 
troppo basso sul campo per 
l'atterraggio, Dall’aeroplano è 
stato risposto e infatti è segui- 
ta, secondo gli operatori del 
radar, la manovra di assesta- 
mento. Poi il secondo avviso 
ed a brevissima distanza il ter- 
zo che giunse quando il qua- 
drimotore aveva già urtato, 
sembra di. coda, contro una 
delle luci segnaletiche di avvi- 
cinamento alla pista di atter- 
raggio, poste su due moli pro- 
tesi nella baia. L'aereo si ro- 
vesciò su quello di sinistra non 
essendo più possibile al pilota 
di controllarlo dopo Vurto ed 
è esploso proiettando i sei su- 
perstiti nelle acque della baia 
e disperdendo i corpi delle vit- 
time che sono state strappate 
dai loro sedili. 

Tra le ipotesi sulle cause del- 
la sciagura è da segnalare 
quella secondo cui le condizio- 
ni di visibilità all'inizio della 
pista e rmmediatamente : sulle 
acque della baia, ma special 
mente sullo specchio della co- 
sta, non fossero quelle che ri- 
sultavano alla torre di control 
lo. Sî pensa che sfilacciature di 
nebbia mella giornatà piovosa 
con un tetto di nuvole sceso 
fino ai trenta metri dal livello 
della pista. abbiano potuto eva- 
porare dalla costa e preclude- 
re quindi ogni visibilità al pi- 
lota dell'aereo che sperava tut- 
tavia, secondo le indicazioni 


Nevicada860re 
su tutto l'Alto Adige 


Bolzano, 23 

Da 36 ore nevica intensa- 
mente su tutto l'arco alpino. 
Anche a valle dopo la pioggia 
di ieri nevica. Una densa fo- 
schia ostacola il traffico sulle 
strade alpine dove gli sparti- 
neve dell'ANAS sono in movi 
mento giorno e notte per man- 
tenere transitabili le grandi ar- 
terie dolomitiche. Sono aperti 
i passi del Brennero, Campo- 
longo, Costalunga, Mendola; 
Monte Croce Comelico, Resia, 
mentre sono chiusi i passi del- 
lo Stelvio, Gardena, Giovo, Sel. 
la, Pordoi e Falzarego. 

Questa la situazione della ne- 
ve nei maggiori centri di sports 
invernali dell'Alto Adige: Alpe 
di Fanes cm. 180, Alpe di Siu- 
si 80, Altipiano del Renon 30, 
Avelengo 70, Badia 50, Colle 
Isarco 50, Corno del Renon 80, 
Corvara Colfosco 55, Dobbiaco 
40, La Villa 55, Malga Zirago 
100, Monte Cavallo 70, Monte 
Pana 50, Monte S. Vigilio 70, 
Nova Levante 20, Ortisei 105, 
Passo di Costalunga -50, Passo 
Gardena, 120, Passo del Giovo 
120, Passo Mendola 40, Passo 


Sella 120, Passo dello Stelvio 
200, Plose 180, Plancios 60, 
Plan de Corones 180, Plan de 
Gralba 55, Pralungià 140, Ri- 
fugio Firenze 75, San Candido 
40, Santa Cristina 35, San Ge- 
nesio 25, San Vigilio di Ma- 
rebbe 40, Selva e Plan 45, Se- 
sto Pusteria 45, Siusi 25, Sol- 
da 90, Trafoi 50, Martello 35, 
Paradiso del Cevedale 100, Vi- 
piteno 25. 

La neve ha causato seri dan- 
ni alle linee telefoniche, tele- 
grafiche ed elettriche. Nella 
valle d'Isarco ‘una linea. elet- 
trica ad alta tensione è stata 
travolta, per un buon tratto, 
da una valanga. I collegamen- 
ti telefonici ‘e telegrafici con 
Vipiteno, Silandro e Bressano- 
ne sono interrotti a causa del- 
la rottura dei fili prodotta dal 
peso della neve. Le precarie 
condizioni del fondo stradale, 
ricoperto da uno spesso strato 
di neve gelata, rendono assai 
difficile il traffico sulle arterie 
atesine. Numerosi sono gli au- 
toveicoli. finiti fuori strada, 
particolarmente nel tratto Bol- 
zano-Merano. 


della «torre» di giungere in vi- 
sta della terra e quindi della 
pista sotto il livello dei trenta 
metri dal suolo. 


BSCLUSO L'INCONTRO 


degli inglesi con Burgess 


Venezia, 23 

In merito alla vicenda del 
presunto incontro in alto ma- 
re fra il giornalista inglese 
Thomas Duncan Webb e i pre- 
sunti carcerieri del dipiomati- 
co inglese Guy Burgess, la po- 
lizia ha potuto assodare che 
effettivamente il Webb, assie- 
me ad un altro giornalista, pu- 
re londinese, certo, Dunlop Wal- 
lace Neil, il giorno 2 dicembre 
Si mise d’accordo con un bar- 
calolo di Chioggia, tale Ermi 
nio Zennaro, per effettuare una 
gita in mare per ritrarre delle 
Scene di pesca. 

Poichè il natante a vela e a 
remi dello Zennaro non si pre- 
stava ad un'impresa del gene- 
re venne allora presentato' ai 
due giornalisti il sig. Luigi 


Lombardo, proprietario della 
motobarca «Licia», e venne an- 
che fissato il. compenso della 
gita in lire 15 mila. 

La partenza avvenne il gior- 
no successivo di buon mattino, 
A quindici miglia dalla costa 
venne fermato il motore per- 
chè i due marinai chioggiotti 
erano convinti di trovarsi nei 
prescelti fondali pescosi, I due 
giornalisti fingendo di mutar 
parere proposero allora di con- 
tinuare il viaggio in direzione 
della costa istriana perchè in- 
teressava loro fare anche co- 
là delle fotografie. 

La richiesta insospettì il ca- 
pobarca che non aderì neppu- 
re quando i due gli offrirono 
un compenso che arrivò fino 
alle 150 mila lire. 

Il commissario di polizia 
dott. Ruggero, interessatosi del- 
la faccenda, in collaborazione 
anche con l'Interpol, ha esclu- 
so questa sera nella maniera 
più assoluta che a bordo del- 
la motobarca «Licia» i due gior- 
nalisti londinesi abbiano effet- 
tuato il drammatico incontro 
con agenti segreti, 


ECCEZIONALE PROSPERITÀ NEGLI S.U. 


Quasi 3 miliardi di dollari 
spesi per 1 doni di Natale 


Gratifiche i un anno di stipendio concesse 
da una ditta di New York ai propri dipendenti 


New York, 23 


senza precedenti nella loro sto. 


‘Una folla eccezionale gremi [sie Imponenti perfino le pre- 


sce in questi giorni i negozi di 
vendita al minuto degli Stati 
Uniti, per procedere a una fre- 
netica corsa agli acquisti na- 
talizi. 

A giudicare dal ritmo delle 
vendite, si ritiene possibile che 
con la chiusura dei negozi do- 
mani sera il volume. degli 
acquisti al minuto superi i due 
miliardi e mezzo di doliari, va- 
le a dire un aumento oscillan- 
te fra il due e il quattro per 
cento dei massimi raggiunti 
nei periodi natalizi de] 1952 © 
del 1953. 

Dato che esiste una scarsa 
disoccupazione e che i consu- 
matori non dimostrano certo 
una tendenza al risparmio, per 
i commercianti al minuto l’epo- 
ca di Natale è diventata negh 
Stati Uniti una. specie di colos- 
sale vendemmia, Come al soli- 
to, i giocattoli, gli apparecchi 
elettro-domestici e i prodotti 
stranieri sono i principali 0- 
biettivi dei consumatori: Per i 
solì giocattoli il volume annua- 
le delle vendite salirà oltre il 
miliardo di dollari, tenuto pre- 
sente che in quest'epoca sì 
svolge almeno il settanta per 
cento del giro di affari nel set- 
tore. Fra i prodotti stranieri 
particolare attrattiva hanno le 
biciclette italiane. 

Che gli Stati Uniti sì trovino 
in un periodo di prosperità 
non vi è alcun dubbio, a giudi- 
care dalle gratifiche natalizie 
concesse dalle ditte ai propri 
dipendenti: basti citare il caso 
della società Allen Co. di New 
York, che svolge operazioni di 
borsa, la quale in considerazio- 
ne dell’eccezionale volume di 
affari svolto durante il 1954, ha 
concesso alla maggior parte 
dei propri dipendenti una gra- 
tifica pari a un intero anno di 
stipendio. 

Nel campo automobilistico 
le vendite si susseguono con 
un ritmo senza precedenti. La, 
Ford, la Chrysler e la General 
Motors — le «tre grandi» del- 
l'industria automobilistica — 
hanno segnalato un volume di 
vendite così elevato da essere 
costrette a incrementare la 
produzione a un ritmo finora 


notazioni dei modelli che usci- 
ranno l’anno venturo e che gli 
acquirenti non hanno anco- 
ra visto. 


[PREVISIONI DEL TEMPO] 


Una perturbazione molto veloce 
proveniente da Nord-Ovest interes- 
serà successivamente le Alpi, la 
Sardegna, le regioni settentrionali 
e centrali a partire dal primo mat- 
tino. Nel pomeriggio detta pertur- 
bazione si sposterà sulla bassa Ita- 
lia influenzandone particolarmente 
il versante tirrenico e lo Jonio. 
Pertanto, su tutte le regioni sì al- 
ternerà cielo molto nuvoloso o nu- 
voloso con deboli isolate precipita- 
zioni e ampie schiarite. Sulle Alpi 
le precipitazioni assumeranno ca- 
rattere nevoso. Di particolare rilis- 
vo sarà un ulteriore aumento det 
vento sulla Sardegna che avrà luo- 
go intorno al pomeriggio. L'altra 
relativamente fredda che affluirà 
a seguito della perturbazione farà 
risentire debolmente la sua azione 
sulla Sardegna e sul Veneto; per 
cui su dette regionìi la temperatu- 
ta subirà una lieve diminuzione 


mentre altrove rimarrà invariata. 
I mari di Sardegna si manterranno 
tempestosi. Lo Jonio e il basso 
Tirreno molto agitati; gli altri ge- 
neralmente mossi o molto mossi. 
Temperature minime e massime: 
Bolzano 0.1, 3.2; Trento 0.6, 6.2; 
Milano 1.6, 14; Venezia 0.1, 4; Ge- 


nova 7.8, 14.9; Bologna 0.4, 13.6: 
Pisa 0.2, 14.6; Firenze 0.2, 7.2; Pe- 
rugia 1, 9.7; Ancona 4, 14.2; Pe 


scara —1.2, 17; L'Aquila —3, 9.5; 
Roma 0.9, 141 Napoli 5.2, 18.7; 
Campobasso 0.8, 7.9; Bari 7, 154. 


gilone lavorò per la Radio di 
Praga. Successivamente s'inna- 
morò della cantante ceca Mila- 
da Horutova, ma i dirigenti co- 
munisti, non essendo sicuri del- 
la fedeltà politica dell'artista, 
fecero în modo che nel 1950 il 
Cactiglione venisse trasferito 
in Polonia, dove prestò la sua 
opera alla Radio polacca. Qui 
incominciò a manifestare in 
tutti i modi, anche clamorosi, 
il suo scontento ciò che deter- 
minò la decisione di farlo im- 
prigionare. Ciò avvenne nel 
1951. Il Castiglione durante la 
detenzione fece lo sciopero del- 
la fame:e tentò perfino il sui- 
cidio. Egli fu detenuto nella 
stessa prigione polacca (Mied- 
Zyszyn) di Hermann Field. 
Josef Swiatlo, intervenrie in 
favore di Castiglione presso al- 
ti organi governativi. Togliat- 
tì, passando attraverzo la Po- 
lonia diretto a Mosca, discusse 
la questione ed inviò a Varsa- 


| via un membro della direzione 


del PCI il quale trattò del «ca- 
so» con Frantisek Mazur, mem- 
bro del Politburo del. PC_po- 
lacco e capo del «Reparto 8» 
dell’UB. Dopo nove mesi di de- 
tenzione, il Castiglione lasciò 
il carcere, a condizione. però 
che non facesse mai più rien- 
tro in Italia. 

Lo stesso Swiatlo ottenne su- 
bito dopo che i cecoslovacchi 
acconsentissero che il Casti- 
glione. sposasse la cantante Ho- 
rutowa a Nachod, città di fron- 
tiera: le nozze e la luna di 
miele si svolsero sotto la prote- 
zione e la vigilanza della poli- 
zia segreta polacca e ceca il 20 
novembre 1953. L'UB lo trasfe- 
Tì quindi a Krakov, dove ora 
lavora in qualità di ingegnere 
elettrico. 

_Sui connotati del Castiglione 
si hanno i seguenti particolari: 
alto. magro, naso aquilino lun- 
go e capelli folti ricci. Prima 
della guerra sembra lavorasse 
a Bologna. Nel 1952 aveva la 
vecchia madre ancora vivente. 
I servizi di investigazione ri- 
tengono che egli possa identi- 
ficarsi in Michele Moretti, alias 
Pietro Gatti. scomparso dal 
l'Italia immediatamente dopo lo 
oscuro affare dell’oro di Dongo. 

TITLES AIA 


Arrestato a Berlino 
il rapitore di Heinz 


Bonn, 23 

Oggi si è parlato ancora del 
caso Heinz, il colonnello dei- 
l'ufficio Blank rapito dai russi 
a Berlino e fuggito poi nei set- 
tori occidentali dell’ex capita- 
le, dopo una rocambolesca fu- 
ga dal comando sovietico di 
Karlshorst. 

A casa di Heinz a Wiesba- 
den sono arrivati alcuni fun- 
zionari della Polizia di Berli- 
no i quali hanno avuto dall'ex 
colonnello ulteriori chiarimen- 
ti sulle sue vicende. E ciò, na- 
tura!lmente in seguito al co- 
municato del Ministero degli 
Interni della zona sovietica 
che, come abbiamo detto ieri, 
sostiene la tesi della fuga di 
Heinz oltre cortina (Heinz, 
secondo i comunisti, avrebbe 
offerto ai russi la sua collabo- 
razione ma questi l'avrebbero 
rifiutata). 

La, visîta della Polizia nella 
casa di Heinz deve essere in- 
terpretata, secondo lex capo 
del controspionaggio militare, 
non come una misura presa 
nei suoi confronti ma sempli- 
cemente come in rappor 
to a certi provvedimenti di si- 
curezza adottati per difendere 
la. sua incolumità. 

Heinz ha detto difatti che i 
russi tentarono di rapirlo per 
ben quattro volte e che ha an- 
cora da temere. Anche la fa- 
miglia di Heinz che è a Berli- 
no è ora sotto la. protezione 
della. Polizia per evitare rap- 
presaglie dei sovietici. Già 
nella notte di domenica i fa- 
miliari dell'ex. colonnello fu- 
rono oggetto di un tentativo 
di rapimento. Si è appreso og- 
gi difatti che la Polizia ha ar- 
restato l'organizzatore del «col 
po», un autista berlinese di 33 
anni, certo Harry Berg. 


Dispensa dall’astinenza 
per venerdì 31 dicembre 


Città del Vaticano, 23 

Il Pontefice ha dispensato 
tutti i fedeli dall’obbligo dell’a- 
stinenza per venerdì 31 dicem- 
bre. Il decreto relativo della 
Congregazione del Concilio, co- 
sì dice: «Parecchi ordinari di 
varie nazioni si sono rivolti a 
questa sacra Congregazione del 
Concilio per ottenere la dispen- 
sa della legge. dell’astinenza 
venerdì 31 dicembre prossimo, 
che per consuetudine viene dai 
fedeli dedicato a ringraziare il 
Signore dei benefici ottenuti 
durante l’anno. Questa Sacra 
Congregazione, pertanto, per 
mandato speciale del Sommo 
Pontefice, col presente decre- 
to dispensa tutti i fedeli do- 
vunque si trovino dall'obbligo 
della astinenza in detto giorno». 


TELEVISORI MA- 


RELLI 17 POLLICI 


TRA | PREMI: FIAT 
1900 “GRAN LUCE” 
FIAT NUGVA t100 
TIPO “B" -. CINE 
PRESA E PROIET- 
TORI “G. B. - BELL & 
HOWEL"” 8 mm. 

ECC. ECC... 


SETTA UN PREMIO 


La televisione per tutti 


TELEVISORI 


DELLE MIGLIORI MARCHE ESTERE E NAZIONALI 
da 1? e_ 21 pollici 


GALATIC 


da 17 pollici 
VENDITA 


IRRADIO 
da 17 e 21 pollici 
a schemo panoramico 


RATEALE 


Primo acconto e rate mensili secondo il vostro piacere 
ASSISTENZA TECNICA E ANTENNA GRATUITE 


Ditta Ruggero Rossoni 


CORSO GARIBALDI 8 


CORSO GARIBALDI 8 


AMBULATORIO DENTISTICO 
dott. E. SCHAFFER 
Specializzato in lavori di 
PROTESI SCHELETRATI 
con i più moderni sistemi 

Dentiere immediate funzionali 

Riceve: via Rismondo 1, dalle 

9-13, 16-20 —. Telefono N. 29.581 
esclusì. martedì e giovedì 


Dott. Ernesto Zar 
SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 
Ore 11-13 17-19 
Festivi 11.12 
Via S. Lazzaro 15/I1 . Tel. 388-030 


Dott. A.de Giacomi 


Specialista veneree e pelle 


Riceve via Cicerone 11, 12-18 . 19-24 
Per appuntamenti. telefono n. 23419 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19,30 alle 20.30 
PIAZZA della BORSA 10, tel. 24566 


Prof, MARZIANI 


Docente universitario 


Dott. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENERES& 
Gre: 10-13 e 18.20 Festivi: 10.12 


V.le XX SETTEMBRE 24-H 
Telefono N. 96336 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE, ENDOCRINE 
Via S, Caterina 5 - Tel, 29-977 
Orario: 11-13 — 17-20 


PESA BAMBINI 


BILANCE ER DOLTE 


sempre a vostra disposizione noleg. 
gia Farmacia cAl Lloyd», tel. 36747 


UN SUCCESSO SEMPRE CRESCENTE SANZIONA 
LA SUPERIORITA’ DELLE MACCHINE PER CUCIRE 


ORLETTI 


NEGOZIO BORLETTI 


TIPO FAMIGLIA E TIPO ZIG-ZAG 
ROTATIVA NEL PIU GRANDE ASSOR- 
TIMENTO DI MOBILI A TRIESTE E ALLE 
MIGLIORI CONDIZIONI DI PAGAMENTO 
presso il CONCESSIONARIO ESCLUSIVO 


VIA MAZZINI N. 16 
TRIESTE 
TELEFONO N. 23-477 


CERTE RIN 
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UNA PROPOSTA DI LEGGE DELL'ON. CECCHERINI |1 PUGILI E LE LESIONI CEREBRALI 


L'ESENZIONE FISCALE 
per i piccoli spettacoli 


Lo scopo è di incrementare lo sport dilettantistico 
Aumento delle tasse proporzionale agli incassi 


Roma, 23 


Nel corso di una conferenza 
stampa, svoltasi questa matti- 
na a Montecitorio, l'on. Cecche- 
rinî, presidente del gruppo in- 
terparlamentare sportivo, ha iL 
lustrato una proposta che il 
consiglio direttivo del gruppo 
ha studiato e che sarà presenta 
ta quanto prima. alla Camera 
dei deputati. 

L'on. Ceccherini ha sottoli 
neato l’opportunità di venire 
incontro alle necessità. dello 
sport dilettantistico, anche per 
ragioni di natura etica, aggiun- 
gendo che a tale scopo sembra 
necessario aiutare le società 
che curano questo settore spor- 
tivo, alleviandole da gravami 
fiscali sugli introiti delle ma- 
Nifestazioni a cui danno vita, 
în quanto da quegli incassi 
quasi sempre traggono i mezzi 
finanziari per il potenziamento 
dell’attività. 

L’aliquota erariale con cui 
vengono gravati gli spettacoli 
sportivi — che è del 18 per 
cento degli incassi netti — vie- 
ne oggi applicata agli incassi 
di tutte le manifestazioni, sen- 
za distinzione tra le manifesta- 
zioni a carattere professionisti 
co e quelle a carattere dilettan- 
tistico e viene altresì applicata 
nella stessa misura, qualunque 
sia, l'ammontare degli incassi. 

L'on. Ceccherini ha aggiunto 
che sembra opportuno applica- 
Te in campo sportivo una di- 
scriminazione analoga a. quella 
delle tassazioni teatrali e cine. 
matografiche, che variano dal 
15 al 50 pio cento a seconda, 
degli incassi, tanto più che è 
dimostrato. che normalmente 
sono proprio le manifestazioni 
dilettantistiche, collegate con 
gli sport più poveri, quelle che 
danno gli incassi minori. 

La proposta in parola, preve- 
de una esenzione fiscale perle 
manifestazioni a incasso mode- 
sto, e tasse in aumento propor- 
zionale sulle manifestazioni con 
incassi maggiori. Per quelle con 
introiti superiori ai cinque mi- 
lioni, la. percentuale sarebbe 
elevata al 20 per cento, il che 
potrebbe compensare Erario 
della diminuzione delle altre 
percentuali. 

L'articolo unico proposto di- 
ce: «Il diritto erariale sull’in- 
troito lordo degli ingressi ai 
concorsi ippici e agli spettacoli 
sportivi di ogni genere di che 
all'art. 4 della legge 30 dicem- 
bre 1923 nr. 3276, è stabilito 
nelle seguenti misure: per in- 
cassì fino a 100.000 lire, zero per 
cento; per incassi da 100.001 a 
300.000 lire, 8 per cento; per 
incassi da 300.001 a 500.000 lire, 
12 per cento; per incassi da 
500.002 a 5 milioni di lire 18 
per cento; oltre i 5 milioni di 
lire, 20 per cento». 


La finale della «Doviso 
Talbert prevede 


un cinque a zero 
Sydney, 23 
E” alle viste un grande «chal- 
Jenge round». A tre giorni dal 
confronto decisivo di Coppa Da- 
vis fra Australia e Stati Uniti, 
Tony Trabert ha mostrato un 
Ulteriore miglioramento’ delle 
già splendenti condizioni di 


forma. E in campo avverso Lew 
Hoad sembra avere ormai supe- 
tato il misterioso complesso 
che lo affliggeva. 

Trabert è stato oggi il miglio- 
re degli americani sul campo 
centrale di Sydney. Oggi si è 
dedicato particolarmente all’at- 
tacco a rete di diritto, e gli e- 
sperti vedono in questo fatto 
l’affinamento di un'altra arma 
del numero due americano con- 
tro Ken Rosewall, ritenuto ‘si- 
cura scelta australiana per i 
singolari. Tony ha soddisfatto 
non poco Billy Talbert passando 
più e più volte Dinny Pails, il 
professionista australiano che 
allena gli americani, durante le 
tre ore di allenamento. 

Seixas intanto si preparava 
con Jack Kramer, che visita 
l'Australia quale giornalista e 
allenatore ma che sta volonta- 
riamente assistendo i connazio- 
nali di Coppa Davis. Il numero 
uno americano sì è trovato co- 
stantemente in difficoltà nella 
ribattuta del fortissimo servizio 
di Kramer. Per quattro volte 


poi Seixas ha ceduto il gioco a 
Kramer sul proprio. servizio 
(non si teneva peraltro conteg- 
gio dei giochi). Jack giocava 
con stile analogo a quello che 
nel 1946, a Melbourne, permise 
agli Stati Uniti di tiguadagnare 
la Coppa. 

Comunque il magnifico gioco 
alto di Seixas, la volata presso- 
chè perfetta hanno dimostrato 
che anche l’uomo di Filadelfia 
è în gran forma. E forse que- 
sta volta egli potrà sfatare la, 
leggenda che lo vuole battuto 
da Rosewall (solo una volta su 
otto Vic è riuscito a prevalere 
sul giovane australiano). 

In «doppio» poi, Seixas e Tra- 
bert hanno dominato Kramer e 
Halmiton Richardson, al punto 
che Talbert ha detto: «Sulla 
base dell’attuale forma dei miei 
ragazzi, sono fiducioso che pos- 
sano battere chicchessia. Man- 
tengo la mia predizione di cin- 
que a zero, sia che l'Australia 
schieri Rosewall e Hoad sia 
che. faccia giocare Hartwig e 
Rose». 


Medici più 


autorevoli 


agli angoli del ring 


Sedici esaminati su 24 presentavano 
un rallentamento dei processi mentali 


Londra, 23 

Il «British Medical Journal» 
sostiene, in un articolo pubbli 
cato oggi, che gli attuali siste- 
mi per identificare le lesioni 
cerebrali cui vanno sovente sog. 
getti i pugili professionisti non 
possono essere considerati sod- 
disfacenti. L’autorevole organo 
dice che i medici dì servizio ai 
combattimenti di pugilato do- 
vrebbero saper valutare a pri- 
ma vista i segni premonitori di 
una lesione al cervello e in ogni 
caso imporsi per ottenere il 
tempo necessario per un esame 
accurato. 

L'articolo è seritto congiun- 
tamente dal dottor J. L. Bron- 
stein, medico onorario della 
Associazione pugilistica britan- 
nica dilettanti, e dal neurolo- 
go dott. Edwin Clarke. Spunto 
dell’articolo è la morte recente 
dopo un'operazione cranica sus- 
seguente 1a un combattimento, 
del pugile inglese Bobby Cal- 
laghan. «Se il pugilato vuole 
ad essere stimato dalla pubbli 
ca opinione», ammonisce seve- 
ramente l'articolo, «è necessario 


I GROSSI PROBLEMI DELLA PALLACANESTRO 


Un americano allenerà 
le rappresentative nazionali 


Si chiama Jim McGregor - Un secondo 
la squadra giovanile 


preparatore pet 


- Il meccanismo della promozione 


Dopo sei mesi dalle elezioni, 
per la seconda volta, il dott. 
Scuri, presidente della FIP, ha 
convocato il Consiglio direttivo. 
Logicamente in tanto tempo, 
l'ordine del giorno per la se- 
duta di domenica si era anda- 
to arricchendo di tutta una se- 
rie di problemi che avrebbero 
richiesto lungo esame ed una 
approfondita discussione, ma 
il tempo a disposizione era po- 
co. Dal comunicato fiume si 
apprende che il Congresso or- 
dinario 1954 sarà tenuto a Ro- 
ma... nell'aprile 1955! 

Ha suscitato una certa sor- 
presa fra i membri dello stesso 
C.D. la notizia dell'assunzione 
dell'americano Jim MeGregor 
quale allenatore delle rappre- 
sentative nazionali. Il comuni 
cato non specifica chiaramente 
da chi e quanto verrà pagato 
il nuovo tecnico, ma esso ja 
comprendere che il CONI c'en- 
tra in qualche modo, visto che 
lo stesso si è assunto anche 
Vonere dell'assunzione diretta 
di un altro preparatore, Car- 
mine Paratore, per la costitu- 
zione di un Centro giovanile 
che «si propone di stabilire le 
basi per la creazione, sotto un 
indirizzo unico, di un vivaio 
di giovani che possa rappresen: 
tare la migliore fonte per la 
formazione delle future nazio- 
nali». Pare che non sia stata 
valutata la singolare coinci- 
denza che nessuno dei due tec- 
nici conosce di persona l'am- 
biente cestistico nazionale e 


che tale fatto possa costituire 
un serio inconveniente. E' sin- 
tomatico il fatto che da più 
parti siano già stati avanzati 
propositi di rinuncia alla con- 
vocazione Jatta per il 26 dicem- 
bre prossimo di venti giovani 
elementi, che dovrebbero costi- 
tuire il primo nucleo intorno 
al quale dovranno formarsi le 
squadre nazionali. La riunione 
servirà al signor Paratore per 
conoscere personalmente gli 
elementi ai quali è rivolta oggi 
la fiducia della FIP. Le società 
pensano che invece di convo- 
gliare a Reggio i venti ragazzi 
lincaricato federale farebbe 
meglio a girare un poco per ve- 
dere gli stessi impegnati in 
qualche incontro importante 

IL C. D. ha anche deciso di 
dare carattere permanente alla 
squadra nazionale B (giovani- 
le) che dovrà incontrarsi con 
la Svizzera a fine gennaio men- 
tre i moschettieri disputeranno 
il 2? marzo il tradizionale in- 
contro con la Francia e par- 
teciperanno poi ai giochi del 
Mediterraneo che si svolgeran- 
no a Barcellona nel prossimo 
luglio. Per la squadra femmi- 
nile sono stati messi in pro- 
gramma due incontri con la 
Svizzera e l’Austria. Le qvver- 
sarie non sono certo, molto pe- 
ticolose e forse è un bene per- 
chè è diffusa l'impressione che 
il settore femminile sia alquan- 
to in ribasso. 

Le decisioni che solleveranno 


La difesa dell’ ippicoltura 


Grata l’UNIRE 


al gruppo parlamentare 


Roma, 23 

Il consiglio direttivo . del- 
dicembre, ha preso atto della 
relazione della presidenza cir- 
ca l'intervento del Gruppo par- 
lamentare per la difesa dell’ip- 
picoltura italiana, intervento 
a seguito del quale è stata già 
presentata con carattere d'ur- 
genza alla Presidenza della 
Camera dei deputati una pro- 
posta di legge, di iniziativa 
parlamentare, tendente alla 
Tevisione dell'art. 3 della leg; 
ge 1042. 

Il consiglio direttivo — a 
quanto è detto in un suo co- 
municato — ha espresso una- 
mime riconoscenza al Gruppo 
stesso nella certezza che le 
fondamentali e obiettive ragio- 
ni a sostegno dell’invocato 
provvedimento abbiano tempe- 
stivo riconoscimento da parte 
delle competenti autorità, al fi- 
ne di salvaguardare e poten 
ziare il prezioso patrimonio ip- 
pico italiano, sotto il profilo 
morale, tecnico, sociale ed eco- 
nomico. Dopo avere attenta- 
‘mente esaminato i riflessi del- 
la contingente situazione am- 
‘ministrativa, in dipendenza de- 
gli ultimi sviluppi e particolar- 
mente della ulteriore flessione 
delle scommesse, il consiglio 
direttivo ha quindi aggiornato 
la, riunione al giorno 29 cor- 
rente p.v., attenendosi alle con- 
clusioni delle deliberazioni pre- 
se nella precedente riunione 
del 17 novembre. 


All’ Italia il campionato 


mondiale di bridge 
Melbourne, 23 

Il consiglio australiano del 
«bridge» ha annunciato che 
l'Italia ha vinto il campionato 
mondiale di bridge. Il presi 
dente Sullivan ha dichiarato 
che fino all'ultimo momento si 
riteneva. che il primo. posto 
dovesse andare ai rappresen- 
tanti di Israele ma che, una 
volta giunti gli ultimi dati 
dall'Italia, la vittoria degli ita- 
liani è ormai sicura, L'Italia 
ha conquistato il primo posto 
con complessivi 9960 punti con- 
tro 8170 di Israele. Nella clas- 
sifica per coppie vengono al 
primo. posto gli italiani E. 
Chiaradia e P. Forquet con 
2280 punti, e al secondo posto 
gli israeliani Marin e Buhovni 
on 2220 punti. 


JOE LOUIS SULLA 


BOXE AMERICANA 


LE COMMISSIONI RESPONSABILI 
degliscantali edella corruzione 


Miami, 23 

Joe Louis, l'ex bombardiere 
di Harlem, dà la colpa alle 
commissioni pugilistiche, ai 
procuratori troppo avidi e ai 
pugili troppo inclini ‘all’ozio 
per la situazione poco felice in 
cui si trova oggi la nobile arte. 
L'ex. campione mondiale dei 
pesi massimi è qui giunto ieri 
insieme al mediomassimo Paul 
Andrews che egli stesso alle- 
nerà in vista di un impegnati- 
vo confronto con Billy Smith 
il 29 gennaio prossimo. 

«Le commissioni pugilistiche 
sono responsabili di molte co- 
se che succedono durante gli 
incontri di boxe e se le cose 
nel pugilato non vanno come 
dovrebbero ad esse spetta una 
buona parte della colpa», ha 
dichiarato senza mezzi termi- 
ni ai giornalisti sportivi. «Si 
leggono cose da malavita sul 
comportamento dentro e fuori 
del ring di rinomati pugilato- 
Ti», ha continuato Louis, «ma 
non bisogna dimenticare che 
sono le commissioni pugilisti- 
che che rilasciano le licenze 
professionali». 

Parole non meno severe il 
quarantenne Louis ha avuto 
per i procuratori. «Si deve alla 
loro avidità di guadagno se 
molti ragazzi promettenti sono 
gettati allo sbaraglio contro 
campioni affermati senza ave- 
re Ia necessaria esperienza. Se 
si aggiunge poi che molti gio- 
vani pugilatori non prendono 
gli allenamenti troppo sul se- 
rio per pigrizia o altro si.ot- 
tiene ‘il quadro completo delle 
ragioni che hanno condotto il 
pugilato al livello attuale», 

IL 


canto 


L'assomb'ea della 5. P. 


ZANUS RIELETTO PRE- 
SIDENTE LA. PRE- 
MIAZIONE DEI PUGILI 
Teri sera la Società Pugilisti- 
ca Triestina ha tenuto l’an- 
nuale assemblea ordinaria dei 
soci, Il presidente ha presen- 
tato la relazione morale e fi- 


nanziaria del trascorso eserci- 
zio e ha proceduto alla distri 


Luzione di premi ai pugili che 
maggiormente si sono distinti 
durante l'anno. 

Si sono tenute quindi ]e e:e. 
zioni per il nuovo Consiglio di- 
rettivo che hanno sortito i] se- 
guente esito: Antonio Zanus, 
presidente; Giorgio Anastasio, 
vicepresidente; Mario Cappel- 
lesso, tesoriere; Mario Mina- 
telli, direttore sportivo; Stelio 
Gregorin, segretario; Marcelîo 
Gaiardo, Massimo Marcuzzi, 
consiglieri. 

Soci sostenitori e atleti si so- 
no quindi riuniti attorno all’Aj- 
bero di Natale. Sono stati di- 
stribuiti i tradizionali doni. La 
serata si è conclusa con la 
proiezione di un film che ripor- 
tava le fasi più salienti del'a 
riunione internazionale recen- 
temente organizzata dalla S. 
P. T. al Palazzo dello Sport, 


La riunione di Milano 
Nessuna scontitta 
dei pugili italiani 

Milano, 23 

Risultati della riunione di 
pugilato svoltasi oggi al Tea- 
tro Orfeo. Pesi leggeri, 8 ripre- 
se: Paini (Milano) kg. 61,300 
batte Petri (Germania) kg. 
61,700, ai punti. Pesi mew: 
Campagna (La Spezia) kg. 
71,500 e Pasek (Francia) kg 
72,700, pari. Pesi leggeri: Bo- 
lognesi (Genova) kg. 61 batte 
Jéan Santabien (Francia) kg 
6 ai punti. Pesi medio-mass- 
mi: Rocci (Milano) kg. 77 bat- 
te Junkuhn (Germania) kg. 80 
per k. o. alla terza ripresa, 
esattamente a 244. Pesi legge- 
ri: Vernaglione (Taranto) kg. 
67,500 batte O'Kine (Costa 
d'Oro) kg. 67,100 per k. o. 
tecnico a 1°44” della settima 
ripresa, 

= 

La Ginnastica Triestina rende 
noto che a partire dal 3 gennaio 
P. v. avranno inizio i corsi rego- 
lari di ginnastica per soci adulti. 
Essi avranno effettuazione | nella 
palestra sociale nei giorni Junedì e 
venerdì, dalle 21 alle 22, 


le maggiori critiche riguarda- 
no l'ordinamento. dei campio- 
nati. A metà giusto del cam- 
pionato e certamente a segui- 
to delle proteste presentate dal- 
le squadre di Serie B, è stato 
stabilito che la’ terzultima 
squadra della Serie A, per po- 
ter restare nella categoria, do- 
vrà disputare un incontro di 
qualificazione con la prima 
classificata dell’attuale campio- 
nato di Serie B. Naturalmente 
sarà ora il turno delle squadre 
di Serie A di protestare. Ri- 
cordiamo che nella riunione del 
4 luglio scorso il 0. D. aveva 
deciso di ridurre a 10 le squa- 
dre della serie maggiore e per 
giungere a tanto si era conve- 
nuto di non promuovere in Se- 
tie A nessuna squadra della 
categoria cadetti. La questione 
del vincolo del tesseramento 
non è stata toccata evitando 
così, almeno per il momento, 
nuove critiche al sistema del 
governo federale. Le società a- 
vranno modo fra quattro mesì 
di far sentire la loro voce 

M. V. 


Ad Alessandria d' Egitto 
Borletti-Grecia 73 a 45 


Alessandria d’Egitto, 28 

Il Borletti di Milano ha bat- 
tuto la selezione ellenica per 
73 a 45 nel primo incontro‘del- 
la sua «tournée» egiziana, Pri- 
mo tempo 45 a 16 per gli italiani, 
difronte ai quali la.squadra lo- 
cale non ha potuto far di me- 
glio che. difendersi onorevol- 
mente. Formazione iniziale del 
Borletti: Rubini, Stefanini, Ro- 
manutti, Pagani, Sforza. 


Non pù sul Nuerburgrina 
IL EP. automobilistico di Germania 
SÌ svoigerehbe ‘a Berlino 


“Francoforte, 28 

La prossima edizione del 
Gran Premio automobilistico 
di Germania si disputerà que- 
st'anno con tutta probabilità 
sul circuito dell’Avus a .Berli- 
no anzichè sul Nuerburgring 
come negli anni passati. Il 
progetto relativo è stato gia 
studiato e approvato dall’Auto- 
mobile Club tedesco: manca 
soltanto il crisma ufficiale del- 
le autorità politiche, 

Lo spostamento verrebbe a 
soddisfare le - innumerevoli 
istanze degli sportivi del moto- 
re dell'ex capitale germanica 
ai quali mai è stato concesso 
dopo la guerra di godersi lo 
spettacolo di una gara vale 
vole per il campionato mondia- 
le di guida. I cinque ultimi 
Gran Premi di Germania so- 
no stati tutti tenuti a Neurburs- 
ring. La pista dell'Avus, non 
meno famosa di quella del 
Nuerburgring, è lunga 8300 
metri e, a quanto si dice, è 
tuttora in perfette condizioni. 
Tecnici dell'Automobile Club 
tedesco vi effettueranno tutta- 
via una ricognizione accuratis- 
sima nelle prossime settimane. 


Hockey su ghiaccio 


Russia-Svizzera 5-1 
Basilea, 23 

La Russia ha battuto questa 
sera la Svizzera nell'incontro 
disputato a Basilea. Come nel 
precedente incontro, vinto mar- 
tedì a Zurigo dai russi per sei 
a due, i campioni del mondo si 
sono imposti, ai rosso-crociati 
con quattro reti di scarto. Que- 
Sta volta il punteggio è stato 
di cinque a uno (due a uno, due 
a Zero, uno a Zero). 


Verso nuovi incontri 


fra russi e americani 
Mosca, 23 

La stampa sovietica annun- 
cia che trattative sono state 
intavolate con le competenti 
organizzazioni degli Stati Uni- 
ti in vista di confronti fra 
Squadre russe ed americane di 
pallacanestro, sollevamento pe- 
si, lotta, ginnastica ed atleti 
ca leggera. 


che le autorità sportive che ‘pre- 
siedono ai combattimenti agi- 
scano in base alle raccoman- 
dazioni fornite dai loro consi- 
glieri medici allo scopo di ri- 
durre al minimo i rischi di le- 
sioni al cervello». 


I due scrittori fanno presente 
che non vi è ormai più alcun 
dubbio che la menomazione 
della personalità e dell’intellet- 
to dei pugili è conseguenza di 
lesioni al cervello. Sedici pugi- 
latori professionisti su un tota- 
le di 24 sottoposti dai due auto- 
Ti a esame elettro-encefalogra- 
fico, hanno mostrato un diffuso 
rallentamento dei processi men- 
tali. In alcuni casi le anorma- 
lità riscontrate si sono ‘prolun- 
gate per oltre due mesi, il che 
farebbe pensare a danni orga- 
Nici del cervello di natura per- 
manente. 

i IE, 


Giornalisti di nove. Paesi 
alle pare sciatorie in Francia 


FRA GLI OTTO ITALIANI UN 
TRIESTINO —. IL «TROFEO 
MARTINI» 


Roma, 23 

Nella stazione invernale di 
Meribel les Allues, nell’Alta 
Savoia, avranno. inizio il 14 
gennaio 1955 le gare sciatorie 
per il «Trofeo Martini» orga- 
nizzato dai giornalisti francesi 
René Berkert, André Tournier 
ed Emile Allais, cui sono state 
invitate rappresentanze di 
giornalisti di nove Nazioni eu- 
Topee. La manifestazione vuole 
essere, oltre che una gara 
sportiva, anche un’occasione 
per l’incontro dei redattori dei 
maggiori quotidiani del vec- 
chio Continente, nello spirito 
della nuova amicizia e solida- 
rietà europea. La Tappresen- 
tanza ufficiale italiana; forma- 
ta con la collaborazione tecni- 
ca dell'Unione Stampa Sporti- 
va Italia è composta da otto 
giornalisti professionalisti, tra 
cui un triestino. 

E Sea 


La fedeltà di un portiere 


Tenta il suicidio perchè 
la sua squadra ha perso 


Neumuenster, 23 


Il portiere della squadra di 
calcio locale, Hermarin Woitj- 
Zak, ha tentato di uccirsi lu- 
nedì scorso perchè la squadra 
in cui milita ha subito una 
sconfitta. Già prima del ‘calcio 
di inizio della partita il Woitj- 
zak aveva annunciato ai com- 
pagni il proposito di uccidersi 
qualora il Neumuenster, com- 
pagine di terza divisione scon- 
fitta due volte di seguito in 
precedenti incontri, non aves- 
se riportato la vittoria. Non vi 
fu vittoria e lo sconsolato por- 
tiere, ritiratosi in casa, dette 
di piglio al tubo del gas. ] 
pompieri l'hanno. salvato in 
extremis. Woitjzak non potrà 
giocare domenica prossima e i 
tecnici locali prevedono una 
quarta sconfitta consecutiva 
per la. sua squadra. * 


Dopo il «match» con Uison 


Langlois impaziente 
di ottenere la rivincita 
Parigi, 28 

Pierre. Langlois, recente av- 
versario di Olson per il, titolo 
mondiale dei medi, all’arrivo in 
Francia ha dichiarato: «Non ho 
capito perchè l’incontro sia 
stato fermato dall'arbitro e poi 
dal medico all’undecima ripre- 
sa. Io ero ancora molto fresco, 
mentre Olson dava segni di de- 
bolezza». Ha poi aggiunto che 
dopo le feste tornerà agli Sta- 
ti Uniti per disputare qualche 
altro incontro con la speranza 
di ottenere la. rivincita dal for- 
tunato Olson. Sembra che Lan- 
glois disputerà un incontro a 
Rouen contro l'austriaco Sta- 
rosch prima di tornare negli 
Stati Uniti. 


Gardini a Barcellona 
Barcellona, 23 
Nel corso della terza giorna- 
ta del torneo internazionale di 
tennis di Barcellona, nel sin- 
golare maschile l’italiano Fau- 
sto Gardini ha battuto lo spa- 
gnolo E, Tintore per 6-4, 6-2. 


Nuovi arbitri di baseball 


Il locale comitato arbitri di 
baseball inizierà nel prossimo me- 
se di gennaio un corso per allie- 
vi arbitri, per il quale sono già 
pervenute parecchie domande. Il 
crescente sviluppo del baseball 
in Italia comporta una notevole 
attività per il ristretto gruppo de- 
gli arbitri che in questo sport 
hanno fondamentale importanza, 
sicchè il comitato giuliano dell'as- 
sociazione nazionale arbitri inten- 
de promuovere per tempo l’appo- 
sito corso onde consentire agli al- 
lievi una adeguata preparazione 
prima. di affrontare l’impiego 
pratico nelle gare pre-campiona- 
to. Iscrizioni ed informazioni pres- 
so il delegato regionale, Livio 
Aleandri, viale Miramare 15, te- 
lefono 26-102, 


pr IO, 


Domenica: CADA - Fortitudo 


Domenica delle sei squadre trie. 
Stine partecipanti al. campionato 
di promozione soltanto una gioche. 
Tà in casa. Il CRDA che alle ore 
14.30 incontrerà sul campo Pon. 
ziana la Fortitudo. Si tratta di due 
formazioni giovanili dal gioco ve- 
loce e. piacevole, che daranno vita 
ad un incontro di buon livello 
tecnico e agonistico. 
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lieti di comunicare che anche la Stazione di Servizio di Riva Grumula, dove fino a 
ieri con i prodotti AQUILA sono state rifornite le automobili dei dipendenti delle 
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SERRI (Autorimessa) 
FACCANONI 
AUTOTASSAMETRI 


DORIA -. ........ 


Via F. Rismondo N, 12. - 
Aurisina (Strada provinciale) | 
Riva T. Gulli N. 12 a - Telefono 23952 
Via Matteotti N. 2. (Monfalcone) 
Ronchi dei Legionari 


Riva Nazario Sauro N. 6 

Piazza Squero Vecchio 

Via Giulia 6 (Giardino Pubblico) 
‘Riva Grumula N. 12 - Tel. 36076 (Stazione 


servizio e servizio notturno) 


Telefono 


Forze armate americane, è da oggi a disposizione del pubblica, 


augurano a tutti i clienti 


tr sereno Natale 


AVVISI: ECONOMICI | 


(MINIMO 10 PARCLE) 


Gli avvisi economici possono 
essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazionale 

U, P.I 
Via S. Pellico n, 4, pianoterra, 
0 inviati a mezzo posta, con re- 
lativo importo, allo stesso indi- 
rizzo, 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa go- 
vernativa (comprensiva della tas- 
sa bollo di quietanza) in ragio- 
ne del 4 per cento del costo del- 
l'inserzione, e l’Imp. Gen. En- 
trata del 3 per cento. 

In testata di ogni singola ru- 
brica è indicato il prezzo per 
parola, Minimo 10 parole, Gli 
avvisì ordinati per la domenica 
subiscono una maggiorazione del 
20 per cento del prezzo, 

Coloro che non inteudono dare 
il proprio indirizzo nell'avviso, 
possono servirsi, per :l recapito 
delle offerte, delle caselle isti- 
tuite nei nostri uffici verso pa- 
gamento della quota di abbona- 
mento, che è di lire 40 per cin- 
que giorni, Questi avvisi ven- 
gono accettati dalle 8.30 alle 18 
e dalle 14,30 alle 18.30, 


SRI 


Le eventuali lettere o circolari ‘ 
reclamistiche con recapito alle 
cassette saranno cestinate, 

Le offerte debbono, a norma 
di legge, essere affrancate (con 
affrancatura semplice, e non per 
Taccomandata o espresso) e spe- 
dite per posta. 


GC Richieste d'impiego L; 10 


GEOMETRA primo impiego offre- 
si, miti pretese. Indirizzare Fer- 
raris, Nordio 7. 71055 C 
55-ENNE ottime referenze esente 
contributi, pensionato, offresi 
ovunque contabile, magazziniere, 
riscuotitore, commesso, spedizio- 
niere, guardiano, posto fiducia 
eventualmente cauzione vincolata, 
Carta identità 544760, fermo Po- 
sta, Trieste. 50664 C 


cc Artigianato L. 20 
PERMANENTI tiepide originani 
francesi complete 1200, Profume- 


ria Salone Villa, Gallina 6, tele- 
fono 93922, 71010 CC 


aRcOSALENA 


L'EPOCA AUREA DEI CESARI 
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COLLE Inn 


| gliori prezzi, 


F__Oît, camere e pens. L, 25 


CAMERA mobiliata pulita affitta- 
si. Via Milano 7, quarto, escluse 
donne, 71054 F 
CAMERE vuote, mobiliate, cuci- 
na, una persona, 6000; quartiere 
1 a 6 camere, affittansi, Italo, Cri- 
spi 3, har, Ausonia, 50674 F° 
CAMERETTA affittasi a distinto, 


Via dei Fabbri 4-IV. 50667 F 
MOBILIATA elegante  riscalda- 
mento centrale, bagno, casa si- 


gnorile, affittasi. Tel. 33306. 
50655 F 


G Istruzione L. 25 


A. DATTILOGRAFTA prima scuo- 
la autorizzata lire 30 lezione, Gat- 
teri 12. 66 G 
BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive, 
‘Traduzioni, perizie, esami, Ponte- 
rossa 2, telefono 23121; 5 G 


(I Off. appart. bott. Li 25 


MAGAZZINO interno affittasi. Via 
S. Francesco 9, rivolgersi primo 
iano, 50662 1 


L Rich. appart, bott. L. 25 


OPICINA cerco appartamento 3-4 
vani, servizi. Offerte dettagliate 
Cass. 23769 L UPI. 


M Vendite d'occas. Li 25 


A.A.A.A.A, SUPERWARM stufe 
a fuoco continuo adatte per ap- 
partamenti, sale di riunione, ne- 
gozi, bar e trattorie, consumo mi- 
nimo, presso Casalinga Triestina, 
via Ginnastica 24, vendita rateale, 
116 M 
A:A.A.A. PELLICCE bellissime, 
lavorazione perfetta, tutti i tipi; 
prezzi rara occasione per elimina» 
zione articolo. Pellicceria Diana, 
via Muratti 1, 2316 M 
A.A.A. VENDITA rateale calza- 
ture uomo donna bambino: Gin- 
nastica 1, primo, 50438 M 
A. CUCINE Sirio, modello 1955, 
legna) miste gas, elettriche, da li: 
re 28.000, Osva da lire 26.500, Tri- 
blex. Piazza Ospedale 7. M 
A. DISCHI sinfonici classici gira- 
dischi Lesa, vendonsi occasione. 
Mazzini 46, terzo, interno, Bon, 
50663 M 
CALZE fortemente  ribassate! 
Bemberg 270! Nylon reclame 370! 
Nylon uomo 870! «Irene», S. Ni- 
colò 31. ‘50079 M 
CANARINI Hartz cantori speciali 
vendonsi, Dellavalle, Pass. S. An- 
drea 25, Casa Emigranti. 50656 M 
CANI di razza pallio en RL 
‘enealogia, vendonsi. Pel. 5 
GR e 0060644 “Nr 
CUCINA gas tre fiamme forno e 
bollitore usati vendonsi. Coroneo 
1, quarto, p. 19, 50670 M 
CUCINE economiche Zoppas, stu- 
fe a gasolio Quacker. e Federal, 
stufe germaniche a fuoco conti- 
nuo, stufe a gas ed elettriche, for- 
nelli, scaldabagni, robinetterie, ar- 
ticoli casalinghi, presso «Intra», 
via Roma 22, tel. 38543, anche a 
rate, 71058 M 
MACCHINA per cucire Singer 
rientrante e mobiletto occasione, 
vendonsi con garanzia, anche ra- 
tealmente. Lezioni ricamo gratui- 
te. Tullio, Trieste, Battisti 12; 
Monfalcone, Corso 28. 71056 M 
MACCHINE per cucire, vasto as- 
sortimento William, Vigorelli e 
originali germaniche Pfaff, ai mi- 
massima garanzia, 
vendita rateale. Scuola ricamo 
gratuita. Del Ponte, via Timeus 
n. 12. n 19 M 
MACCHINE per scrivere, Olivetti, 
tipo lettera 22, duemila mensili, 
tipo studio 44, tremila mensili, 
presso negozio Borletti, via Maz- 
zinì 16, telef. 23477. 2097 M 
MACCHINE Phoenix, Simca, Sin- 
ger, Pfaff, Zig Zag, mobiletti sem- 
Dlici 5000, 20.000, 85.000, rateal- 
mente 1500. Garantite 35 anni. Tu- 
liak, Guardia 15. 50671 M 
MATERASSI lana, altri crine, re- 
ti metalliche, sparherd vendonsi. 
Bosco 12, magazzino. M 
STUFE gas, altre legna, carbo- 
ne, sparherd, vendonsi occasione. 
Bosco 12, magazzino, 50668 M 


en 
fai 


META? 
svariatissimi acquisti: presso 
ATEC, Goldoni 1. Vendita conto 
autorità giudiziaria, terzi. 58 M 


N Acquisti d'occas. L. 25 


A, BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli, stracci acquistansi. Vittori, 
Carpison n. 20, fel, 88008. _66.N 
AGENZIA vendite, piazza Goldo- 
ni 1, accetta oggetti svariatissimi, 
prezzi accasione, esposizione tem- 
poranesmente gratuita. 58 N 
CARTA archivio, ferro, stracci, la- 
na, metalli, acquisto ritirando do- 
micilio,, Marconi 18, tel. 38900. 

PELLICOLE passo 9,5 cercansi se 
occasione. Telefonare 21102, dalle 
16 alle 19, Mario, 50660 N 
—_———__ 
NN _ Mobili e pianoft. L. 25 


A. «ALABARDA», assortimento 
mobili, pezzi singoli, sediame, mal 
terassi, lettini, carrozzine, ricor- 
datevi sempre, prezzi, Qualità. 
Rossetti 4, Zanchi, 70992 NN 
A. ARMADI guardaroba 13.000, 
altri diverse misure tre quattro 
porte, librerie 25.000, scrivanie 15 
mila, lettistipo, poltroneletto 15 
mila, brande valigia 5000, reti me- 
talliche 5000, reti Extra Regina, 
suste imbottite, divaniletto 12.000, 
attaccapanni 8000, lettini, carroz- 
zine pieghevoli 5000, matrimonia- 
li 88.000, cucine 85.000, assorti- 


mento modelli americani extra, ti- 
nelli, materassi Permafiex, Tara- 
bochia 6. 


71015 NN 


; LZ 
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DISTRIBUZIONE 7 


Telefono 36817 


prezzo potrete effettuare: 


Severo 2 - Tel. 36996 (Stazione di ser- 
Telefono 36328 


Viale G. D'Annunzio 73 - Tel. 96853 (Servizio 


Piazza Duca degli Abruzzi (Servizio A.C.L) 
Viale Miramare N. 93 
Viale Campi Elisi - 
Via Guglielmo Marconi N. 6 - Telefono 36558 
Via Media N. 38 - Telefono 90928 

Via Guido Brunner N. 14 - Telefono 90232 
Cave Faccanoni - Telefono 95586 


N. 90170 


A. CUCINE bellissime, accurata- 
mente rifinite, vastissimo assorti= 
mento. Matrimoniali, tinelli, sa- 


lotti, divaniletto, attaccapanni 
«Polli», D'Annunzio 26, Petronio 
n. 32, 49 NN 


GRANDE svendita matrimoniali 
cucine, tinelli, prezzi di. grande 
occasione. Via Ginnastica 37 (an- 
golo Gatteri). ‘70948 NN 
PIANINO germanico nuovissimo 
vendesi, rara occasione, Carducci 
82, secondo. 8 NN 
PIANINO studio, ottimo stato, 
vendesi occasione, Ginnastica 45 
primo, sinistra. 50675 NN 


Q Auto, moto, cicli L. 40 
A. COPERTONI auto; autocarti, 
motocarri, pagamento sei mesi, 
Felice Venezian 25, 50661 Q 
FURGONCINO 500; B ottime, con- 


dizioni comperasi. Tel. 24181, 
Schnabl, 50657 Q 
R__ Gap. soc. cess. az. L. 50 
GERENZA negozio, buona posi- 


zione, attività lucrosa, cauzionan- 
Da i Offerte Cass. 23792 R 


PRESTITO 2 milioni interesse 10 
percento garantito ipoteca I gra- 
do, cercasi. Cass. 13883 R UPI. 


S__ Gase, ville, terrenì LL. 50 
TERRENO 1700 ma. per costruzio= 
ne villa signorile, immediata pe- 
riferia, posizione panoramica ma- 
re, riparo bora, vendesi, esclusi 
Mediatori. Tel. 25991, dalle 18 al- 
le 15. 00658 S 
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